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E[L CONSULTO DELLA CEE AD 


Spedizione in abbonamento pe: 


ASOLO 


difesa integrata 


per un atterraggio morbido all’Est 


i ENEZIA — La necessità di 

oordinare il lavoro delle 
istituzioni europee per gui- 
Hare un atterraggio morbido 
dell'Europa nei Paesi del- 
2 EUf'Est è stato al centro dei col- 
oqui dei ministri degli Esteri 
fifella Cee ad Asolo. E' la pri- 
la verifica collegiale dopo 
TA) riunificazione delle Ger- 

dManie. 

la l'Europa si trova anche 
lavanti alla crisi del Golfo e 


vel 


S'inizia 
done fra id 
tre anni di 
"IVali Ana 
lentore del 


le Vol; 
“Dia, 
Un Nt: 


Polit 
pari ato). A pagina 2 


ma: 


‘al 


Qipcorrispondente _ — 


Ampaolo Pioli 


‘Ongresso non trove- 

i accordo sul budget di bi 
vo domani mattina, all 

n ra degli uffici ministeriali 

R Milioni dei due milioni e 

- Quecentomila impiegati sa- 

no sospesi dal lavoro per 

Ihcanza di di fondi e allora 

; spiverà alla paralisi ammi- 

aa rativa. Si sta facendo Stra- 

Rai ‘uovo schema di legge 

GURS essere votato da 

Ì (era e Senato nella Notte, 


} UO USh potrebbe mettere 


‘99gÌ a New york l'ennesima sfida all'ultimo Pe” 
Ue grandi dello scacchismo MON 
Pausa infatti tornano a incon! 
toli Karpov (sfidante) e Garry KasparoV» de- 
titolo. Entrambi russi, i due sono divisi, oltre 
‘a Un'acerrima rivalità, anche da un odio persona” 
liche politico. A pagina 5 
AUDACE. Si fanno sempre più audaci le proposte 
ho) listi italiani. A Milanocollezioni sono sfilati ieri 
KOTA Îli mozzafiato, dove lo «scoperto» è più importante 
Stoffa. Seni in vista dunque, ma anche abbondante 
Utamente malizioso) uso della lingerie che ha sop- 
a MI i igale trasparenze del «nude-look». 
[e er tu pi 
ANTOMILA PERLA PAGE. Port A pagina B. 
Sbtimi A partiti da Perugia in 
mila, ma nonostante la pioggia quando sono arri- 
mart Assisi erano oltre centomila i partecipanti alla 
Sing. è per la pace organizzata da varie associazioni 
Scali e movimenti (cattolici e laici). Pochi invece i 
ha ici (dei leader di spicco c'era solo Occhetto, che Sk 


A BOCCIATURA DELLA «STANGA: 


‘Duello Bush-Congresso: chiude anche 


‘amente il veto. La Statua 


rilancia l'importanza della 
difesa. La Gran Bretagna in- 
siste affinchè la politica mili- 
tare resti ancorata alla Nato, 
mentre la Francia è contraria 
a legami troppo stretti con gli 
Usa. L'Italia ha avanzato la 
proposta di fondere la Cee e 
l’Ueo per dare sostanza alla 
sicurezza europea. 
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ella nuova Europa 


LE ELEZIONI PER IL RINNOVO DEL PARLAMENTO 


Austria: cancelliere in sella 


Successo di Franz Vranitzky che vede migliorare le posizioni dei socialisti 


Commento di 
Elena Comelli 


E' stato un voto contro i sondaggi, quello degli elettori au- 
striaci, che hanno smentito d'un fiato la prevista «batosta» 
dei socialisti e anche l'avanzata dei verdi. Ma è stato so- 
prattutto un voto storico per la destra. leri infatti si è traste- 
rito a livello nazionale un processo che in Carinzia si era 
Qhi compiuto alle ultime regionali: lo spostamento massic- 
SO val conservatori dal Partito popolare (democristia- 
È di dh, RE Perdonte di queste elezioni, ai liberal-nazionali 
SE O dor: l popolari hanno pagato gli ultimi scandali 
RO TT ROzo modesta del segretario Josef Riegler 
i MRI AVOli un vero salasso în un Paese piccolo 
a the guarda caso proprio una cifra analoga è 
come ha O Vienna risultato 

stesso Haider, hanno compiuto 


SCACCHI, 
Ritorna 

la sfida 
Karpov 
Kasparov 


diale. Dopo 
trarsi gli eterni 


VENATURE ROSSE E BRUNE DAL VOTO D’OLTRALPE 


I sondaggi hanno detto bugie 


l'atteso balzo da piccolo a medio partito nel panoram® po- 
litico austriaco. Finalmente i liberali potrebbero aspirare a 
formare una coalizione di governo insieme ai popolari, 
anche se le rispettive percentuali basterebbero appena a 
conquistare per il rotto della cuffia la metà più uno dei 183 
seggi del Parlamento viennese. 

Ora tutto dipende da quanto peseranno sulle decisioni dei 
popolari la delusione € la stizza contro il partner sociali- 
sta, con cui hanno condiviso questa legislatura ma non 
l’inattesa tenuta elettorale di ieri. 

| socialisti, che con i loro 81 seggi potrebbero governare 
anche con i liberali, hanno escluso questa possibilità au- 
spicando per bocca dello stesso Vranitzky di poter «conti- 
nuare a lavorare con i popolari». Ma l'avvilito Mock ieri 

sera non ha voluto sbilanciarsi, pur non nascondendo che 

le venature brune del presidente carinziano Haider non gli 


stanno simpatiche. 


I due presunti sicari della mafia 


arrestati sabato in Germania 


potrebbero essere a disposizione 
degli inquirenti forse già domani 


I 


CALTANISSETTA — Pa0l0 


Amico e Domenico Pa09, Si; 
i sabato in Germania 
restati indagini 


nell’ambito delle iN 
sull'omicidio del giudice Ro- 
sario Livatino, potrebbero 
essere estradati in Italia in 
tempi brevissimi. La posizio- 
ne dei due presunti sicari do- 
vrebbe essere esaminata 
stamane dalla magistratura 
di Colonia, in un cui sobbor- 
go, Dormagen, Amico e Pace 


della Liberta € gia chiusa, i 
musei sono chiusi,i parchi na- 
zionali sbarrati,persino i tour 
della Casa Bianca sono stati 
cancellati. L'America sta spe- 
gnendo i suoi simboli pezzo 
per pezzo, Per i turisti è già un 
disastro. Non c'è più disciplina 
di partito che tenga. Il braccio 
‘ di ferro tra il presidente Bush 
che si rifiuta di firmare una mi- 
sura provvisoria per far conti- 
Nuare le attività del governo e 
il Congresso è durissimo. Boc- 
ciato clamorosamente in aula 
il suo piano finanziario che 
prevedeva un recupero di 500 
Miliardi di dollari in5 anni, do- 
po che questo era stato con- 


cordato con l 

cratici che adamo: 
adesso sta mostrando tutta | 
sua determinazione nel DRS 
tendere una legge finanziaria 
in poche ore che consenta al 
Paese di essere amministrato. 
Deputati e senatori di entram- 
bi i partiti hanno disobbedito ai 
loro capi corrente e al loro 
presidente in uno dei più gran- 
di «ammutinamenti politici» 
della moderna storia america. 
Il governo Usa è già stato chiu- 
so tre volte nell'ultimo decen- 
nio, ma questa sembra una 
delle crisi piu serie. Sabato 
notte dopo il veto del presiden- 
te a un disegno di legge prov- 
visorio che consentisse di te- 


sono stati arrestati da polizia 
e carabinieri con il coordina- 
mento dell’Interpol. Il tribu- 
nale tedesco potrebbe deci- 
dere in giornata e già doma- 
ni i due presunti killer po- 
trebbero essere trasferiti e 
messi a disposizione della 
Procura di Caltanissetta, ti- 
tolare dell'inchiesta. 


Ferruggia a pagina 3 


ciale per l'esercizio provviso- 
rio del governo. In Senato un 
voto a questo riguardo era at- 
teso in nottata, alla Camera in- 
vece per le prime ore del mat- 


nere in funzione le attività la 
Camera ha cercato di capovol- 
gere la situazione ma in aula 
non sono stati raggiunti i due 
terzi dei voti e quindi è tutto da 
rifare. 

leri per l'intera giornata con i 
consiglieri del presidente 
sguinzagliati a convincere de- 
putati e senatori ribelli è sem- 
brata farsi strada una nuova 
soluzione, una specie di cerot- 
to. Si tratterebbe non di una 
legge finanziaria vera e pro- 
pria, ma di uno «schema di 
legge».da approvarsi in que- 
ste ore in cambio del quale il 
presidente potrebbe accettare 
di firmare un documento spe- 


tino. ARGO 

il Campidoglio di Washington 
ha assunto ormai l'aria di una 
grande campeggio per parla- 
mentari. Gente Stremata, bar- 
be lunghe, insulti e minacce , 
‘annunci di vendette. Prima del 
clamoroso voto contrario, il 
presidente AVOva chiamato 
personalmente al telefono tutti 
i parlamentar! repubblicani 
dopo aver rivolto un accorato 
appello al Paese tentando di 
spiegare nonostante le sue 
promesse elettorali di segno 


REPLICA ACRAXI 
Forlani: «La Dc 
non teme le urne 
ma preferisce 
la governabilità» 


L’impegno per un fine legislatura 


a scadenza naturale. Sui dissidi 


con la sinistra, Gava categorico: 


«Il segretario non si tocca» 


SIRMIONE — «Sono cinqua- 
n'anni che facciamo le ele- 
zioni. No, la Dc non le teme. 
Ma' si impegna sempre per 
garantire la governabilità». 
Così Arnaldo Forlani, da Sir- 
mione, ha replicato ieri alle 
minacce di crisi avanzate sa- 
bato da Bettino Craxi. Insom- 
ma la Dc è pronta a racco- 
gliere la sfida delle urne, ma 
si impegna a portare la legi- 
slatura al suo termine natu- 


rale. 

Per far questo però è anche 
necessario che il partito su- 
peri le lacerazioni interne, e 
Forlani sarebbe anche di- 
sposto a farsi da parte: offer- 
ta subito respinta però dal 
leader del «Grande Centro», 
Antonio Gava: Forlani non si 


tocca. 
Sanzotta a pagina 2 


Grossa sconfitta dei «popolari» 


il secondo partito di governo. 


Balzo avanti della destra liberale. 


I verdi alternativi hanno tenuto 


(JI 


VIENNA — II crollo dei «po- 
polari», il secondo partito di 
governo, costituisce la prin- 
cipale novita delle elezioni 
per il rinnovo del parlamento 
svoltesi ieri in Austria. | so- 
cialisti del cancelliere Franz 
Vranitzky, primo partito di 
governo, migliorano le loro 
posizioni smentendo le pre- 
visioni che li volevano in 
sensibile calo. Notevole l'a- 
vanzata a destra dei liberali 


TA» AMERICANA PROVOCA LA PARALISI AMMINISTRATIVA 


la Statua della Libertà 


contrario che le nuove tasse 
erano necessarie, Non è servi- 
to a nulla. Deputati e senatori 
al momento del voto, fossero 
essi democratici o repubblica- 
ni, hanno pensato solo alle 
prossime scandenze elettorali 
di novembre e alla popolazio- 
ne americana inferocita che li 
aveva chiamati a casa anche 
nel cuore della notte e si sono 
espressi contro l'aumento del- 
letasse, del prezzo del gasolio 
da riscaldamento e contro ta- 
gli all'assistenza medica agli 
anziani. o 

E' su questi tre nodi infatti che 
‘si basa la grande disputa. | de- 
putati democratici di base so- 


che potrebbero guadagnare 
14 seggi. | verdi alternativi 
hanno di fatto mantenuto le 
posizioni con un punto d' au- 
mento. Di fatto ai socialisti 
potrebbero spettare 81 seggi 
(uno in piu), i popolari ne 
perderebbero 16 passando 
da 77 a 61, ì verdi alternativi 
salirebbero da otto a nove. 


Giardina a pagina 6 
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OGGI LE DECISIONI DELLA MAGISTRATURA TEDESCA 


Colonia: per i killer di Livatino 
estradizione a tempi record? 


= 


incidenti della stra- 
ovani trai 176123. 
asti seriamente fe- 


no furiosi coi loro leader che 
avevano accettato il piano di 
misure economiche senza 
consultarli. Il portavoce della 
Camera Thomas Foley ieri se- 
ra ha dichiarato in una forma 
piuttosto conciliatoria che « 
con ogni probabilità un nuovo 
piano potrebbe essere appro- 
vato se non in nottata almeno 
entro oggi...». Pare ormai cer- 
to che il «piano-bis» annulli i 
tagli all'assistenza sanitaria 
che hanno causato la maggio- 
re fonte di polemiche e non 
tocchi il prezzo del gasolio. Ma 
non dovrebbe modificare nem- 
meno i prelievi fiscali solo a 
scapito dei redditi alti. 


Lunedì 8 ottobre 1990 
ar; : ni cr za 


Lia 
Super Stefanel 


TRIESTE — Prima vittoria della Stefanel nel 
campionato di basket di A1. | triestini sono 
riusciti a battere ieri a Chiarbola i campioni 
d’Italia della Scavolini: 98-93 il punteggio peri « 
neroarancio. Nella foto Larry Middleton, grande 
protagonista dell’incontro e autore di 29 punti. 


Servizi a pagina XIV-XV 


CALCIO SERIE A 
La Juve acchiappa l’Inter 


" È A 
nella rincorsa al Milan | 
FIRE i 
MILANO— Il Milan rispet- seguitrici e rilancia la sfi- Î 
ta la media inglese supe- da alle milanesi. i 
rando il Cagliari a San Si-. Il Napoli privo di Marado- 
ro con una doppietta di na non riesce a fare botti- 
Van Basten e guadagna no pieno in casa del Ge- 
un punto nei confronti di  noa e perde un'altra lun- 
Inter e Sampdoria. L'Inter ghezza nei confronti del 
è riuscita a pareggiare a Diavolo. Clamorosa vitto- 
Bergamo soltanto in zona ria esterna della Fiorenti- 
di recupero con un rigore na nel derby toscano di Pi- 
trasformato dal solito in- . sa, mentre il Torino batte 
fallibile Matthaeus. Reti la Roma con un gol dell'ex 
inviolate invece a Parma alabardato Romano. 
dov'era ospite la Sampdo- Quote popolarissime al 
ria. 2 Totocalcio: quasi sei mi- 
E così la Juventus, vitto- _ lioni ai tredici, nemmeno 
riosa a Lecce con una pro- trecentomila lire ai dodici. 
dezza di Di Canio, rag- È | 
giunge il tandem delle in—Servizia pagina Îl=II 


wu n 


Udinese vittoriosa a Cremona 


| 

i 

| 

| TRIESTE — Reti inviolate al «Grezar» nell'atteso incon- 

| tro fra Triestina e Ascoli. Dopo la sconfitta di Barletta ci 
‘si aspettava una decisa reazione da parte della squadra 
di Giacomini, ed in effetti gli alabardati sono partiti cer- 
‘cando di aggredire la blasonata compagine avversaria, 
ma non sono riusciti a perforare la porta ascolana. Dieci 
calci d'angolo testimoniano se non altro la volontà of- 
Lo ‘anche se il gol anche questa volta non è arriva- 
O. 

| Alla quinta giornata l'Udinese e riuscita intanto final- 

| mente ad annullare l'handicap iniziale andando a vince- 

| resulcampo di Cremona. . 


| Servizi a pagina IHI-IV' 
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Gelindo Bordin solo al traguardo 
della quinta Maratona di Venezia 


dopo 19 chilometri. 

Fra le donne si è imposta 
Laura Fogli, primatista ita- 
liana della specialita. 
L'azzurro Pierantonio Pe- 
terle ha vinto la gara riser- 
vata ai disabili. 

Alla partenza, un gruppo 
di metalmeccanici ha ma- 
Nifestato per il contratto di 
lavoro. 


"EST 


VENEZIA — Gelindo Bor- 
din ha vinto la «Venicema- 
rathon» giungendo da so- 
lo al traguardo dopo due 
ore 13 minuti e 42 secondi 
di gara sotto la pioggia. Il 
campione olimpico ed eu- 
ropeo ha dato un distacco 
di due minuti a Francesco 
Fauci e a Carlo Terzier 
che hanno occupato ri- 
spettivamente la seconda 
e la terza piazza. France- 
sco Panetta si e ritirato 


è 


Servizio a pagina ll 


POLIZZA SISTEMA TRE 
Protegge globalmente 


Lloyd Adriatico 


Assicura l'ottimismo 


SAINT VINCENT 
pierà 


Dall’inviato 
Giuseppe Sanzotta 


SIRMIONE - Appena una battu- 
ta per rispondere a Craxi: «So- 
no cinquant'anni che facciamo 
le elezioni. No, la Dc non le te- 
me. Ma si impegna sempre 
per garantire la governabili- 
tà», E poi una lunga, appassio- 
nata riflessione sul partito e 
sui contrasti interni. Così Ar- 
rfaldo Forlani nel giorno in cui 
a Sirmione si chiude il conve- 
gno autunnale del grande cor- 
rentone doroteo, che segna il 
ritorno di Gava, già pronto per 
fare la sua parte nell’agitato 
dibattito interno alla Dc. 

Gava arriva solo per la chiusu- 
ra del convegno di «Azione po- 
polare», esaurisce in fretta i ri- 
tuali ringraziamenti e va subi- 
to al nocciolo della questione: 
il compito della corrente di 
centro della De è sempre stato 
quello di ricercare l’unità evi- 
tando atteggiamenti che inve- 
ce la allontanano. Più che un 
richiamo, ai più le parole del 
leader napoletano appaiono 
come una ulteriore sollecita- 
zione al segretario a non dare 
per scontata una divisione del- 
la De. Ma Forlani, che parla 
subito dopo, proprio al calar 
del sipario, risponde puntiglio- 
samente. Ricorda tutti gli sfor- 
zi compiuti in questi mesi, tutta 
la pazienza profusa in opere di 
raffreddamento delle tensioni 
e sottolinea tutte le responsa- 
bilità della sinistra demitiana 
se la situazione è giunta a que- 
sto punto. 

Il segretario cerca di masche- 
rare ogni punta polemica e si 
dice disposto anche a farsi da 
parte se questo può portare al 
raggiungimento di una mag- 
giore unità interna: «Non ci 
preoccupiamo di difendere po- 
sizione precostituite». E sem- 
bra lanciare quasi una sfida: 
«Se c'è qualcuno che ha una 
proposta in grado di ottenere il 
massimo dei consensi nella 
Dc la presenti e avrà tutto il 
mio sostegno e la mia disponi- 
bilità». E nel denunciare le col- 
pe della sinistra Dc, mette in 
guardia dai pericoli che corre 
la governabilità, perchè c'è il 
rischio che si arrivi alle elezio- 
ni anticipate e si dia la respon- 
sabilità di questa situazione 
alle divergenze interne alla 
Dc. Però Forlani non si arren- 
de: intende continuare a ricer- 
care l'uinità, come sollecita 
Gava, e farà un nuovo tentati- 
vo. Sarà forse nella prossima 
riunione del consiglio nazio- 
nale. £ 

leri il convegno aveva un moti- 
vo in più di interesse per il ri- 
torno sulla scena politica di 
Antonio Gava, il potente lea- 
der di Azione popolare, per 
quasi due mesi assente per 


| Politica 
PRONTA RISPOSTA DI FORLANI ALLE MINACCE DI CRAXI 


«Le elezioni non ci fanno paura». 


Intervenendo a Sirmione il leader democristiano invita però partito e alleati all’unità 


Antonio Gava lancia un ponte 


agli uomini dell’area Zac 


ma conferma l'appoggio della 


sua corrente al segretario uscente 


EIA 


malattia. Gava ha trascorso la 
notte a Verona e poi, in auto, 
seguito prudenzialmente da 
una ambulanza, si è presenta- 
to alla platea dei suoi amici e 
supporters. Con un po' di fati- 
ca, appoggiandosi ad un ba- 
‘stone col pomello d’argento, è 
sceso dall’auto. «E' arrivato 
don Antonio» e immediata- 
mente è esploso l’appauso, 
prolungato, intenso che ha fi- 
nito per commuovere anche 


un vecchio lupo della politica 
come Gava. 

Quando però ha preso la paro- 
la, Gava ha messo da parte l’e- 
mozione, ha esaurito in poche 
battute .i ringraziamenti e da- 
vanti ad occhi che implacabil- 
mente spiavano ogni sua mos- 
sa, per cogliere la più piccola 
pausa o un accenno di difficol- 
tà, ha cominciato a lanciare il 
suo appello all'unità. Lo ha fat- 


Il ministro degli Interni Antonio Gava: «Pieno sostegno 


a Forlani». 


to ricordando i doveri della Dc 
nel sostenere il governo. Ha 
parlato dell'ordine pubblico, 
ha rivolto «un pensiero affet- 
tuoso al piccolo Augusto de 
Megni e a tutte le vittime dei 
sequestri» garantendo il mas- 
simo impegno per la loro libe- 
razione. Ha detto di voler arri- 
vare ad una modifica della leg- 
ge Gozzini con la restrizione 
dei benefici carcerari per chi 
si è reso responsabile di gravi 
reati. È 

E sul partito si è rivolto quasi 
esclusivamente al segretario 
per sostenere la necessità del- 
l'unità: «dobbiamo ricercare i 
modi migliori per la comune 
gestione’ e responsabilità del- 
la vita del partito evitando at- 
teggiamenti drastici, a_ volte 
incomprensibili, come è \av- 
veuto con l’ostinata rappre- 
sentazione che si è voluta da- 
re della Dc di una maggioran- 
za contrapposta a una mino- 
ranza. Ciò non deve essere nè 
un errore dgli amici della sini- 
stra, nè un nostro errore». 
Gava individua delle possibili- 
tà di dialogo perchè ha ravvi- 
sato negli uomini della sinistfa 
del partito la volontà di chiari- 
mento perchè non ci sono di- 
stinzioni forti e reali. A Forlani 
ha ricordato che la sua segre- 
teria è la prosecuzione della 
precedente per cui è ingene- 
roso liquidare tutto il periodo 
De Mita così come è ingiusto 
un giudizio negativo su quella 
attuale. «A Forlani — Ha ag- 
giunto— vogliamo ripetere il 
nostro sostegno e la nostra 
piena solidarietà per un'azio- 
ne forte della De. In questa 
prospettiva dobbiamo colloca- 
re ogni sforzo ‘per superare 
qualsiasi divisione, special- 
metente se presunta ofittizia». 
Poi è stata la volta di Forlani. II 
segretario ha replicato negan- 
do di essere UNO dei falchi nel 
rapporto con la sinistra. Ha ri- 
cordato di aver fatto il possibi- 
le per riportare la concordia 
nel.partito e Per fronteggiare 
gli «uccelli del malaugurio» 
che fanno fosche previsioni. 
Ma «non è possibile tollerare 
che ogni vglta che.vengono in- 
terpellati monsanno risponde- 
re‘che:denigrando il governo, 
il presidente del consiglio e 
chi guida il partito» perchè «se 
si sta nella stessa barca biso- 
gna remare in sintonia. 

Agli esponenti della sinistra 
ha rimproverato di avere dei 
comportamenti contraddittori 
perchè, se da un lato vogliono 
le riforme elettorali per con- 
sentire una migliore governa- 
bilità nello stesso tempo ali- 
mentano le divisioni con gli al- 
tri. Invece, se è vero, come di- 
ce Craxi, che si naviga a vista, 
occorre attenzione e impegno 
solidale dell'equipaggio. 


DA PERUGIA AD ASSISI . 


Centomila in marcia per la pace 


Un successo che ha sorpreso anche gli organizzatori. Molti giovani, pochi politici 


Dall’inviato 
Maurizio Naldini 


ASSISI - Sono partiti in venti- 
mila. Ma nel lungo percorso 
tra Perugia ed Assisi, sei ore 
di cammino, suoni e canti in 
nome della pace, la folla 
man mano è andata a ingros- 
sare il corteo, e alla fine, sul- 
la Rocca maggiore, sotto un 
cielo che prometteva tempe- 
sta, sono salite quasi cento- 
mila persone. E' stato un 
successo, ben al di là degli 
obiettivi che le Acli, l'Arci, 
tutte le associazioni che han- 
no organizzato la marcia si 
erano poste. A garantirio, 
purtroppo, le consistenti mi- 
nacce di guerra dal Golfo, e 
anche la rabbia, l'angoscia 
per il rapimento del piccolo 
Augusto. 

Assieme alla foto del ragaz- 
zo rapito, su un manifesto 
che in centinaia di esemplari 
accompagnava la marcia, 
avevano scritto: «Non può 
esserci pace finchè rapisco- 
noi bambini». E il sindaco 


del capoluogo umbro, nel sa- 
lutare i partecipanti alla ma- 
nifestazione aveva ripreso 
quella frase: «Pace è il diritto 
dell’uomo a vivere in libertà. 
Non c’è pace finchè c'è vio- 
lenza, nei confronti del dirit- 
to e dell'individuo». 

Tanti tipi di pace, dunque, 
anche molto diversi fra loro, 
invocati nello stesso corteo 
che dalle nove del mattino 
alle tre del pomeriggio si è 
snodato lungo un percorso di 
24 chilometri, e in certi mo- 
menti, è apparso avvolgere 
in un unico poderoso ab- 
braccio l’intera collina di As- 
sisi. 5 
Fra i tanti, in testa al corteo 
alla partenza, Occhetto e 
Tortorella, Manca, Trentin, 
gonfaloni dei consigli regio- 
nali di Marche e Calabria, 
cento gonfaloni comunali, un 
centinaio di gruppi stranieri 
in rappresentanza di 38 pae- 
si, mille immigrati extraco- 
munitari, rappresentanti del- 
l'Olp e cittadini israeliani, un 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


Delegazione. 
di familiari 
degli ostaggi 
andrà a Bagdad 


gruppo di familiari degli 
ostaggi italiani in Iraq, e poi 
obiettori di coscienza, sinda- 
calisti, fino alle delegazioni 
ufficiali del PCI, del Psi, di Dp 
e dei verdi. Ma per i politici 
l'adesione è stata, ovvia- 
mente, formale. Già a metà 
mattinata erano ad Assisi, 
per ricevere un ringrazia- 
mento e un ricordo al Centro 
internazionale della Pace. 
Poi Occhetto (che ha rifiutato 
di fare qualsiasi dichiarazio- 
ne che non riguardasse 
strettamente il tema della 


Direttore responsabile: RICCARDO BERTI 


DIREZIONE, REDAZIONE e AMMINISTRAZIONE: 34123 Trieste, via Guido Reni 1 - Telefono 77861 (dieci linee in selezione 


passante). 


ABBONAMENTI: CC Postale 254342 - ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L. 277.000; semestra- 
le L. 150.000; trimestrale 80.000; mensile 31.000 (con Piccolo del lunedì L. 324.000, 173.000, 92.000, 36.000) ESTERO: tariffa 
uguale ITALIA più spese postali - Copie arretrate L. 2.400. Abbonamento postale Gruppo 1/70. 


X POLIPRESS, agenzia di notizie e servizi della Poligrafici Editoriale 
DIREZIONE E REDAZIONE: Lungotevere A. da Brescia, 9/10 - 00196 ROMA. Tel. 06/369941 - fax 06-6741015/6741016. 
ECONOMIA E FINANZA: via Cordusio, 4- 20123 MILANO. Tel. 02-72021007/72021013 - fax 02-72021014. PAGINE SPECIALI 
E INSERTI: via Enrico Mattei, 106 - 40138 BOLOGNA. Tel. 051-5364285 - fax 051-532374. UFFICI ESTERI: WASHINGTON 916 
National Press Bldg. Washington D.C. 20045 Usa. Tel. 001-202-3470245; NEW YORK Press Department United Nations 
Bldg. (room S 306) New York 10017 Usa. Tel. 001-212-7585920 - fax 001-212-3711099; BONN Presshaus 1, Zimmer 303 5300 


Bonn 1 Germania Ovest. Tel. 0049-228-210889; LONDRA Pal 
Tel. 0044-1-8393728; PARIGI 29 Rue Tronchet Paris 75008 


Clovis, 39 1040 Bruxelles Belgio. Tel. 0032-2-2307385 e fax 0032-2-2307691. 
PUBBLICITA: S.P.E., piazza Unità d'Italia 7, tel. 040/2366565, Fax 040/366046. Prezzi modulo: Commerciali L. 165.000 


(festivi, posizione e data prestabilita L. 198.000) 
276.000) - Finanziari e legali 6200 al mm alte; 
‘3500-7000 - Partecip. L. 5100-10.200 per parola). 


La tiratura 
del 7 ottobre 1990 
è stata di 77.900 copie. 


@ ty 


ll Mall Executive Centers 46/47 (room 12) London SW 1 GB. 
Francia. Tel. e fax 0033-1-42654500; BRUXELLES Boulevard 


0) - Redaz. L. 178.000 (festivi L. 213.600) - Pubbl. istituz. L. 230.000 (festivi L. 
‘2a (festivi L. 7440) - Necrologie L. 3900-7800 per parola (Anniv. Ringraz. L. 


Certificato n. 1529 
del 14.12.1989 


. ©19890.T.E, S.p.A. 


pace: «La guerra non risolve 
i problemi, lo sa bene Sad- 
dam Hussein. Devono saper 
lo anche in Occidente quanti 
spingono per una soluzione 
militare») dopo essere stato 
ricevuto in comune è riparti- 
to per Roma, 

Intanto il corteo si stava tra- 
sformando in un happening. 
C'erano almeno dieci orche- 
strine ad accompagnare il 
cammino, c'erano gli omni- 
presenti Hare Krishna con 
tamburi ed unguenti, c'erano 
preti e scout, attempati hip- 
pies a piedi nudi e distinti si- 
gnori in mountain bike. Se 
qualcuno portava in spalla il 
ritratto di Gorbaciov, altri gli 
preferivano un pappagallo, 
autentico, che ripeteva «pa- 
ce» a ogni passo. Davvero 
c’era posto per tutti, anche 
per i paracadutisti che sono 
scesi dal cielo all'altezza di 
Santa Maria degli Angeli, o 
per quanti, forse con le idee 
non chiarissime, sosteneva- 
no che «la pace proletaria va 


Mondadori 


Servizio di 
Fabio Galli — 


MELZO — «Non so perché, 
ma sono ottimista», ha confi- 
dato ieri Silvio Berlusconi ai 
suoi più stretti collaboratori 
che gli chiedevano lumi sulla 
vicenda Mondadori, soprat- 
tutto dopo la prima udienza 
presso la Corte d'appello di 
Roma, chiamata a pronun- 
ciarsi sulla validità del lodo 
arbitrale che ha dato una pri- 
ma vittoria ai punti all’azioni- 
sta Cir (Gruppo De Benedet- 
ti). L'occasione dell'incontro 
è stata ieri alle porte di Mila- 
no l'inaugurazione del nuo- 
vo stabilimento della società 


conquistata ad ogni costo, e 
con ogni mezzo». Ma sopra- 
tutto, a marciare ‘erano gio- 
vani. E famiglie al completo, 


lia. si 
Una volta alla Rocca, letti i 
saluti di Cossiga, Andreotti, 
lotti, sono cominciati i di- 
scorsi ufficiali. Quello di pa- 
dre Giandomenico vicario 
della basilica di San France- 
sco, di padre Balducci, dei 
rappresentanti dell’Olp e dei 
pacifisti israeliani. Fra i più 
attesi e appluauditi quello di 
Elisabetta Bortoli, del corro- 
dinamento degli ostaggi ita- 
liani in Iraq. «L'Italia deve 
sviluppare un ruolo autono- 


mo che ponga come obietti-. 


vo primario la liberazione 
degli ostaggi. Stiamo per In- 
viare a Bagdad una delega- 
zione ufficiale dei familiari. 
Proponiamo come impegno 
concreto di raccogliere me- 
dicinali e viveri per i profu- 


‘ghi, per gli ammalati ei bam- 


bini irakeni». 


Rotocalcografica — Italiana 
«Sorit» Spa, una delle instal- 
lazioni editoriali più all'a- 
vanguardia in Europa per la 
stampa e la confezione di ri- 
viste periodiche. Li 

Il nuovo fiore all'occhiello 
della Silvio Berlusconi Edito- 
re, con una potenzialità di 33 
mila copie all’ora, è entrato a 
regime, dopo la posa della 
prima pietra meno di due an- 
ni fa, a.tempo di record so- 
prattutto per riunificare la 
produzione del settimanale 
«Sorrisi e Canzoni Tv», pri- 
ma suddivisa in cinque com- 
plessi editoriali, Il periodico, 
come ha ricordato ieri Berlu- 


arrivate da ogni parte d'Ita- 


Un momento della marcia per la pace $voltasi ieri da Perugia ad Assisi. 


Berlusconi è «ottimista» |- 


sconi, veleggia ormai su una 
tiratura stabile di tre milioni 
di copie. È 

Si è così assestato come pri- 
mo settimanale italiano, dal 
Momento che «il secondo 
settimanale nazionale vende 
meno della metà», come ha 
tenuto a precisare il presi- 
dente della Fininvest, che ha 
ribadito Per il suo gruppo la 
vocazione alla carta stampa- 
ta, anche se la nuova legge 
sull’editoria ha imposto la 
cessione de «Il Giornale»: 
«Una vedovanza alla quale, 
per abituarci, abbiamo due 
anni di tempo» ha dichiarato 
Sua Emittenza. È 
leri, oltre all'atmosfera di fe- 


sta nell’entourage di Berlu- 
sconi, schierato al gran com- 
pleto, si respirava anche 
aria di vigilia per il secondo 
tempo del consiglio di ammi= 
nistrazione della Mondader 
Oggi pomeriggio infatti CISA 
grate i consiglieri della Sar 
editrice esamineranne dine 
scuteranno i punti all si 12 
del giorno non gibattoi URI 
‘scorso. 

Fetteriione più cruciale è 
costituita dalle nomine dei 
direttori generali per l’area 
periodici, l’area business in- 
formation e strategie e svi- 
luppo. 

Appare ormai scontato l’arri- 


no a Segrate dell’ex direttore 
di «Panorama», i 


pred 


Lunedì 8 ottobre 


A 
fello Montanari: 


«Non sono la caus \X 
delle accuse al Pd. È 


inna, la 


ero 
L’ex deputato db: spon 
comunista (foto); jridiale, 
giustifica il proprilonda Br 
. con me 

operato e si lamellimpre. ni 
è, ° Riva in Ital 
dei pesanti attacofe sore 
che molti compa! Faso 
gli hanno rivolto Giibi di | 
SI due pr 
la di Moi 


PARMA — «Me ne dicono di tutti i colori, cose irripetilalla poli 
io ho solo cercato di portare un contributo alla ricertlazione d 
verità storica su alcuni tragici episodi avvenuti nel do ani che 
ra». Un Otello Montanari estremamente amareggiatolassinio d 
lato ieri a Montechiarugolo (Parma), dove è intervenUNon poss 
cerimonia promossa dal Comune con la partecipazid giudice. 
presidente del consiglio regionale Luciano Guerz Spiegar: 
194.0 anniversario del primo fatto d'armi per l’indipeflesto ai fu 
italiana. Minalpol | 
Montanari non partecipava ad un convegno pubblicdarabinier 
settembre, quando prese parte ad un convegno suilerchè e 
Cervi. Nei giorni immediatamente seguenti il suo «chi $hiedete 
li» che diede il via alla polemica sulla violenza politlhiedete 
dopoguerra. «Sono disponibile — ha affermato Monta! riscontri 
ad incontrarmi con gli ex partigiani che mi accusano, per un 
tere alle loro insinuazioni. Si organizzino degli incol oppa 
Comuni e io ci sarò perché non ho nulla da nascondefi on cader 
credo siano 164 righe scritte da uno come me che ap! ti do 
via dell’attacco al Pci e alla Resistenza». EStgalo! 


fagazza 

esta ric 
Gheddafi cambia tono: D una ser 
«Gli italiani ci sono vicini» izioni è 
MISURATA (Libia) — Ha avuto accenti mejtg"meno Mico 
del previsto il discorso che ieri sera il leaderfibico colla avreb 
Muammar Gheddafi ha rivolto al Congresso generale® 
polo in occasione del 20.0 anniversario dell’espulsion® 
italiani dal paese, il cosidetto «giorno della vendetta». 
«Gli italiani sono il popolo europeo che ci è più vicino, di 
che più ci sostiene negli ambienti internazionali — N4 
Gheddafi nel suo discorso durato un'ora e mezzo —M 
sto non significa che essi debbano dimenticare i bamb! 
anziani e la gente libica che hanno assassinato dal 
avanti». 
«Gli italiani — ha aggiunto il leader libico — devono. @ 
che occorre riaprire questo oscuro capitolo proprio pe Ù 
futuro le nostre nazioni non siano in guerra e non cis 
vera vendetta». Egli ha quindi ricordato «le centinaia 
gliaia di assassini perpetrati dagli italiani, di cui esist? 
mentazione negli archivi dell'Istituto libico per la stof! 
l'occupazione». 


Milano: la Fumagalli accusa; 
«Questa giunta è delegittimata» 


legltimat mi pare francamente il minimo che si pos 
Ciò, beni; 


presentata dall'intero consiglio comunale, cioè dall& 
gioranza e dall'opposizione, e non dalla sola maggi0 
che ha conquistato la stanza dei bottoni della giunta. SA 
logico che il comitato antimafia cittadino, se davver0,i) 
vuole garante e vigilante in rappresentanza della città! 
espressione dell'intero consiglio comunale, della ma 
ranza come dell'opposizione. Scegliere una formula d PI 
significa rinunciare alla trasparenza. Né basta che il coML'Alto ( 
to, espressione della giunta, riferisca al consiglio combi 

tanto più che la giunta è potenziale oggetto di indagini». | 


D 


L) 
vece il gradimento per gijsia mi 
paolo Grandi, retto) d chia 
eriodici uscente, ti 
ee andare a rien SUO 
nell'organigramma © 
le le altre due caselle; 
dei periodici dell'are4 i 


io Rinaldi a 
i claudio capo 
vedi riodici, malgrado la di- 
chiarata opposizione dell’a- 


zionista Fininvest a un ritor- 


i Un'opposi- 
zione che verrà aperia mente 
manifestata in un consiglio 


i i Î vi proOfct 
dall'ala di ‘mi, © quella dei nuovi 70 
ta dell'aoa ano | guida” Dopo il consiglio odierigt teo i 
ti. 0 Vittorio Bot occhi torneranno a PU" dr dos 
Tuttavia la nomina di Rinaldi, SU! tribunale di Me, di sario. 
a meno. colpi'discena del. La seconda U sal “Quest 


Corte d'appello è att“id 


le ulti È 
Ultime ore, appare sconta: lunedì prossimo, 15 0'5fLa 


ta dato il gradimento dei con- nni «le 
siglieri di nomina tribunali- . «Anche se SORONO o MIE 
zia, guidati, dal presidente cora almeno qua 


mesi per arrivare a Uil 


della Mondadori, il commer- 
cialista Giacinto Spizzico. 
Meno contrastato appare in- 


tenza» ha ricordato !? 
vocato Dotti. 


bre 


di. — L'ha tradito una 
— 2nna, la sua donna. Un tra- 
lento involontario, inge- 
spontaneo. Ma anche 
diale, senza appello. 
aolo? — ha confessato la 
Onda Brigitte — no, non 
con me la sera del 21 set- 
bre. Non so, forse si tro- 
Va inltalia...». 
è sgretolato così, in una 
Pdda serata di ottobre nella 
ione di polizia di Colonia 
bi di Paolo Amico, uno 
due presunti killer di Pal- 
di Montechiaro arrestati 
la polizia tedesca su indi- 
Sorrenti 


chè ero in Germania. 
*hiedete a Domenico Pace, 
poli{ihiedete a Brigitte». 
lontaliiriscontro è stato devastan- 
ul: per un alibi costruito con 
Me roppa approssimazione per 
o api lon cadere sotto i colpi dì in- 
Westigatori smaliziati. Se la 
gazza ha subito negato 
Questa ricostruzione dei fatti, 
Qn una serie di fatali contrad- 
dizioni è caduto anche Do- 
nico Pace, l’altro arresta- 
enerdì sera, che dappri- 
avrebbe detto di trovarsi 


«co, 
ut 


CA, poj 
ua ii 


I riforme 
è così 


Necessarie? 


Piccolo passo indietro, in- 
he per ricordare che alla 
al lovata «emergenza crimi- 
&» ha dato voce, sullcada- 
ncora caldo del giudi- 

erto Livatino, il capo 


n fdozio 
dz; ne 
Zionali», 


da 
bi lor, 


er Giù gi 
Efore È stio 
chef chita di 


to perchè 


to. t i 
a edili dalla ‘errorismo, 
Aff Sila co 


& 


tto) ‘Questione 
La «legge 
eva a'tend 


penitenziaria». 


priedì 8 ottobre 1990 
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Primo piano 
L'ARRESTO DEI SICARI DI ROSARIO LIVATINO 


I due assassini palmesi si erano costruiti un alibi 


io Si gabinetto», 
Straordinaria del 
la. sicurezza 
l solito, lento 
©, Cammino par- 
! nuove misure, 
ne controriforme. 
ba î €, ormai, ci si ap- 
la are una risposta 

€ operativa alla pe- 
vi SEE corna 

la settimane di aspre 
Dgnithe fuori e dentro il 
Qg;No. Ma quali norme, 
Sopp Liforme e controriforme 


Vedermi 
Quale ' costretto, entro 
l'adee mese, a chiedere 
di misure ecce- 


&, e sono passati so- 

hi giorni, il quadro è 
t la Di 

Ne Tala si è a 

1 ri aspetti. Ci 

O pi riareo - Ci rife- 

rie lisa alle nuove polemiche 


innescate 


Allora. Per evj- 
Ne, e quindi di 

fficaci, è neces- 
0 distinguere Ja 
criminale» dalla 


Gozzini» rispon- 
SÌ ‘enze umanitarie 
di Te che garantiste e pacifie 


poco preciso. Stamane la magistratura di Colonia 


dovrebbe esaminare la richiesta di estradizione 


e la decisione potrebbe essere presa in giornata 


ine 
in Germania con Amico, e 
quindi, smentito dalla ragaz- 
za, ha sostenuto di aver ac- 
compagnato in Sicilia il suo 
compare, ma di trovarsi a 
Palma di Montechiaro fra 
amici al momento dell’ag- 
guato. 

Pasticcioni oltre ogni limite, i 
due sarebbero scivolati, nel- 
le dodici ore di interrogato- 
rio alle quali sono stati sotto- 
posti, anche su altri partico- 
lari, tenuti per il momento 
segreti dagli inquirenti. Ami- 
co infine è stato riconosciuto 
anche dal rappresentante di 
commercio del nord che ha 
assistito all'agguato, portato 
urgentemente in Germania 
per confermare l'identifica- 
zione fatta qualche «giorno 
prima sulla base di una foto 
a colori scattata dai carabi- 
nieri al matrimonio di un 
boss e nella quale compari- 
va proprio l’Amico. 


Questa mattina la magistra- 
tura di Colonia dovrebbe 
prendere in esame la richie- 
sta di estradizione per i due 
palmesi: la decisione do- 
vrebbe venire in giornata e 
già nella tarda mattinata di 
domani i presunti killer po- 
trebbero giungere in Sicilia, 
dove sono state allertate le 
carceri di Termini Imerese e 
di Caltanissetta. 

Intanto proseguono attiva- 
mente sia in Germania che 
in altri paesi le ricerche degli 
altri tre partecipanti al grup- 
po di fuoco. Si tratterebbe 
del quarantacingquenne Pie- 
tro Giganti, del ventitreenne 
Gaetano Puzzanghero e di 
un picciotto della cosca di 
Favara. E' una caccia diffici- 
le, resa più complicata dal 
fatto che anche la mafia sta 
presumibilmente cercando, 
ma per farli tacere per sem- 
pre, gli autori dell'omicidio. 


Si devono escludere dal beneficio 


le categorie di detenuti pericolosi. 


murari, . x 
L'insostenibile situazione € dovuta 
aL SII 
E n 
e perenni pubbliche omissioni 
catorie; emerse nell'arco de- vittime del Aulo, FORORCO 
gli anni ’80, dopo la sconfitta. 0 erano modo ripagate. 
del «partito armato», per da- 17 ui SO assenza di altri 
re risposte e aperture di cre- Non SA (a «Gozzini» dove- 
dito anche agli exterroristi di ore ‘anche a svuotare 
quel magmatico segmento |é carceri, che altrimenti sa- 


della. «dissociazione» che 
non avrebbe potuto godere 
a benefici. C'era chi 
indeva amnistie specifi- 

ca (Negri, Scalzone), chi 
i Iggeriva ampi indulti, Nè le 
ne, nè gli altri, però, erano 
SoS possibili, mentre il 
aese ricordava ancora i lu- 
gubri «anni di Piombo» e le 


Inispati 

chigstativi del Nord. «lo 
: Î Oggi > Misure straordinarie 
Non va disse Cossiga — per 


rebbero esp 


re che oggi si contano. 3! 
mila IR in carcere, 
mila sono fuor! 

er scadenza dei termini e 
altri 23 mila circa sono | de- 
tenuti in semilibertà. Cosa 
succederebbe se tutta que- 
sta massa di persone fosse 


mentre 29 


contemporaneamente 


‘ il fratello Carmelo eli avreb- 


Una pratica di antica data in 
un mondo intessuto di vio- 
lenza come è quello mafio- 
so. Esemplare è del resto la 
stessa storia dei due giovani 
leoni della cosca dei Di Vin- 
cenzo-Pace arrestati a Dorf- 
gen. Una storia scritta con il 
piombo. È 

Paolo Amico, detto «il para- 
cadutista», è fortemente so- 
spettato (rapporto dei cara- 
binieri del settembre '89) di 


‘aver ucciso assieme a Do- 


menico Pace l'emergente 
Gioacchino Ribisi e il suo 
compare Calogero Castro- 
novo. Sospetti molti, prove 
nessuna, ma non per i Ribisi 
che per ritorsione il 26 set- 
tembre dell'anno scorso li 
sorprendono al bar Monte- 
carlo di Camastra, nell’en- 
troterra agrigentino, e li fan- 
no segno di numerosi colpi 
d'arma da fuoco. Un avven- 
tore resta ferito, i due si co- 


AGRIGENTO — Palma non 
crede più alle lacrime, al tur- 
binare dei lampeggianti blu, 
alle dichiarazioni solenni e 
indignate. Gli «uomini di 


. panza» la tengono in pugno, 


ne disseccano gli umori e le 
speranze. La umiliano e la 


| presentano al mondo come 


ricettacolo di killer e teatro di 
una guerra-per bande che in 
quattro anni ha fatto 42 morti. 
Palma di Montechiaro, tren- 
tamila abitanti, diciottomila 
esonerati dal pagamento del 
fiket. tremila disoccupati e 
due cosche, è un paese in gi- 
nocchio. 

«E' noto — scrive l'alto com- 
missariato antimafia in un 
rapporto trasmesso nell'ot- 
tobre '89 a Gava e Vassalli — 
che qui i centri di potere do- 
ve la mafia si è abilmente in- 
filtrata sono il Comune, che 
con gli appalti amministra 
centinaia di miliardi, la canti- 
na sociale e la Cassa rura- 
le». Un triangolo sul quale si 
scatena l'appetito delle co- 
sche che dopo l'omicidio di 


*4PROVVIDENZIALE IL DECISO INTERVENTO DI COSSIGA 


Emergenza criminalità 


‘roppi episodi hanno messo in evidenza i limiti della legge Gozzini 


carcere? Carceri, peraltro, 
già superaffollate. E di nuo- 
Ve, per ora, non se ne vedo- 
no. 
Ma che la «Gozzini» vada 
modificata è noto da tempo. 
Troppi inquietanti. episodi 
che hanno messo a nudo Î li- 
miti di una normativa fin 
troppo all'avanguardia, con- 
sigliano ritocchi sostanziali. 
Nè giova continuare a pren- 
dersela con i giudici che au- 
torizzano permessi o semili- 
bertà. Agiscono sulla base 
della legge. E se sbagliano è 
perchè la legge consente 
l'errore. 
Anche l’indulto risponde al- 
l'esigenza di sfoltimento del- 
le carceri e all'esigenza di 
riequilibrio delle pene dopo 
l'entrata in vigore del nuovo 
codice che, con i riti abbre- 
viati, consente di irrogare 
condanne «scontate». Per i 
terroristi, poi, si tratta di rie- 
quilibrare anche rispetto alla 
«legislazione d'emergenza», 
che aveva innalzato le pene. 
Ma come si può ignorare la 
legittima indignazione di 
quanti si sc: 


ti di sangue? 


cano nuove «Ml 
zionali» per 


già formalizzate con 


verno: Perchè 


tà di molti. 


andalizzano per 
i terroristi, chie- 
juderlo almeno 


per chi si è macchiato di rea- 


lefinitiva, mentre si invo- 
La isure ecce- 


una situazione 


che sembra sfuggire al con- 
trollo dello Stato, si dovreb- 
be responsabilmente tenere 
conto, intanto, che l'«emer- 
genza» non è esplosa all'im- 
provviso e all'insaputa, ma è 
frutto di colpevoli pubbliche 
omissioni. E quanto alle mi- 
sure che si vorrebbero adot- 
tare, basterebbe per prima 
cosa far rispettare le leggi 
che ci sono e poi apportare 
quelle modifiche già studiate 
da tempo e in qualche caso 
ste di legge dello SER 
in qu 

drammatica CORGIOARIESION 
minale ci sono responsabili- 


prono la fuga sparando e rie- 
scono anche a ferire ad UN 
piede uno degli aggressori, 
Rosario Ribisi, capo dell'o- 
monima cosca, che viene ri- 
coverato all'ospedale di Cal- 
tanissetta. 

Qui, qualche giorno dop0, 
arriva la vendetta. Un com- 
mando, pare composto da 
Amico e Pace, avrebbe fatto 
irruzione nella stanza dOve 
si trovavano Rosario Ribisi € 


be freddati. 
Sulle spalle di Amico c!è an- 
che l'accusa di aver ucciso il 
giugno scorso, in un agguato 
al bar pizzeria Graffiti di Si 
culiana, due compari di Ga- 
spare Mallia, un ventunenne 
che sta scalando il gotha ma” 
fioso, e di aver partecipato 
all'uccisione di Traspadano 
Anzalone e Rosario Allegro 
avvenuta a Palma di Monte- 
chiaro lo scorso novembre. 
In quell'occasione i sicari fU- 
rono intercettati per caso da 
due carabinieri, che riusciro» 
no dapprima a bloccarli e di- 
sarmarli ma poi furono s0- 
praffatti dai malviventi, che 
riuscirono anche a strappare 
a uno dei militari una calibro 
nove parabellum. Una pisto- 
la che è risultata essere la 
stessa usata per uccidere 
Rosario Livatino. 
[Alessandro Farruggia] 


Calogero Sambito, messo 4 
segno 5 anni fa dalle famiglie 
Napoli-Vizzini, hanno inizia- 
to una guerra nella quale i 
perdenti rispondono. ai nomi 
di  Ribisi-Allegro-Anzalone- 
Brancato. 

Balzati agli onori delle cro> 
nache grazie alla controver- 
sa denuncia del giudice Di 
Maggio, che accusò il tribu- 
nale di Agrigento di non aver 
ascoltato.le richieste di-Ro- 
sario Livatinoche per tre vol- 
te chiese misure di preven- 
zione contro di loro, i cinque 
fratelli Ribisi, come recita il 
rapporto di Sica, «hanno im 
posto con il terrore la propria 
supremazia, assoggettato 
tutti i centri di potere locali, 
gestendoli in proprio e con 
uomini propri». Figura chia- 
ve del loro sistema di potere 
era il quarantaduenne Giu- 
seppe Camalleri, al tempo 
stesso sindaco, vicedirettore 


della Cassa rurale e artigia- 
sidente della cantina 


na e pre: 
dae il Gattopardo. Il suo 


PERUGIA — Nuove battute 

alla ricerca di Augusto De 

Megni, il bambino ormai da 

quattro giorni nelle mani di 

una banda di sequestratori. 

Anche se il maltempo, che si 

è abbattuto sU tutta |a regio- 

ne, ha impedito agli elicotteri 

di levarsi involo, la polizia di 

‘stato ha controllato |a zona 

del Pievese, al confine con la 
Toscana, e i Carabinieri han- 
no perlustrato una zona a 
nord di Perugia (tra Ponte 
Pattoli e Umbertide). Altre 
battute sono state effettuate 
sul versante marchigiano 
degli appennini (nel Macera- 
tese, nel Fabrianese fino al: 

l’Anconitano) dove vivono on 
migliaio di sardi. POL 
Nulla di interessnte 

sta inchiesta, pare ot 
sia stato trovato. Con molta 
attenzione si sta lavorando 

invece, sull'Alfa 75 ritrovata 
abbandonata Nelle vicinanze 
dell'albergo ristorante «I'cin- 
que camini», tra Castelnuo- 
vo e Pomarance in Valdiceci- 
na, nel pisano. L'auto era 
stata rubata — addirittura 
con le chiavi SUI cruscotto — 
nella serata di lunedì a Ba- 
stia Umbra; dunque solo 48 
ore prima del rapimento. 
Sull'auto, S8CONdo la testi- 
monianza lesa da Piero Sar- 
delli, 42 anni, titolare dell’al- 
bergo-ristorante che ha no- 
tato lamacchina abbandona- 
ta intorno alla mezzanotte di 
mercoledì, ©'&ra- anche un 
quaderno. onteneva un 
messaggio, Scritto sotto det- 
tatura dei malviventi, dal pic- 
colo Augusto; Come una «vo- 
ce» ha sostenuto? Gli inve- 
stigatori smNtiscono. «Nes- 
sun messaggio, purtroppo» 
— assicura UN ufficiale del- 
l'Arma. All'interno "dell’abi- 
tacolo verranno fatti entrare i 
cani per verificare se fiutano 
la presenza del bambino ra- 
pito. Certo è che tra gli inve- 


Illcorpo senza vita del magistrato Ros: 


BREVE RITRATTO DEL PICCOLO «FEUDO» MAFIOSO 


Palma, un paese 


Comune, Cassa rurale e cantina 


sociale sono i tre 


centri di potere 


sui quali continua a scatenarsi 


l'appetito (armato) delle cosche 


cicli 


operato è tutto nei rapporti 
dell'alto commissariato. 
«L'amministrazione  comu- 
nale — vi si legge — è luogo 
di incontro dei maggiori inte- 
ressi mafiosi che ammorba- 
no la città: il Comune sareb- 
be meglio chiuderlo». Le co- 
se non vanno meglio alla 
Cassa rurale e artigiana, 0g- 
getto di indagini dal 1983 che 
determinano la denuncia 
dell'intero consiglio di am- 
ministrazione dei sindaci, 
del direttore e di altri funzio- 
nari e portano nell'85 all'e- 


proseguono le indagini sul seque 


vedono i carabinieri mentre 
Monte Acuto, a Umbertide. 


stigatori stanno sorgendo 
forti perplessità. Questo se- 
questro sembra volersi mo- 
strare troppo «alla sarda» 

er esserlo davvero. Uno dei 
rapitori che sibila una frase 
in smaccato accento isolano 
all'orecchio di Dino De Me- 
gni, poi la corda di stoppa, 
con cui viene legato il padre 
del bambino ‘(del tipo che 
viene utilizzata prevalente- 


missione' di 11 mandati di 
cattura. Dulcis in fundo la 
cooperativa agricola il Gat- 
topardo. «Si tratta — afferma 
l'Alto commissariato — di 
un'impresa vergognosa- 
mente piegata alla soddisfa- 
zione di ogni sorta di interes- 
si privati, gravemente infil- 
trata da elementi mafiosi». 

A conferma del ritratto poco 
edificante viene, il 4 giugno 
di due anni fa, la notizia del- 
l'agguato a Giuseppe Ca- 
malleri, che sia pur grave- 
mente ferito dai killer (per- 


stro del piccolo Augusto De Megni e nella foto si 


ario Livatino: trovati i killer, si troveranno i mandanti? 


in ginocchio 


derà un braccio) riesce a'sal- 
vare la pelle. Per i Ribisi è 
l'inizio della fine. Il 6 agosto 
dell’anno successivo vengo- 
no freddati Gioacchino Ribisi 
eil compare Calogero Ca- 
stronovo, quindi è la volta di 
Rosario e Carmelo Ribisi, 
‘ammazzati nell'ospedale di 
Caltanissetta. 
Per i Palmesi onesti cambia 
poco o nulla. | nuovi padroni 
si chiamano Pace e Di Vin- 
cenzo, gli omicidi continua- 
no inesorabili (16 negli ultimi 
12 mesi), le fogne continua- 
no a scorrere a cielo aperto. 
«Senza strade e senza luce . 
— commenta l'alto commis- 
sariato —, tra la polvere del- 
l'estate torrida e i fanghi che 
il perenne smottamento del 
torrente Pozzillo riversa a 
valle nella stagione inverna- 
le, la città soffre una situa- 
zione igienica che in altre la- 
titudini avrebbe messo capo 
all'evacuazione dell'intera 
comunità». 
La pretura, una piccola pre- 


nn ‘  __rllciiiiii =" e sostiene 


er dente TE 


Ilkiller «tradito» dalla sua donna. 


Nell’interrogatorio la ragazza ha detto che Amico era in Italia il giorno dell'omicidio del giudice 


tura di provincia, non c'è più. 
La stazione dei carabinieri è 
affidata al maresciallo Sal- 
vato e a una quindicina di ra- 
gazzi di buona volontà, il 
commissariato di polizia, 
inaugurato nel novembre '89 
in una frazione fuori dal pae- 
se, è in mano alla ventiset- 
tenne Giusy Agnello, tanto 
bella quanto sola coi suoi 
agenti. 
Tutt'attorno il grigio cemen- 
to, i. mattoni tirati su in fretta 
e furia, le serrande metalli- 
che, le grondaie che scarica- 
no instrada le rare e violente 
piogge d'autunno. Stretta tra 
la violenza della mafia, la 
violenza della speculazione 
edilizia, e la violenza di uno 
Stato che non c'è, Palma ha 
perso ogni speranza di re- 
denzione. «Welcome, benve- 
nuti a Palma di Montechiaro, 
comune d'Europa», recita il 
cartello giallo all'ingresso 
del paese. L'ironia è involon- 
taria. 

[Alessandro Ferruggia] 


IL PADRE DEL BAMBINO RAPITO A «CHI L’HA VISTO” 


«Augusto ti salvere 


4 bali] 


si 


ispezionano un casolare abbandonato nella zona di 


mente nel mondo agricolo e 
pastorale), ora una vettura 
ritrovata in una zona ad alta 
densità sarda. Tutto frutto di 
una precisa regia? C'è in atto 
un depistaggio? «Non pote- 
vamo non puntare subito in 
direzione di questa pista — 
spiega il questore di Perugia 
Aldo Ummarino — perché le 
prime risultanze ci portava- 
no in questa direzione... Ma 
le nostre indagini, statene 


certi, sono state e sono anco- 
ra ad ampio raggio...». Se a 
oggi la pista sarda è quella 
che ha la percentuale più al- 
ta di credibilità, conquista 
maggior chance la «pista ca- 
labrese», mentre rimane sta- 
zionaria quella di una «ban- 
da estemporanea e improv- 
visata», che è la terza ipotsi 
di lavoro degli inquirenti. La 
pista calabrese, dunque, ha 


O» 


una sua valenza. Perché 
molti «cervelli» della 'ndra- 
gheta sono transitati per il 
carcere di Perugia e il suo 
supercarcere di Spoleto. E 
da questo «osservatori» po- 
trebbe essere stato scelto un 
obiettivo con un basso coeffi- 
cente di rischio (la villa di Di- 
no De Megni è, in pratica, in- 
difesa) e con ottime poten- 
zialità economiche. Il «com- 
mando» che ha operato mer- 
coledì sera nella villa di Pi- 
scille. ha dimostrato una 
grande professionalità e una 
solida esperienza. Gli inqui- 
renti sono sicuri che oltre ai 
quattro uomini visti dal De 
Megni, ce ne fossero almeno 
altri due nel parco pronti a 
intervenire nel caso che dal-, 
la dependance (nel la quale’ 
vive la famiglia Casagrande) 
Uscisse qualcuno, col rischio 
di far mandare all'aria il pia- 
no. Insomma un «gruppo di 
fuoco» numeroso e altamen- 
te specializzato. Al telefono 
della villa continuano ad ar- 
rivare, come sempre in que- 
sti casi, telefonate di «scia- 
calli» e di mitomani. Tanto 
che Dino De Megni ha cerca- 
to di tranquilizzare il figlio 
parlando dai microfoni di 
«Chi l'ha visto?», nella spe- 
ranza che Augusto e i suoi 
rapitori stessero ad ascoltar- 
lo. «Voglio tranquilizzario — 
ha detto — siamo tutti vicini 
a lui e siamo fiduciosi di ve- 
derlo presto». Poi Dino De 
Megni ha aggiunto notizie 
sul cucciolo di Augusto «Am- 
bra» che oggi farà le vacci- 
nazioni e ha riferito della vi- 
sita dei compagni di tennis e 
del preparatore atletico del 
bambino. De Megni ha volu- 
to anche precisare che fino- 
ra i familiari di Augusto non 
hanno avuto notizie dai rapi- 
tori e ha chiesto che chi lo 
detiene si metta in contatto. 


Cultura 


Lunedì 8 ottobre! 


puedì 


PARADOSSI: FLAIANO 
«Lettere d’amore» 
a quel cinema 
che detesto tanto 


«Anche nel migliore 
dei casi,non è arte. 
Un film può riuscire 

a farmi commuovere 
per un anno, tre, dieci; 
poi scopre i suoi limiti 
e diventa documento». 


Recensione di 
Aldo Priore 


Si direbbe che Ennio Flaiano 
sia vissuto di cinema, per il 
cinema, con il cinema. Si di- 
rebbe che vi abbia parteci- 
pato come soggettista e sce- 
neggiatore nonché come cri- 
tico, ma che sia fallito come 
regista (si rifiutò di vedere 
un suo film, diversissimo dal 
progetto originale). Si direb- 
be anche che Flaiano abbia 
amato il cinema, tuttavia 
odiandolo e considerandone 
esasperatamente tutti i lati 
negativi. 

Sono queste le amare con- 
clusioni che si traggono dal- 
le sue «Nuove lettere d'amo- 
re al cinema» (che fan segui- 
to a quelle del ’78), curate da 
Guido Fink, con bibliografia 
e filmografia di Diana 
Ruesch (Rizzoli, pagg. 360, 
lire 38 mila). 

Tanto per cominciare, Flaia- 
no esclude che il cinema 
possa entrare nel tempio 
dell'arte. «Il cinema non è ar- 
te — scrive — anche nel mi- 
gliore dei casi. Nessun film 
mi ha mai commosso e potrà 
seguitare a commuovermi 
per tutta la vita (faccio i gran- 
di nomi, tanto per capirci) co- 
me una sonata di Bach, due 
versi di Leopardi o di Catul- 
lo, un ritratto di Raffaello, un 
capitolo di Tolstoj e di Man- 
zoni. Il film migliore mi.com- 
muove per un anno, tre, die- 
ci, poi scopre i suoi limiti, ri- 
vela la sua natura, le spurie 
necessità che lo hanno pro- 
dotto, la permanenza nelle 
sue immagini di una realtà 
non trasfigurata... che il tem- 
po rende goffa o incompren- 
sibile addirittura...ll film mi- 
gliore sfida appena la gene- 
razione seguente a' quella 
che l’ha prodotto, poi diventa 
"’documento’’». 

Neppure tra letteratura e ci- 
inema Flaiano scopre uno 
stretto legame. Un romanzo 
viene manipolato per far 
fronte alle esigenze impres- 
sionistiche dello schermo. 
Lo stesso testo viene prodot- 
to e riprodotto da registi di- 
versi e in tempi diversi in 
un’inutile gara di fedeltà. 
Flaiano ne soffrì un'espe- 
rienza diretta. La sua novella 
«Melampus», che sceneggiò 


ARTE / MOSTRA 


personalmente e diresse co- 


me improvvisato regista, 
non riuscì a farlo ricredere 
dalla convinzione che il film 
non è letteratura, non è arte. 
«Il film — scrive — compie 
nei confronti della letteratu- 
ra ...le stesse funzioni di 
quell’uccello tropicale che 
vive facendo lo stuzzicadenti 
del coccodrillo: cioè utilizza i 
residui e compie, nello stes- 
so tempo, una delicata opera 
di bonifica. Diamo infatti un 
buon romanzo all'obiettivo e 
ne trarrà invariabilmente un 
film insufficiente; al contra- 
rio una tesi debole, uno 
spunto mal seguito, si tramu- 
tano sullo schermo in storie 
piene di fascino e ciò proprio 
per merito di quell’arte di cu- 


«cinare gli avanzi che è prero- 


gativa delcinema». 

Ma allora a che serve il cine- 
ma? Per istruirsi? No, dice 
Flaiano, serve per dimenti- 
care il poco che si sa. Per di- 
vertirsi? Nemmeno, perché 
una’ persona. intelligente, 
erudita, ha più da compian- 
gere che da ridere, soprat- 
tutto di fronte al riciclaggio 
della letteratura. Per perde- 
re tempo? Piuttosto. Perché 
d'una pellicola nulla rimane 
nel tempo in quanto non spo- 
sata all'arte. 

E allora perché Flaiano ne 
ha perso tanto, dietro il cine- 
ma? Perché gli è sempre pia- 
ciuto vivere di paradossi. Ha 
voluto vederci dentro per 
rendersi conto di persona 
quanto esso sia cosa fittizia, 
quanto sia infiammabile una 
pellicola. 

Severo con se stesso al pun- 
to di non cimentarsi più a fa- 
re il regista, è severo anche 
con i più quotati colleghi. Or- 
son Welles? «I suoi film arti- 
stici sono molto discutibili». 
Humphrey Bogart? «Il più fa- 
stidioso  gigione che lo 


° schermo ricordi». Hitchcock? 


Col film «Rebecca» ha otte- 
nuto un successo «propor- 
zionato alla sua mediocrità», 
E un paradosso dedica an- 
che ai critici e ase stesso: «Il 
mestiere di redattore di ru- 
briche cinematografiche ha 
questo inconveniente, che 
non lascia, a chi lo esercita, 
mai un poco di tempo per an- 
dare al cinema». 


COSTUME: ANNIVERSARIO 


Il p 


Ù caro, 


Il più chic | 


«Maxim’s» festeggia un secolo di vita: con un libro e un film - 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Ultimo mito parigi- 
no in vena di autocelebrazio- 
ni, Maxim's festeggia un se- 
colo di vita. Pierre Cardin, 
che ha rilevato pochi anni fa 
la più famosa, la più cara e la 
più chic «brasserie» del 
mondo («birreria»: così la 
definisce non senza perfidia 
la guida gastronomica Gault- 
Millau) annuncia una serata 
memorabile, fastosa. 

Nel ristorante in cui pulsò la 
vita della Belle Epoque si sti- 
peranno vedette giunte’ da 
ogni parte del globo. Un film, 
realizzato con capitale ame- 
ricano, coglierà il momento 
di gloria di questo monu- 
mento dell’effimero. Un li- 
bro, infine, ne racconterà la 
storia, i retroscena, i pette- 


golezzi («Maxim's, ovvero: 


cento anni di vita parigina», 
a cura dello storico Jacques 
Barbary de Langlade, edito- 
re Robert Laffont). 

«Demodé. Assolutamente 
demodé. Non si può immagi- 
nare niente di più assurdo, 
anacronistico e rétro», scri- 
ve il «Journal du Dimanche». 
«Un ristorante in cui la cuci- 
na non è sempre all'altezza 
del conto, in cui l’arreda- 
mento sembra fatto per ap- 
pagare  fantasticherie. da 
Orient Express, in cui la stra- 
vaganza dei prezzi regala al 
cliente un vago senso di po- 
tere. Modalità d'uso: una vol- 
ta nella vita», aggiunge Ale- 
xandre Lazareff nel suo «Pa- 
ris rendez-vous». 

Eppure, chi non ha mai so- 
gnato di varcare per una se- 
‘ra le porte vetrate al numero 
23 della rue Royale? Il portie- 
re è lì, pronto a occuparsi 
dell'automobile e dell’intro- 
vabile parcheggio; i came- 
rieri sfilano fra i tavoli pre- 
sentando pomposamente le 


portate e i vini, come se si ‘ 


trovassero alla corte del Re 
Sole. 

Certo, ‘bisognerà far fronte 
alla botta finale: la cena ver- 
ra a costare da 200 mila lire 
in su, a testa, purché si sia 
stati «modesti» con gli alcoo- 
lici; in compenso per tutta la 
vita si potrà raccontare «l’av- 
venimento» agli amici e ai 
pronipoti... 5 

«Maxim's è nato da una don- 
na e da una patatina fritta», 
racconta Jacques Barbary 
de Langlade. La patatina era 
leggera, come la donna: 
quest’ultima, Irma, era l’a- 
mante di Antoine de Conta- 
des, un gran viveur dell'epo- 


E’ pittura di coltello 


A Prato e poi a Brescia le opere di Diego Saiani 


PRATO — Due città, Prato e 
Brescia, presenteranno tra 
ottobre e dicembre una'mo- 
stra personale di Diego Saia- 
ni, artista bresciano di nasci- 
ta e pratese d'adozione, che 
ha alle spalle oltre trent'anni 
di ricerca pittorica e di duro 
scavo interiore. Fra olii, di- 
segni e opere grafiche rea- 
lizzati tra il 1968 e il ‘90, sa- 
ranno quaranta le opere 
esposte (nel Palazzo preto- 
rio di Prato, dal 18 ottobre 
all'11 novembre, e nella Gal- 
leria AAB di Brescia dal 17 
novembre al 9 dicembre). 

Un critico d'eccezione, Vitto- 
rio Sgarbi, che conosce l’ar- 
tista, lo stima e lo sostiene, 
lo.ha definito «eccentrico» 
per il suo porsi al di fuori del- 
le mode culturali; una riser- 
vatezza totale, una scelta di 
vita tesa esclusivamente 
verso la ricerca pittorica, 
hanno fatto di Saiani un per- 
sonaggio unico ‘nel panora- 
ma artistico contemporaneo. 
«Lirico, intimista, ossessivo 
— è Sgarbi che parla —, mai 
spettacolare, Saiani è per 
istinto nella costellazione di 
Paul Klee, senza dimentica- 
re la forza delle radici che lo 
fanno candidamente conso- 
nante con i ‘primitivi’ italiani, 
da Giotto a Carrà». Sgarbi è 
il curatore della mostra di 
Saiani, e il responsabile del 
catalogo, edito dall'Electa;-i 
volume contiene cinquanta 
foto in bianco e nero e trenta 
fotocolor di opere dell'arti- 
sta. Le foto sono di Massimo 
Listri. 

Diego Saiani è nato a Nave, 
sulle Prealpi bresciane, nel 
1946; taciturno e chiuso in se 
stesso, disegna fin da bam- 
bino, e lo scultore Giuseppe 
Rivadossi, che nota i suoi la- 
vori fatti verso i dieci anni, 
comincia a seguirlo e a tra- 
smettergli i primi rudimenti 
di educazione artistica. Saia- 
ni colpisce anche l’attenzio- 
ne di Achille Canevari, un 


pittore bresciano che fre- 
quenta il paese alla ricerca 
di soggetti da dipingere; dal- 
l’artista e dalla sua tavoloz- 
za cézanniana, Saiani impa- 
rerà molti segreti sulla tecni- 
ca pittorica. 

Adolescente, disegna cavalli 
con Rivadossi. Il maestro gli 
fornisce modelli anatomici e 
giudica i lavori, che Diego di- 
strugge se il giudizio è men 
che ottimo. A sedici annî 
scappa di casa per andare 
sul lago d'Iseo, il suo «lago 
pittorico postimpressioni- 
sta»; ma è a vent'anni che fa 
il grande salto, lasciando il 
paese con poche lire intasca 
e trasferendosi a Firenze. 
Nella grande città, solo, dor- 
me dove può, conducendo 
una vita grama: ma può ve- 
dere i tanto sognati giganti 
primitivi e i grandi del Due- 
cento, del Trecento e del 
Quattrocento toscano: Cima- 
bue, Giotto, il Sassetta (che 
lo impressiona particolar- 
mente), Giovanni di France- 
sco, Beato Angelico. 

E’ a Firenze che conosce Pri- 
mo Conti. Dopo aver visto i 
suoi lavori, il maestro gli fa 
sostenere l'esame di ammis- 
sione all'Accademia (Saiani 
era arrivato solo alla licenza 
elementare), gli paga anche 
pranzo e cena per un anno e 
gli consente di lavorare d'e- 
State nella sua sala all'Acca- 
demia. 

Santa Croce, certi giardini 
fiorentini, lo spazio del goti- 
co internazionale sono i mo- 
delli che ridefiniscono il con- 
cetto di spazialità di Saiani, 
nei disegni eseguiti sino agli 
anni Settanta; seguirà poi un 
periodo di ricerca molto 
complesso, per rendere più 
drammatici segno e colore. 
Oggi Diego Saiani lavora il 
colore con le dita e con una 
specie di coltello, perché, di- 
ce, «quando la pittura diven- 
ta vita, la materia si fa da 
SÉ». 


ARTE 
Addio 
a«Modì» 


LIVORNO —Haccreato la 
casa natale: di Amedeo 
Modigliani come istitu- 
zione, nel 1985, pren- 
dendola in affitto da pri- 
vati a proprie spese e di- 
rigendola con grande 
passione; poi vi ha ospi- 
tato gli Archivi legali, di 
cui è diventato uno dei 
membri. Carlo Pepi, 53 
anni, collezionista d'arte 
indicato dalla stessa uni- 
ca figlia di Modigliani, 
Jeanne, come suo stret- 
to collaboratore, lascia 
ora il mondo e i quadri 
dell'artista livornese: si 
è dimesso da ogni inca- 
rico perché non condivi- 
de le intenzioni dei tito- 
lari degli Archivi legali di 
Livorno-Parigi di ristrut- 
turare l'immobile. Que- 
sti, alcuni giorni fa, ave- 
vano annunciato a Firen- 
ze l'acquisto della casa 
natale di «Modì», 
«lo sono un appassiona- 
to d’arte e non un mer- 
cante — dichiara Pepi 
—, e non ho mai toccato 
niente di quella casa: 
Eppure vi ho fatto impor- 
tanti esposizioni di arte 
contemporanea, senza 
però mai snaturare. il 
ruolo dell'ambiente. Già 
tempo fa — aggiunge — 
‘venni a conoscenza che 
la casa stava per essere 
usata per fini molto com- 
merciali: poi è accaduto 
che sono state realizzate 
pubblicazioni senza in- 
formarmi del loro conte- 
nuto che, a posteriori, 
non ho condiviso». 


Un ristorante leggendario, nel quale pulsò la vita 


della Belle Epoque, ma che qualcuno oggi definisce 


«assolutamente demodé»: «Non si può immaginare 


niente di più assurdo, anacronistico e rétro....)) 


ca. Una sera — correva l’an- 
no 1890 — i due si videro ri- 
fiutare l'accesso al Café de 
Paris, il locale più elegante 
della Parigi fin-de-siècle: 
«Non c’è posto», si scusò il 
direttore. 

Furibonda, Irma. voltò le 
spalle, si diresse a una car- 
rozza parcheggiata a pochi 
passi, e ordinò al cocchiere 
di partire in direzione di Pla- 
ce de la Concorde. Fece ar- 
restare i cavalli davanti al 
primo «buco» che trovò lun- 
go la strada: una bettola da 
quattro soldi, frequentata da 
ubriaconi e poveracci, che ri- 
masero a bocca spalancata 
nel veder entrare quella bel- 
lissima, elegantissima  si- 
gnora in abito da sera. 

Irma ordinò un piatto di pata- 
te fritte, e le trovò deliziose: 
altrettanto stimolanti le sem- 


ò fi 


brarono le occhiate concupi- 
scenti dei commensali, che 
la fecero rabbrividire di pau- 
ra e di piacere a un tempo. 
«Tornerò», disse al momen- 
to di accomiatarsi. E manten- 
ne la parola; tornò con tutta 
la banda dei suoj amici, «co- 
cottes» e artisti squattrinati, 
ricchi uomini di affari e se- 
duttori in caccia di grandi pa- 
trimoni. 

Maxim's era lanciato: «Cen- 
to anni dopo, inutile cercare 
patatine croccanti come allo- 
ra: la donna, invece, è rima- 
sta sempre quella, efferve- 
scente, gaia, imprevedibile 
come Irma», conclude Lan- 
glade. 

La Bella Otero, che darà il 
suoinome a UN piatto del me- 
nù (sella di agnello alla Bello 
Otero); Mistinguett, che all’i- 


j hi 


nizio giudicò il posto «troppo 
volgare» ma che nel giro di 
una settimana ne divenne la 
più affezionata cliente; Bri- 
gitte Bardot, che creava 
scandalo entrando a piedi 
nudi; Jackie Kennedy, che 
una sera piombò da Maxim°s 
per sorprendere Onassis ‘a 
cena con la Callas, e fece 
quasi venire un infarto al di- 
rettore del locale, già molto 
impressionato dalle strava- 
ganze gastronomiche del 
petroliere (amava inzuppare 
gli asparagi in un bicchiere 
di porto); Soraya, che a sua 
volta fece irruzione nella sa- 
la e smascherò lo Scià di 
Persia, in tenero colloquio 
con Farah Diba... 

Se ne sono viste di tutti i co- 
lori al numero 23 della rue 
Royale: liti e riappacificazio- 
ni fra Richard Burton e Liz 


Il «clima» di Maxim’s, tempio dello champagne, è ben rappresentato da questo. 


manifesto di Pierre Bonnard: risale al 1891, un anno dopo l’apertura del ristorante. 


«MITI» D'AMERICA 


Ti sogno California, su quel filo d'asfalto 1 


Un libro si fa portavoce di quanti reclamano il ripristino della «Route 66», autostrada da leggenda i 


Servizio di 
Edoardo Poggi 


Ufficialmente non esiste più 
dal 1984. Da quando, cioè, 
l'ultimo tratto che ancora s0- 
pravviveva vicino a Wil- 
liams, nell'Arizona, è stato 
sostituito dalla più moderna 
«Interstate 40». In realtà la 
«Route 66», la strada costrui- 
ta negli anni Venti‘ e Trenta 
per collegare Chicago a Los 
Angeles non è affatto scom- 
parsa. Chi lo desidera può 
ancora percorrerla in Mis- 
souri, in Texas o in Arizona: 
In qualche caso a suo rischio 
e pericolo, perché il manto 
d'asfalto è ormai consumato 
e le buche si susseguono 
una dietro l’altra. 
Ma forse la «Route 66» ha, 
nonostante tutto, un futuro. 
Perché sono in molti, in 
America, a mobilitarsi, a 
chiedere un intervento stata- 
le che le, restituisca’ la fre- 
schezza perduta in quasi 
mezzo secolo di onorato ser- 
vizio. E ora i nostalgici di an- 
tichi, avventurosi viaggi at- 
traverso gli Stati Uniti hanno 
il loro profeta. Si chiama Mi- 
chael Wallis, è scrittore e 
giornalista, e ha appena 
pubblicato con la St. Martin's 
Press un libro riccamente il- 
lustrato su questa strada che 
milioni di americani hanno 
percorso. 
Si \intitola «Route ‘66. The 
NGN Oo e ha un titolo 
la una pagii i 
John Steibeck, JE sd 
rimanzo «The Grapes of 
Wrath», apparso. nel 1939, 
narrava la disperata fuga di 


un uomo verso la California, ‘ 


alla ricerca di quel benesse. 
re che le metropoli del Nord 
non erano più in grado di of- 
frirgli. 

Con : maniacale precisione 
Michael Wallis. narra, ‘se- 
guendo un criterio cronologi- 
co, tutte le vicende che han- 


Taylor, storiche sbronze, ce- 
ne reali con Edoardo di In- 
ghilterra e Leopoldo del Bel- 
gio. Anche i nazisti tedeschi 
mostrarono di apprezzare 
l'ambiente: Goering, sempre 
accompagnato da una coorte 
di ufficiali in divisa, ne diven- 
ne un habitué. 

L’aneddoto più divertente ri- 
Sale al tempo della Bella 
Otero, quando la celebre 
cantante e ballerina decise 
di Surclassare la sua diretta 
rivale, Liane de Pougy. Tutte 
e due erano invitate a una 
cena importante da Maxim's. 
La Bella Otero si ‘presentò 
‘carica di gioielli: due collier 
che erano appartenuti all’im- 
‘peratrice Eugenia, otto brac- 
cialetti tempestati di smeral- 
di e di rubini, sul capo un dia- 
dema.da mille e una notte. 
«Ohhh!», esclamò la sala in- 
tera. 

E proprio in quel momento la 
porta a tamburo prese a gi- 
rare, ed apparve Liane de 
Pougy: indossava un sempli- 
cissimo abito bianco, senza 
un gioiello, nè un ornamento 
qualsiasi. Tre passi dietro di 
lei veniva la sua cameriera, 
che pareva la vetrina di un 
gioielliere tanto luccicava di 
pietre preziose... 

Di quei tempi eroici è rima- 
sta Chez Maxim's soltanto la 
tradizione dell'abito scuro 
obbligatorio il venerdì: gli in- 
cauti uomini di affari che si 
presentano in maniche di ca- 
micia vengono accompagna- 
ti in guardaroba, dove hanno 
a disposizione un'intera 
gamma di blazer e di cravat- 
te (tutte firmate Pierre Car- 
din, ovviamente). 

Altro. mitò che ha resistito 
negli anni: il prestigio del ta- 
volo numero 16, da sempre 
riservato. alle personalità. 
Regola da non dimenticare, 
infine; mai presentarsi da 
Maxim's prima delle 21. Non 
è chic. 

Fatte salve queste eccezioni, 


il locale ha dovuto fare molte: | 


concessioni alle esigenze di 
un ‘pubblico’ sempre meno 
raffinato ed elegante. Demo- 
dé o no, gli affari comunque 
continuano a marciare: ogni 
anno passano di qui 85 mila 
clienti. E' un ritmo di 300 co- 
perti al giorno: mica male, 
considerando che basta una 
sola buona bottiglia di vino 
(la «carte des vins» ne pre- 


, senta alcuni che costano la 


bazzeccola di 2 milioni e 
mezzo di lire) per portare il 


conto a 2 mila, 3 mila franchi 
epassa, 


in 


[RUBRICHE  )j 


S 


Rubrica di 


Luciano Satta 


Fra le situazioni che cambia- 
no velocemente sì che viene 
il dubbio se chiamarle anco- 
ra staticamente situazioni, di 
fronte al Muro e a Ceause- 
scu eccetera, non sembra 
evento chiassoso la vocife- 
rata cessione di qualche Co- 
mune toscano alla Roma- 
gna. Tanto più che un setti- 
manale ha anticipato tutti. 
Prima di Ferragosto esso, 
nella pagina color cammello 
puntualmente dedicata alla 
poesia, ricordò Dino Campa- 
na. Nell’angolino in basso a 
sinistra di questa pagina c'è 
sempre qualche cenno bio- 
grafico. Ebbene, Campana fu 
fatto nascere a Marradi, 
Faenza. Con l'aggravante 
Che nella prassi il nome suc- 
cessivo al comune è il capo- 
luogo di provincia, e Faenza 
capoluogo non è. Ma può 
darsi che il settimanale sia 
buon profeta anche; o alme- 
no, inciò. 

E illinguaio deve stare atten- 
to ad altre cose che cambia- 
no. Una volta dissi che era 
brutto, se non sbagliato, scri- 
vere «Da domanicomincia 
l'autunno», perché l'autunno 
comincia quando volete, ma 
senza il da, sennò continua a 
cominciare non si sa per 
quanti giorni, proprio per il 
significato continuativo del 
da temporale. Mi accingevo 
ad abbaiare all'errore, per 
aver letto su un giornale «Da 
domani aprono le scuole», 
allorché ricordai .che non 
erano più i miei anni, quando 
la scuola, mi pare, comincia- 
va lo stesso giorno dapper- 
tutto (il 203 ottobre lesecon- 
darie); ora le scuole hanno 
un calendario mutévole da 
luogo a luogo, e il da domani 
andava benissimo. 


Wpregiato 
autore 


Un lettore mi fa ricascare sul 
congiuntivo citandomi . un 
brano di pregiato autore, db- 
ve si legge «come quei vec- 
‘chietti che seguono cortei fu- 
nebri con una bandiera e 
non si sa chi rappresentano 
». Nell’interrogativa indiretta 
così messa, l’unica cosa cer- 
ta e perciò poco interrogati- 
va è un raccomandabile con- 
giuntivo; rappresentino, allo- 
ra. Rinuncio a dire l’autore 
dell’indicativo  cialtroncello 
perché. altrimenti mi torne- 
rebbe a galla o a gola una 
faccenda che ho appena si- 
stemato, sulla gente di una 
certa regione (non l’unica 
d’Italia) che ha il buon con- 
giuntivo nelle vene. 

Siccome qui «gente» com- 
prende ‘anche le persone 


so suna i 


L' ANSIA «on the road» in una bella immagine scattata in California da Dennis Stock (da «Americana», ed. Jaca 


Book). Costruita negli anni ’20 e *30, la «Route 66» collega Chicago e Los Angeles con un percorso di quasi 2500 


miglia. 


no riguardato la «Route 66», 
E comincia raccontando che 
la scelta di costruirla fu del 
presidente Calvin Coolidge, 
non del tutto insensibile alle 
pressioni dell'industria auto- 
mobilistica dell'epoca. Pro- 
prio in quel periodo, infatti, 
Henry Ford aveva deciso di 
ridurre il prezzo delle auto, 
con l’obiettivo di ‘farne un 
prodotto di massa. Perché il 
piano riuscisse: erano. indi- 
spensabili le strade, © Was- 
hington comprese in fretta 
che si trattava di un'oCcasio- 
ne di sviluppo per l'intero 
Paese. a 

In compenso, i giornali del- 
l'epoca .criticarono (spesso 
aspramente) la decisione. Si 
pensava che sarebbe stato 
impossibile realizzare una 
Strada lunga quasi 2500 mi- 
glia, ‘attraversando fertili 
praterie e assolati deserti, 


superando ostacoli tecnici e 


finanziari di enorme rilievo. 

In effetti, neppure ottocento 

miglia dell'itinerario com- 

plessivo disponevano già di 

un sommario manto d'asfal- 

to, mentre sul resto del per- 

corso si alternavano pietri- 

sco, terra battuta o addirittu- 

ra legno. 

| progettisti ebbero comun- 

que‘almeno un paio di trova- 

te geniali per vincere la resi- 

stenza di una parte dell'opi- 

nione pubblica. In primo luo- 

go, forse su consiglio di 

esperti di media, scelsero 

tra gli itinerari possibili l’an- 

tica (e mitica) «via dell'oro» 

che nel corso dell'Ottocento 

aveva portato, tra grandi dif- 

ficoltà, decine e decine di mi- 
gliaia di disperati a cercare 
la fortuna verso Sud. E poi. 
inventarono nel 1928, a lavo- 
ri già iniziati, una corsa podi- 


stica attraverso. l'America 
che venne seguita dalla 
stampa per oltre tre mesi. 
Mentre ben 275 corridori di 
diversa nazionalità si sfian- 
cavano sulle 3422 miglia che 
separavano Los Angeles da 
New York, il pubblico acquisi 
familiarità con la «Route 66» 
e con tutto ciò che avrebbe 
rappresentato. Come era lo- 
gico attendersi, la selezione 
fu durissima: al, traguardo 
arrivarono solo in 55; CASA 
87 giorni in condizioni che 
non è difficile immaginare. 34 
premio finale di venticinque 
mila dollari (una somma al- 
lora di assoluto rispetto) se 
lo aggiudicò un indiano Che- 
fokee alla sua prima gara, 
che riuscì a battere Peter Ga- 
vuzzi, un italo-inglese, so- 
prattutto nella parte conclu- 
‘siva del percorso da un inop- 
‘portuno mal di denti. 


Così la «Route 66» divenne 


nota agli americani anc 


È S AR, o. 
prima che i lavori Alericate 


termine. Le ditte ine2 si 
riuscirono. infattia completa. 
re la loci SP nolto ormai 
ses Aibiato negli Stati Uniti 
dall'epoca del progetto. C'e. 
‘no stati, infatti, in quel bre- 
ve arco di tempo, il crollo 
della Borsa e la crisi econo- 
mica, milioni di Persone non 
riuscivano a. sfamarsi, altre 
sopravvivevano a stento tra 
mille difficoltà. E la «Route 
66» cominciò a essere per- 
corsa dagli individui in fuga 
dal Midwest, dalla siccità e 
dalle tempeste di polvere, 
dagli sbandati che attraver- 
savano il'continente in cerca 
di fortuna. 
La loro drammatica epopea 
venne raffigurata da John 


Steinbeck, mentre i cantanti - 


PAROLE !NC 


durre che. per: real 
persone colte o ritelf”) 
si buttano sull'indic: 
co, ci mancava, 
scoperto l’indicativoà 
giuntivo come buffi 
di una specie di cla: 
non di razzismo. Fral 
lettore saprà da sé 
vo ora visto non è U 
per il pregiato autor? 
specialmente — 0 
avere identificato — 
terrogative indirette. 
Tutto ciò non scuo! 
fiducia sulla tenuta 
giuntivo, detta e ridi 
volte. Non ci lascerel 
scoraggiare, il lettol 
dalle avversità epi 
Esse riguardano and 
nema, e può esserd 
gno preoccupante, 
se nelle sale cinemé, 
che non si picchiand 
trare (ma nono so); 
no propalati dal piùl 
ma più diffuso e 
schermo della. tell 
«Fai finta che sonofi 
sente dire in bocca 
ster Stallone; e «N 
chiudo la finestra?» 
da un altro persong 
:lo stesso film. 
| stai con me», 
Sra precedente. La 
ta di'pareechi. film { 
dalla televisione 
lontano dall’indagal@à 
sia la colpa (scene99ROMA 
doppiatori, altri ed eVfemoto 
li). E forse faccio malesi! Paghi 


Servizi 
‘abio 


Franci: 

Paolo 

beato ( 
Sì SE. re tese G 
é difficile 


Il' congiuntivo sarà AUfimente 
di eleganza, di civili 
no di buona creanz4;} 
dimentichiamo 


Spiegare a una perS' 
la differenza tra «DI 
nire qui prima ché 
\Annibe 
Si impi 


sticcio». Non c'@ligt energi 
grammatica di poi Ji affett 
tra il diverso.si itale a | 
prima, da ricordsé. e'azione 


zionalmente:""/""Al aifcato ie 
mente (che) l'uno; di la sua 
(che), innanzi (che)l'&fdegli e 
guardate i due eselMycondiz 
scii a metà, nella mila vertà, 
esplicativa, e mi col'4 

caso minuto dimosti@, 
materia è sterminat@ifi 
rebbero libri tutti sl) 
giuntivo; ma non li le! 
bero neanche se vi SÌ È 
se informa di giallo, pertk 
do verbale come moWrizzat 
una catena di delitti; SA divent 
mi candido come s05P 

NUMEFO UNO; poi ri ne 
to innocente, sia chiar® 


popolari componevalh, 
‘ZONI SUI soldati in 
sulla «Route 66» prim4%, 
barcarsi alla volta dell"? 


diale e superate le dillìn 

scondudia) cambi bin 
anche i protagonisti de pa 
venture sulla «highw4)}t% 
antonomasia dell'A % 
dell'epoca. A_ pere 


vano «Get Your ap Naz: 
Route 66», un succe8$ SX 
Bobby Troup, poi entraî Creg, 


repertorio dî Bing CI]; 1 
di Nat «King» Cole. ji Î, 
Alla «Route 66» venne E Ul 


fono a prog la 
nuove vie di comunic4Zit!e pii 
PiÙ rapide e sicure. E dip Così 
la ‘rete «Interstate» Venta. 
completata, la «Route An elar 
maneva solo un piac@ SI 
cordo del passato. 


Ora Michael Wallis 
stalgici vogliono ripo"! 
vita. E molte associazit. 
cali, narrano le crona4; 
stanno mobilitando DE, dì 
governo ripristini la.‘ 
66», magari solo a Lai: gi 
ci. A chi gli chied@t.li 
quale motivo, secoli. 
tanti americani coll 
ad amare questa “i 
Wallis. ha risposto Do; 
una frase di Dos PaS5*;it 
suaso — come HenY* it 
nel secolo scorso 7 cl 
«senso di continuità arti 
generazioni passate al 
un'ancora' di salvezZ, | 
presente oscuro € P 
pericoli», 


FRABOSA ZA 


i. dì i dl cl 
| DODICI VITTIME NEL NORD 


nedì 8 ottobre 1990 i 


Pi ODO 


I celibato è fuori discussione 


ano 
“Ma il prete non sarà più solo 
Il sacerdote del Duemila sarà 


un uomo calato nella società, 


Week end di morte 
sulle strade d’Italia 


galleria ha sbandato, forse a causa dell'asfalto 
Umido, e durante i tentativi di rimetterla in car- 
reggiata, è precipitata nella sottostante scarpa- 
ta finendo contro piante ad alto fusto. Nell'urto 
Bratti è morto all'istante, mentre Zambelli Pais 
è stato ricoverato in gravi condizioni all'ospe- 
dale di Belluno, Per gli altri due, Quinz e Casa- 
nova, i medici hanno formulato prognosi va- 
rianti da 15a 30giorni. 

In Toscana un giovane di Montemurlo di Prato 
(Firenze), Roberto Pari, 24 anni, è morto alle 
4.30 di stamani in uno scontro fra due auto dopo 
aver passato la serata di sabato in una discote- 
ca di Montecatini Terme. Pari procedeva su una 
«Panda» sulla via Montalese per far ritorno a 
casa. All'altezza del paese di Santomato l’utili- 
taria si e scontrata frontalmente con una 


FERRARA — Numerosi e gravi incidenti strada- 
li con morti e feriti hanno funestato la giornata 
festiva. | più gravi sono accaduti alla periferia di 
Ferrara, dove quattro giovani, di età compresa 
tra i 20 e i 23 anni hanno perso la vita in un 
incidente stradale avvenuto la scorsa notte alla 
periferia di Ferrara. Uno di loro si sarebbe do- 
vuto sposare oggi e stava rincasando dalla fe- 
sta di «addio al celibato». Si tratta di Carlo Al- 
berto Dolcetto, 20 anni, che verso l'1.15 stava 
tornando, alla guida del suo fuoristrada «Toyo- 
ta», da un ristorante nel quale aveva passato 
con gli amici l'ultima sera da scapolo. Sulla va- 
riante della statale 16 all'altezza di Gaibanella 
dove Dolcetto viveva, il fuoristrada ha sbandato 
invadendo l’altra corsia mentre stava soprag- 
lendo una «Lancia Prisma» con altri quat- 


tutti 


itico» 


che potrà vivere in piccole 


| comunità. Il ruolo dei seminari 


due sono state le richieste 


Articolo di giun: 

: tuiconal I i, d ie di fid 

CF. oschi più condivise. In primo luo- | îro giovani, due coppie dii lanzati, a bordo. «Volkswagen Jetta». Il iovane è morto mentre 
G.F. Svidercos Nello scontro frontale, che ha praticamente di- veniva sota O Ospedale, 


go, una maggiore severità 
nell’ammissione: escluden- 
do immediatamente — il fa- 
moso «screening», come lo 
chiamano gli esperti 

quanti non si mostrino adatti. 


Nel milanese tre persone sono morte e una è 
rimasta gravemente ferita nel primo pomerig- 
gio di ieri nei pressi di Segrate (Milano). Secon-, 
do una prima ricostruzione, una delle due auto 
coinvolte, una «Lancia Beta» e una «Opel Ka- 
dett», avrebbe attraversato un incrocio della 
strada cassanese senza rispettare il semaforo 
rosso. Lo scontro è stato violento e una delle 
due auto è esplosa e si è incendiata. Due delle 
vittime sono carbonizzate e dal primo esame 
non è stato possibile neppure stabilirne il ses- 
Una delle tre vittime è stata identificata prima di 
sera: si tratta di Sergio De Lucia, 36 anni, resi- 
dente a Rodano (Milano). L'uomo era a bordo 
della «Lancia Beta» che si è scontrata con una 
«Opel Kadett» a bordo della quale viaggiavano 
AUS PSEna che devono ancora essere identifi- 
Nel veronese oltre trenta automezzi sono rima- 
sti coinvolti oggi in una serie di tamponamenti 
sulla «A4» che hanno causato la morte di una 
persona e hanno costretto la polizia stradale a 
chiudere il tratto compreso tra Peschiera e Sir- 
mione, su ‘entrambe le carreggiate, con uscite 
obbligatorie a Sirmione per chi proviene da Mi- 


strutto i due veicoli, sono morti Dolcetto e tre 
delle persone che occupavano la «Lancia»: Ste- 
fano Cristofori, 23 anni, Alberto Navarra, di 22, 
Laura Tosi, di 21, tutti ferraresi. Roberta Magri, 
22 anni, è stata ricoverata all'ospedale di Ferra- 
ra con prognosi di 35 giorni. Navarra era fidan- 
zato con Laura Tosi, e Cristofori con Roberta 
Magri. 
Nel bellunese tre giovani sono morti e tre sono 
rimasti feriti in due incidenti stradali avvenuti la 
‘scorsa notte nel bellunese. Una «Opel Corsa» 
con a bordo Matteo Tinnirello, di 23 ‘anni, Luca 
Zinetti (18), entrambi di Pieve di Cadore, subito 
dopo una curva in discesa, in località Ponte Ca- 
dore, è finita contro il guard-rail rimbalzando 
oi dalla parte opposta e finendo in un fossato. 
innirello, che era alla guida, è morto all'istan- 
te, mentre Zinetti è deceduto durante il traspor- 
to all'ospedale di Pieve di Cadore. Al momento 
del fatto, ilfondo stradale era bagnato. 
Nel secondo incidente, avvenuto a Pieve di Ca- 
dore, sono rimasti coinvolti quattro giovani — 
Roberto Bratti, di 17 anni, Michele Zambelli 
Pais (22), Diego Quinz (21) e Moreno Casanova 
(24) tutti di Santo Stefano di Cadore — che era- 


ROMA — Forse anche qual- 
che vescovo s'era illuso. 
Pensava che il Sinodo, come 
un prestigiatore dal suo ci- 
lindro, tirasse fuori la grande 
sorpresa: ecco qui, già tutto Poi, l'istituzione di un anno 
pronto, l'identikit del sacer- propedeutico, affinchè i can- 
dote per il Duemila. E inve-  didati, non solo verifichino la 
ce? Invece, in questi primi loro scelta, ma possano svi- 
sei giorni, s'è avuta la con-  luppare una maturità spiri- 
ferma che l'impresa non sa- tuale, interiore 
rà tanto facile. Il nuovo prete, Quindi, il seminario. Da anni 
anche se ne verranno trac- se ne dava per imminente la 
ciate le caratteristiche es- fine; in alcuni Paesi, come in 
senziali, potrà nascere solo Olanda, era stato abolito. E 
dall'esperienza quotidiana Inugcer a oa lesi 
della Chiesa nella storia. E giorni, ha avuto la sua rivin- 
cioè nell’estrema diversità di cita: molti v i lo hanno 
SINAZIONI n cui essa svolge definito Gomme il ladGo «nor- 
ja sua missione. j 
* male» per la ne. Ari- 
Se c'è stato un aspetto che che FERRLII Te VERO 


ene99ROMA — Il giorno del ter- 
ed eVifemoto di Messina nel 1908 
male.il padre Annibale Maria Di 

Francia, che ieri Giovanni 
Paolo Il ha proclamato 
beato (insieme al piemon- 
tese Giuseppe Allamano), 
era a Roma: immediata- 
rà QU&@mente trovò la maniera di 
sivilt@fraggiungere la sua città 
nza;linatale dove avevano trova- 
to la morte non solo otto 
Suore della Congregazione 


concittadini. Nell'opera di 


s\&lazione: il sacerdote beatifi- 


contro con un mendicante 
gli fece conosce la tristissi- 
ma realtà sociale del quar- 
tiere periferico più povero 
di Messina, le cosiddette 
«Case Avignone». E certa- 
mente è abbastanza indi- 
cativo del clima sociale 
dell’epoca il fatto che un 
giovane messinese di buo- 
na famiglia (era figlio del 
cavaliere Francesco Di 
Francia, marchese di San- 
ta Caterina allo Jonio) fos- 
se arrivato a 27 anni di età 
senza conoscere pratica- 
mente l'esistenza del quar- 
tiere più degradato della 
sua città. 


stiere. Da quella tipografia 


I due sacerdoti italiani (è 
interessante sottolineare 
che in un momento in cui si 
parla tanto di disgregazio- 
ne dell’unità nazionale si 
sia deciso di beatificare in- 
sieme un piemontese ed 
un siciliano nati nello stes- 
so anno, il 1851, in quelli 
che allora erano due stati 
diversi, 
uniltalia unificata) 
stati indicati dal Papa co- 
me esempio beatificandoli 
proprio nel corso di un si- 
nodo dedicato al ruolo dei 
sacerdoti. «Il mondo ha bi- 
sogno di sacerdoti santi, 


lamano fu un fondatore di 
ordini missionari che oggi 


morti 


più degli altri ha colpito, nel 
dibattito, è stato proprio que- 
sto ricorrente richiamo alla 
molteplicità di contesti so- 
ciali e culturali in cui il catto- 
licesimo è immerso. Come 
dire che, se l’identità di fon- 
do è unica, se il prete è anzi- 
tutto testimone del Cristo e 
del suo Vangelo, questo non 
significa che il modello, sul 
piano della formazione uma- 
na e pastorale, debba essere 
lo stesso sotto ogni latitudi- 
ne, «Uomo di Dio», il prete 
dev'essere anche «uomo tra 
gli uomini», uomo come la 
gente in mezzo alla quale vi- 
ve. 

Nessuno, dei più di cento pa- 


invece in 
sono 


chia, semplice dispensatore 
di sacramenti, attento sol- 


domandato che, in certe cir- 
costanze ambientali, Si pos? 
sa ricorrere ad altre espe 
rienze. Una in particolare: la 
Vita in piccole comunità, che 
potranno poi essere l’antido- 
to, con il passare degli anni, 
contro i mali tradizionali del 
prete, la solitudine e l'isola- 
mento. p 

Molte, comunque, le propo- 
ste. Una migliore formazione 
degli educatori. Un adeguato 
insegnamento filosofico-te0- 
logico. La necessità che i se- 
minaristi abbiano una cono” 
scenza diretta dei problemi 
che un giorno dovranno af- 
frontare nel lavoro pastora- 
le. L'approfondimento del 


vore dell'ordinazione sacer- 
dotale di uomini sposati. 


no a bordo di una «Seat Ibiza». La vettura, sem- 
bra fosse guidata dal Quinz, all'uscita da una 


lano e a Verona Sud per chi giunge da Venezia. 


IL MALTEMPO CAUSA GRAVI DANNI 


GENOVA — La pioggia torren- 
ziale che da sabato si è abbat- 
tuta su Genova ha creato uno 
stato di emergenza con alla- 
gamenti e frane in varie parti 
della città. Per rischio di frana 
ieri la strada statale che colle- 


Corso Italia, l'arteria che co- 


Trentanove 


famiglie 


una frana. Il maltempo ha cau- 


Genova allagata dalla pioggia 
continua a patire la sete 


la grande quantità di pioggia 
caduta per tutta la notte e Vin- 
tera giornata sulla città. Lo 
smottamento ha distrutto pa- 
recchie auto che si trovavano 
in’'sosta nella zona e ha provo- 
cato gravi danni alle strutture 


assistenza e più tardi di ri- Per far sì ch sli dri sinodali che hanno finora 
Ostruzione ARR tosse dpara ICONE capaci di parlare al cuore parlato, ha inteso infatti sa-  ‘a'ore del celibato per evita- | ga Portofino a Santa Margheri- . dei palazzi, tanto da costringe- 
A seslalen2e nadia DEEran: DL dr ia — ha cralizzare il sacerdote, se- te ua sogno tradimi aa ma Sea aa Ga. devono lasciare rei vigili del fuoco a far eva- 

: x R 1 |e iovanni Paolo Il — iessuali: ed è un valore c chilometro 5,300. | vigii cuare i 39 appartamenti. 

cia fondò una tipografia perchè si apra al Lala parato dai mondanRer la stato riateniato pressochè | fuoco sono stati tempestati da a . Le id oiglie: allontanate dalle 
che doveva serviore ad.in- del Dio vivente». Padre Al: | | un amministratore di gine a >il'unanimità, perfino da | centinaiaditelefonate e hanno abitazione loro abitazioni sono state ospi- 
segnare agli orfani un me- goa PIGIPAROo quanti si sono espressi a fa- | avuto difficoltà a rispondere a tate in alberghi cittadini a cura 
tutte e richieste di intervento. sz, — —_ O dell'amministrazione comuna- 


le. Oggi un attento sopralluogo 
nella zona potrà fornire rispo- 


DÒ n uscì anche la prima pre- 

"g6cato ieri ha dedicato tutta ghiera del irvah agiscono in 24 paesi dal- tanto al suo «gregge». E nes- i Î isagi i 

9 allfla sua vita all'assistenza che STA SR l'Africa, all'America del suno, per contro, ha mostra- In definitiva, il prete del futu- SR O) GRECA sato disagi anche allo atadio; 2 otrà fi È 

compiicegli emarginati sia nati in . cazioni sacerdotali per la SUS all'Asia ed è curioso to di volerlo trasformare in Po natia. EE Uno lotta; l'acqua. Allagamenti si sono SR È Ti Se Vai ME EPS 

‘Se dicondizioni di esterma po- chie: ; notare che è n un attivista sindacale, in un hs . Anci ; | Verificat DO f zione degli stabili. 

a MA orta sia colpiti da sciagu- © problema. ineianie a aus: UOVO d'Asti Si pacastel:. | | leaderpolitico. Matutti,inve- pardizie BR) ariana HOLE n Tae inapanedoliairilne 722 manto sottile l'anomala st 
ISS È i ce, ne hanno sottolineato la jcientemente pi 1 Ì st tuazione legata alla'scarsità di 

ri di Marassi, San Fruttuoso e menti fatti evacuare ieri sera acqua potabile. Nella giornata 


cont re naturali (come il terre- 
imoto o. l'epidemia di colera 
n Puglia nel 1910), sia vitti- 
l'me della guerra durante il 
li legdî primo conflitto mondiale. 
vi siP'Le manifestazioni d' amore 
allo, 4 per i poveri hanno caratte 
\(movel rizzato la sua vita: prima di 
itti; sl diventare sacerdote l'in- 
> sos 


ricoll 


DEMILANOCOLLEZIONI 


sopra 


esentati modelli audaci come non mai per la prossima estate 


LANO— 
Ta prossima lett degli uomini 


lo dell'assistenza ai dise- 
redati, caratterizzò l'azio- 
ne religiosa del sacerdote 
messinese che nel 19109 in 
Una baracca di Messina 
fondò la prima chiesa del 
mondo dedicata alla pre- 
ghiera per le vocazioni re- 
ligiose. 


tto al 
seno portato da solo sotto a 
tailleur, l'abito da cocktail 


Ì te 
to e tagliato a sottoveste 
scolla! [e] MTA 


si tinge di bianco, di 
blu e di ‘amaranto, e lo smo- 


san Giovanni Bosco e che 
il fratello di sua madre 
Giuseppe Cafasso, è an- 
che lui santo. 
Nella foto, il Papa meni 
benedice una giovane a 
rante la Messa di beatifica- 
zione per i due s; 

italiani. TRE 


dimensione missionaria, 
apostolica: che, se può esse- 
re scontata in Africa, può di- 
ventare rivoluzionaria nel- 
l'Occidente scristianizzato. 

A questo punto, ridefinita la 
tipologia sacerdotale, biso- 
gna però ricominciare il di- 
scorso da capo, dallo sboc- 
ciare della vocazione. E qui, 


chiare, precise. A conferma 
di un'assemblea abbastanza 
unita, equilibrata. Esplosa 
all’inizio in una vampata di 
critiche contro il Sinodo. Ma 
capace poi, almeno finora, di 
mettere la sordina al malu- 
more che serpeggia in non 
pochi episcopati verso Ro- 


ma. 


della Foce, piazza Tommaseo, 
corso Buenos Aires). Sempre 
nella zona in pianura della cit- 
tà è crollato un muro di conte- 
nimento creando gravi rischi 
di smottamento in una zona 
abitata. Due palazzi sono stati 
fatti sgomberare. Sulle alture 
di Genova, invia Malfante, una 
casa è stata danneggiata da 


dai vigili del fuoco a causa del- 
la frana che ha prodotto la ca- 
duta di un muro di conteni- 
mento con danneggiamenti, a 
quattro caseggiati in corso 
Sardegna e via dei Giardini, 
nel quartiere di San Fruttuoso, 
non distante dallo stadio di 
Marassi. La frana sì è verifica- 
ta nel pomeriggio a causa del- 


INIZIA OGGI IL MONDIALE DI SCACCHI 


ROMA— Dopo tre anni di pau- 
sa, torna alla ribalta una delle 
rivalità più accese del mondo 
sportivo in una sfida che con- 
tiene anche risvolti politici. Da 


nei: il gioco di Kasparov è ag- 
gressivo, imprevedibile, fanta- 
sioso, quello di Karpov è meno 
spettacolare ma essenzial- 
mente riflessivo. Kasparov è 


KARPOV 
Filatelico 


essere saldis ate dovranno ; 
‘Ssimi i bidissimo e cascan- . : i si affrontano - Pi 
autoco i. Perché tan- King è MOFDICIS® ana oggi si a per il cam- anche molto più aperto, spre- 
RR: Per ‘colpa te. Le giovani PIÙ Da . pionato del mondo di scacchi i | giudicato, Sata RI ni GOlNICRE e politico 
e lancia da Mila-  dranno in discoteca vesi - . |__| sovietici Garry Kasparov, mente, cosa che lo ha reso po 
. campione in carica, ed Anatoli polare anche in Occidente. Il 


È e 

bile: viva 7, 29GIO i 0ca- 
san Îl sexy, VIGIISNO. 
Matune lato con mille 
delie! Îl nuovo sex-ap- 
3 donne, che invade 
iperelle di Milanocolle- 
LA trina del prét à por- 
n inile di lusso, si im- 
i a pochi mesi con deter- 
One, -quasi con prepo- 


dl Ntazione di guardare la 
<'©ga di scrivania che se ne 
Seata incalzoncini e reggi- 
che cosa succederà 
0 per ‘moda, che è fatta so- 
Conta donne giovani e belle, 
Diù Sera he chi non ha 

IRIÙ né e anc! e FAR 
l'una né J'altra virtù? 
LADÙ Voglia è un caso che que- 
perio Sta riscossi nudo coincida con 
in AED ione cellintiità è 
Sto da rho in famiglia impo- 
Re più Costumi sessuali sem- 

Così Jrudenti, 

bertà & il bisogno di nuove li- 
s iù Spinge le donne a 
!l proprio corpo. E co- 
ROL moda capta que- 

0 sul in modo immedi 
alser ‘olta è rimasto stregato 
i nedo Giorgio Arma- 
Armani poIe così misurato. 
Orazio | a rivoluzionato con 
ache ya 9 Stile della ragazza 
Sta tO Emporio. Per lo stili- 
GA anese si può trasgredi- 
A Pun za mai essere volgare 
È 1 70do sulle forme e sulle 
Pero e completamente sco- 
he n ma PERINEO colori 
Fior Usi, deli; È 
posi incipriati, e sui pei 
ban EriVolano addosso. Meno 
Bastoni e tante minigonne, a 

bor ‘0, dritte o con l'orlo rir 
Sato, tacchi alti o bassissi- 
iù Sacche sempre strette in 
ani alla cintura, scompare la 
; ICetta ed esplode il reggi- 


{o di un body e di un parka di 


paillettes. si 
Dal sex-appeal soffuso di Ar- 


mani a quello urlato e più tra- 


volgente che mai di Gianni 
Versace, dominato dal corto, 
dai colori brillanti, dagli stam- 
pati moderni e aggressivi. 
Versace scopre il corpo della 
donna nei punti strategici, ma 
si diverte anche a tatuarlo con 
tailleur così incollati addosso 
che sembrano dipinti, con tute 
di incredibili e desiderabili 
fantasie ispirate all'arte mo- 
derna che sembrano una se- 
conda pelle, e che piacciono 
tanto a sua sorella Donatella 
che da qualche tempo lo af: 
fianca nelle scelte tr lo af- 
tema del foulard Îa ‘stiche. Il 
collezione di Vesna la 
lard che diventa gon ua Il fou- 
cia, gilet, pantalone o a CHE 
i aria- 

na, delineando uno stile inc. 
fondibilmente. moderno. ché 
sfugge a tutti i paragoni mali- 

ni col passato. 

Di mattina presto dai siciliani 
Dolce e Gabbana esplode la 
passione, con una moda esu- 
berante che sottolinea il trian- 
golo magico seno-vita-fianchi. 
Grintose guepiere bianche e 
nere, calze autoreggenti, corti 
impermeabili di vernice alla 
Valentina e magliette fatte so- 

lo di catenelle stile Chanel. 
Sensuale e provocante la don- 
na sicura che sceglie di vestir- 
si in pelle e che si affida alle 
incredibili lavorazioni di Mario 
Valentino per tailleurs a inser- 
ti patchwork di colori luminosi, 
con gonnelline a paralume, 
per top d'oro su mini di cocco- 
Gullo: per completi con ricami 
roderie che sarebbero pia- 
cui Abd Lane, per gecene 
trafori Sa pasto 


Un model 
eleganza 


lo di Complice per la prossima estate: 
e audacia saranno il diktat degli stilisti. 


Karpov, Ea 
Il campionato si dispuj È 
la distanza delle FECE 
prime 12 verranno giocate al 
teatro Hudson dell'hotel Mack- 
lowe di Manhattan, ‘a New 
York, e le restanti 12 saranno 
disputate al palazzo dei con- 
gressi di Lione, in Francia. P. 
il vincitore è prevista una bi È 
sa di quasi due miliardi di li = 
Di fronte per | TSs 
per la quinta volt: 
dopotre sfide a livello VOEGIO. 
le ed un'altra valevole per FE 
tolo di campione dell'Unio Da 
Sovietica, i due «K» hanno gt. 
gnato con polemiche, accuse e 
colpi di scena gli ultimi sette 
anni di questa disciplina, defi- 
nita da Kasparov «il più violene 
to degli sport». 
Kasparov, 27 anni, stra 
titolo al rivale 39.enne Di 
diventando il più giovane cam- 
pione del mONdO della storia, 
dopo che una prima sfida ven- 
ne annullata, tra le polemiche 
dei due «clan», dopo 40 partite 
patte. Fino ad allora diventava 
campione chi riusciva ad ag- 
giudicarsi sei Partite. Dopo la 
sospensione ® la modifica del 
regolamento (quello tuttora in 
vigore), KasPa"OV vinse per 13 
punti ad undici © difese con un 
pareggio Il titolo l'anno suc- 
Gessivo a Siviglia. 
Da allora il campione non ha 
più disputato incontri a livello 
ufficiale mentre Karpov ha do- 
vuto vincere UNa serie di tor- 
nei. eliminatori, per guada- 
gnarsi nuovamente la possibi- 
lità di riconquistare il titolo de- 
tenuto per dieci anni, 
I due campioni Sono completa: 
mente diversi, davanti alla 
scacchiera e al di fuori dei tor- 


campione ha sempre attacca- 
to il rivale anche sul piano po- 
litico, rinfacciandogli, come in 
una recente intervista pubbli- 
cata sul «New York Times», di 
essere l'uomo dei potenti 
(«era il pupillo di Breznev 


quando egli era al potere ed.è * 


ora il pupillo di Gorbacev»). 
Proseguendo nella polemica 
Kasparov, in aperto contrasto 
con la dirigenza sovietica, do- 
po aver fondato il Partito de- 
mocratico di Russia, lè cui tesi 
sono vicine a quelle del leader 
radicale Boris Eltsin, ha chie- 
sto di voler: disputare questa 
serie mondiale sotto la ban- 
diera delle federazione russa. 
«Questa— lia ‘aggiunto —è un 
‘ simbolo di libertà mentre quel- 
ja sovietica rappresenta l'op- 
pressione e la tirrania». 
il campione ha accusato che 
ad uno dei suoi assistenti sa- 
rebbero stati offerti la scorsa 
settimana 100 mila dollari (ol- 
tre 17 milioni di lire) per rivela- 
re la ‘strategia che Kasparov 
avrebbe adottato nell'incontro 
con Karpov. Quest'ultimo ha 
seccamente smentito definen- 
do l'accusa un'invenzione pri- 
va di ogni senso ed un trucco 
er far salire la tensione attor- 
no ai giocatori. 
Per quanto riguarda la sfida 
che inizia oggi, entrambi si di- 
chiarano fiduciosi di vincere e 
si augurano di-non doversi più 
incontrare in futuro. Per Kar- 
pov potrebbe essere l'ultima 
occasione di tornare in pos- 
sesso di quel titolo, conquista- 
to per il ritiro dello statuniten- 
se Bobby Fischer e già difeso 
vittoriosamente in due occa- 
sioni contro Victor Korchnoi. 


ROMA — Anatoli Karpov 
è nato il 23 maggio 1951 
a Zlatust, nella regione 
di Celiabinsk, al confine 
tra la Russia e il Kazakh- 
stan. A 12 anni è «candi- 
dato maestro di scacchi» 
e a 15 diviene «maestro 
di sport». Nel 1969 vince 
a Stoccolma il campio- 
nato del mondo giovani- 
le e l'anno dopo diviene 
«gran maestro interna- 
zionale». Diventato cam- 
pione. del mondo nel 
1975 in seguito al ritiro 
dello statunitense Bobby 
Fischer, difende vittorio» 
samente il titolo contro 
Victor Korchnoi nel 1977 
‘a Baguio, nelle Fi\ippine, 
e nel 1981 a Merano pri- 
ma di perderlo nél 1985 
contro Kasparov. 

Tra i suoi titoli, due vitto- 
rie nel campionato del- 
l'Urss, quattro titoli olim- 
pici e 9 Oscar degli scac- 
chi come miglior gioca- 
tore dell'anno. E' colle- 
zionista di francobolli e 
deputato al Parlamento 
sovietico. 


di ieri sulla città sono caduti 
100 millimetri di pioggia, ma 
solo 16 sono finiti nel lago del 
Brugneto, l'invaso che serve 
l'acquedotto comunale. Que- 
sta mattina i tecnici del Comu- 
ne si riuniranno per decidere 
eventuali interventi sul razio- 
namento attualmente in atto. 


la pelle niente [Ritorna la sfida «K-K> 


Di fronte a New York i due eterni rivali russi che si odiano 


KASPAROV 
Il ragazzo 


ROMA — Garry Kaspa- 
rov, campione del mon- 
do di scacchi dal 1985, è 
nato a Baku, capitale 
dell'Azerbaigian, il 13 
aprile 1968. Inizia a gio- 
care a scacchi a cinque 
anni e si aggiudica il 
campionato sovietico 
giovanile nel 1976 e nel 
1977. Nel 1978 diviene 
«maestro nazionale» e 
l'anno-dopo «maestro in- 
ternazionale». 

Nel 1980 conquista il tito- 
lo mondiale giovanile e 
diventa «gran maestro 
internazionale». Fa inol- 
tre parte della squadra 
sovietica che nel 1980 e 
nel 1982 si aggiudica le 
Olimpiadi di scacchi e 
che nel 1980 è campione 
d'Europa. Nel 1981 vince 
sempre con la squadra 
sovietica il campionato 
mondiale sia tra i giova- 
ni sia tra gli adulti. Rice- 
ve inoltre in più occasio- 
ni l'Oscar dell'associa- 
zione internazionale de- 
gli scrittori di scacchi. 


Battuta 
fatale 


NAPOLI — Un ragazzo di 

14 anni, Tommaso Coppo- 

la, è rimasto ucciso ieri 

con un colpo di fucile par- 

tito accidentalmente dal- 

l'arma di un cacciatore a 

Volla, nel napoletano. Il 

ragazzo, che aveva fe- 

steggiato proprio sabato il 

proprio compleanno, ave- 
va accompagnato il padre 
e alcuni amici a una battu- 
ta di caccia nelle campa- 
gne che circondano il pae- 
se. Secondo le prime di- 
chiarazioni del gruppo di 
cacciatori, il fatto sarebbe 
accaduto accidentalmen- 
te mentre due di loro si 
scambiavano un fucile ri- 
masto inceppato. Il colpo 
sarebbe parito a Luigi Ro- 
mano, di 53 anni, e la sca- 
rica di pallettoni ha colpito 
Tommaso alla testa. Il ra- 
gazzo, in gravissime con- 
dizioni, è stato subito soc- 
corso dal gruppo di cac- 
ciatori che hanno bloccato 
un automobilista di pas- 
saggio. E' però morto du- 
rante il tragitto per rag- 
giungere l'ospedale napo- 
letano Loreto Mare. 


Omicidio 
nel Milanese 


CINISELLO BALSAMO — 
Un uomo è stato ucciso 
con un colpo di pistola e 
un altro gravemente feri- 
to, ieri sera davanti a un 
bar di Cinisello Balsamo. 
il morto è Salvatore Cinar- 
do, di 33 anni, residente a 
Mazzarino (Caltanisset- 
ta); il ferito, sottopasto a 
intervento chirurgico d'ur- 
genza all'ospedale mila- 
nese di Niguarda, è Luigi 
Bognanni, pregiudicato, 
anch'egli di 33 anni, resi- 
dente ‘a’ Cinisello in via 
Rossini, 9. | due si trova- 
vano nei pressi dell'abita- 
zione di Bognanni, davan- 
ti a un bar quando sono 
stati avvicinati da altre 
due persone armate di pi- 
stola, che hanno sparato 
solo due colpi, ferendoli 
entrambi, prima di scap- 
pare. | due feriti sono stati 
soccorsi dagli avventori 
del bar, che hanno chia- 
mato le ambulanze. 


Giovane 
suicida 


SIENA — Una ragazza di 
20 anni, Chiara Lenzi, si è 
tolta la vita all'interno del- 
la propria auto, una Auto- 
bianchi Y10, con il gas di 
scarico. Dopo aver effet- 
tuato un rudimentale col- 
legamento conil tubo di 
scappamento, la ragazza 
si è adagiata sul sedile di 
guida. |l cadavere è stato 
rinvenuto nella tarda mat- 
tinata di ieri in località 
Pontignano, a pochi chilo- 
metri da Siena, dentro un 
fitto bosco, da alcuni cac- 
ciatori che hanno imme- 
diatamente dato. l’allar- 
me. 


1975 


Norma Kury 
nata Bensi 


La ricordano con immutato 
rimpianto mamma figli. 

La S. Messa verrà celebrata do- 
mani nella chiesa via del Ronco 
ore 18. 


Trieste, 8 ottobre 1990 
asce 
VII ANNIVERSARIO 


Enzo Mele 


Lo ricordano con immutato af- 
fetto 
LAURA, ANTONELLA 
ROBERTA 
Trieste, 8 ottobre 1990 
ccnl eo ceecenei] 


1990 


Nel I anniversario della scom- 
parsa di 


Ignazio Pascoli 


i suoì cari Lo ricordano con im- 
mutato amore. 


Trieste, 8 ottobre 1990 


Pa Pubblicità 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo 11 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Corso Italia 74 
funedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


Via F. Rosselli 20 
martedì-venerdì 8.30-12.30; 14-17 
unedì e sabato 8.30-12.30 


Esteri 


Lunedì 8 ottobi@nedì 


LE ELEZIONI IN AUSTRIA 


E’ Vranitzky il vero vincitore 


Haider, il «nipotino di Hitler» ha quasi raddoppiato i suoi voti, passando al 16 per cento‘ 


= 


LA GERMANIA A EST, VIAGGIO NEL FALLIMENTO 


= 


Dall’inviato 


Roberto Giardina 


VIENNA — Il nipotino di Hitler, 
com’è soprannominato Jorg 
Haider, il leader del Partito li- 
berale, dalle fin troppo palesi 
simpatie per l’estrema destra, 
è riuscito a mantenere la sua 
promessa, o quasi: per poco 
non ha raddoppiato i suoi voti 
passando dal 9,7 al 16 per cen- 
to, e da 18seggi a 33. E già alle 


elezioni nazionali di quattro - 


anni fa aveva raddoppiato i vo- 
ti dell’«Fpo». Una marcia che 
sembra inarrestabile, favorita 
dalla crisi dei grandi partiti, 
turbati da molti gravi scandali 
negli ultimi tempi. 

Alla vigilia ci si attendeva una 
gara testa a testa tra i sociali- 
sti dell’«Spo» e i cristianode- 
mocratici dell’«Ovp», ma in di- 
scesa, a chi perdeva meno. | 
socialisti sono riusciti però a 
bloccare la tendenza, grazie 
solo al prestigio personale del 
cancelliere Franz Vranitzky, 
passando dal 43,1 al 43 per 
cento, ma conquistando un 
mandato, da 80 a 81. AI contra- 
rio, l'«Ovp» è la grande per- 
dente: da 41,2 per cento e 77 
deputati è passata al 32 per 
cento e a 61 mandati, nella mi- 
gliore delle ipotesi (il calcolo 
delle preferenze per collegio 
elettorale non è molto sempli- 
ce). | «Verdi», entrati per la pri- 
ma volta in parlamento quattro 


anni fa con il 4,8 sono i grandi 
delusi: hanno perso lo 0,8 per 
cento ma hanno mantenuto a 
stento i loro 8 seggi, che spe- 
ravano di portare almeno a 15. 
Ha votato l'88 per cento dei 5 
milioni e 600 mila elettori. Si 
temeva che le astensioni fos- 
sero molte: di più. 

| sondaggi degli ultimi giorni, e 
i risultati nelle elezioni regio- 
nali di questi quattro anni, che 
avevano visto l’anno scorso il 
trionfo della «sua» Carinzia 
con il 29 per cento, avevano la- 
sciato sperare a Haider di su- 
perare la soglia del 20 per cen- 
to, ma già adesso sarebbe 
possibile una coalizione tra i 
cristianodemocratici e i libera- 
li, sia pure con un solo voto di 
maggioranza (94 su 183 seg- 
gi). <E' troppo poco un solo vo- 
to per rischiare un'alleanza», 
ha detto il leader dell’«Ovp», 
Josef Riegler, un passo molto 
pericoloso per i cristianode- 
mocratici, diretto a bloccare 
l'emorragia sulla destra. E' 
chiaro che Haider, una volta 
entrato al governo, sia pure in 
posizione secondaria, sfrutte- 
rebbe il successo perché si av- 
veri anche la sua seconda pro- 
fezia: «Raddoppierò i voti tra 
quattro anni — ha detto — e 
sarò Cancelliere nel '94», 

Il risultato di ieri non lascia 
che una via d'uscita: una nuo- 
va grande coalizione tra socia- 
listi e cristianodemocratici, 


poco amata da tutti, ma senza 
alternative: «I colloqui per for- 
mare il nuovo governo saran- 
no complicati», prevede il can- 
celliere Vranitzky, 52 anni. 
«Credo che riusciremo a tro- 
vare un'intesa solo poco pri- 
ma di Natale». | cristianode- 
mocratici dovrebbero cedere 
qualche dicastero ai più forti 
socialisti, ma, paradossal- 
mente, nonostante la sconfitta 
hanno in mano un’arma in più 
rispetto all’86: l'accordo, sia 
pure suicida, con Haider. 

Perché, nonostante abbiano 
governato insieme, gli elettori 


hanno punito l'«Ovp» e rispar- . 


miato l'«Spo», i cui uomini, tra 
cui l’ex cancelliere Sinowatz, 
erano stati coinvolti inscanda- 
li più numerosi e gravi degli al- 
leati? A salvare i socialisti, 
probabilmente, è stato il solo 
Vranitzky, il «banchiere ros- 
so», com’è chiamato a Vienna. 
Bell'uomo, dal grande fascino, 
di origini.piccolo-borghesi, 
banchiere ma continuatore 
della linea Kreisky, il Padre 
della Patria, scomparso la 
scorsa estate. 

L’«Ovp» non ha personalità di 
spicco da contrapporre. «Ab- 
biamo commesso degli errori 
— ha ammesso Ratzenbock,' 
uno dei leaders del partito — 
ci aspettavamo un calo, Ma 
non in queste proporzioni». 
Haider, 40 anni, dagli slogan 
apertamente reazionari, ha 


più presa sull'uomo della stra- 
da, stanco di scandali, e sfio- 
rato appena dal nuovo benes- 
sere nazionale che viene spar- 
tito da una élite. 

Haider è anche il pupillo del 
presidente Kurt Waldheim 
che, forse, sta meditando di 
presentarsi di nuovo fra due 
anni, nonostante l'isolamento 
internazionale provocato dai 
pesanti sospetti sul suo passa- 
to, durante il Terzo Reich. 
Waldheim e Haider rassicura- 
no gli austriaci che si sentono 
Scarsamente valutati e rispet- 
tati in Europa. L'«Austria felix» 
è un Paese delizioso peri turi- 
sti e per gli speculatori in bor- 
sa, ma senza peso politico: an- 
che il crollo del blocco orienta- 
le rischia di scavalcare Vien- 
na, che fino all'anno scorso 
poteva sperare di svolgere un. 
ruolo chiave tra Est e Ovest. 
Haider chiede la fine dello sta- 
todi neutralità, ma il suo suc= 
cesso finisce per isolare ancor 
più l'Austria: il giovane leader 
si rifà ad un confuso e illusorio 
pangermanesimo, ma se fino 
a ieri poteva sperare in un’al- 
leanza con i «republikaner» 
dell'estrema destra tedesca, 
la riunificazione della Germa- 
nia ela conseguente scompar- 
sa dei neonazi, lo lascia senza 
appoggi oltre frontiera. Più for- 
te, ma confinato nei suoi bo- 
schi della Carinzia. 


Droga, furti e incubi con la riunificazione 


Le catene di montaggio semivuote della Trabant, la macchina con cui i tedeschi fuggirono verso la libertà 


Dall’inviato 
Florido Borzicchi 


ZWICKAU (Sassonia) — 8500 
operai producono 20Trabant 
al giorno, vendute poi all'Un- 
gheria, alla Polonia. alla 
Mongolia. La bancarotta del- 
la Ddr, ritenuta fino a ieri la 
nazione dell'Est più efficien- 
fe, è in queste cifre. «I lavo- 
ratori vanno regolarmente in 
fabbrica — dice. Hannelore 
Lang, per trent'anni interpre- 
te ufficiale dell'azienda — 
ma la maggior parte non ha 
nulla da fare». Si attende una 
riconversione della fabbrica, 
ma i tagli al personale saran- 
no robusti. x 

Nell’ex Dde tutte le fabbri 
che, anche piccole e medie, 
occupavano migliaia di per- 
sone, in omaggio al criterio 
del pieno impiego, rivelatosi 
ora una trappola. Il porto di 
Rostock, buono solo per i 
traffici con la Russia, ne oc- 
cupava 30 mila. Ora che c'è 
Amburgo, dovranno chiuder- 
lo o quasi. Si chiude la'Prac- 


tica di Dresda (macchine fo- 
tografiche), 10 mila persone, 
si chiude la Carl Zeiss di le- 
na (ottica) 8 mila persone, si 
chiudono i transistor di Fran- 
coforte sull'Oder, di 10 mila 
persone, la Wartburg (auto- 
mobili) di Eisenach, ancora 8 
mila e tante altre ancora. 
5700 sono le aziende orien- 
tali che debbono essere 
chiuse. Le grandi chiudono 
perché fuofi mercato, ora 
che dovranno competere 
con l'Occidente. Le medie e 
piccole sono travolte dalle 
vertenze degli antichi pro- 
prietari, a cui le nuove leggi 
riconoscono appunto il dirit- 
to di riprendersele. Per un 
palazzo è facile (gli inquilini 
pagheranno l’affitto a lui in- 
vece che allo Stato), ma per 
le aziende che vi si sono in- 
grandite e che hanno biso- 
gno di capitali? | vecchi pro- 
prietari non hanno una lira. 

La Trabant, che siamo venuti 
a visitare, è a 300.chilometri 
da Berlino, ai confini con la 
Cecoslovacchia, in una città 


DAL MONDO Ù 


In Cecoslovacchia 
benzina razionata 


PRAGA — E! scattato ieri in Cecoslovacchia il razionamento 
della benzina deciso dal governo per fronteggiare la crisi 
energetica provocata dalla diminuzione delle forniture sovie- 
tiche e dell'embargo contro l'Iraq. Ogni automobilista avrà 
diritto per tutto il mese di ottobre a 25 litri al prezzo ufficiale di 
120 13 corone e mezza (sulle 870 lire) al litro. Per ogni acqui- 
sto ulteriore il prezzo sarà aumentato del 33 per cento. Per 
novembre le autorità dovranno fissare nuovi limiti. 

L'entrata in vigore del provvedimento ha posto fine alle lun- 
ghissime code formatesi negli ultimi giorni davanti ai distri- 
butori. Da mercoledì, quando era stato annunciato che i diri- 
genti di Praga avrebbero chiesto consultazioni urgenti con il 


Presidente sovietico Mikhail Gorbacev e corì il primo mini- | 


stro Nikolai Ryzhkov, la gente aveva cominciato a fare incetta 
di carburante. Alcuni dormivano tutta la notte davanti ai ben- 
zinai per poter fare il pieno la mattina. 


Israele decisa: non se ne parla 
di restituire i territori occupati 


GERUSALEMME — Israele non ha alcuna intenzione di resti- 
tuire i territori occupati, Gaza e Cisgiordania, per agevolare 
la soluzione della crisi del Golfo Persico, come ha suggerito 
il Presidente iracheno Saddam Hussein. Lo ha confermato il 

. primo ministro Ytzhak Shamir alla radio. «Sebbene ce l’ab- 
biano chiesto ancora una volta, Israele non ha restituito i suoi 
territori in passato, né lo farà in futuro», ha dichiarato il pre- 
mier in maniera perentoria. 


Forte turbolenza in Corsica 
nel movimento nazionalista 


BASTIA — L'esercito di liberazione.nazionale della Corsica 
ha annunciato il proprio scioglimento e l'ingresso dei suoi 
uomini nel fronte di liberazione nazinale. Con una telefonata 
a un'agenzia di stampa francese a Bastia un uomo, che si è 
fatto riconoscere utilizzando il codice adoperato in passato 
per rivendicare le azioni del gruppo, ha affermato che i mili- 
tanti proseguiranno la lotta «contro il colonialismo francese, i 
traffici internazinali nell'isola, la presenza della legione, 
combattendo a favore della «corsizzazioni» del lavoro e del- 
l'eliminazione dei funzionari coloniali». 


Una mezza rivoluzione a Lione 
dopo l'uccisione di un giovane 


LIONE — Auto ed edifici dati alle fiamme, negozi saccheggia- 
ti, le strade ridotte a un campo di battaglia. Centinaia di gio- 
vani hanno impazzato per diverse ore nel centro commercia- 
le di Vaulx en Velin, un sobborgo popolare di 50 mila anime, 
vicino a Lione, a seguito della tragica morte di un loro coeta- 
neo. L'episodio che ha scatenato la violenza era accaduto 
l’altro ieri quando una moto si era scontrata con un auto della 
polizia e il passeggero Claudio Thomas, 21 anni, figlio di im- 
migrati spagnoli, era stato sbalzato dal sellino, riportando 
ferite mortali. A quanto sembra gli agenti stavano inseguen- 
do la moto a seguito di un'infrazine di traffico. Durante gli 
incidenti sette vigili del fuoco, tre giornalisti e un numero 
imprecisato di giovani sono rimasti feriti. 


dal nome difficile, Zwickau. 
L'auto la Conosciamo tutti. 
Lungo le grandi autostrade 
della Germania Federale ce 
n'è un cimitero, lanciate a 
gran velocità verso la libertà 
non hanno resistito e sono 
scoppiate. Con la Trabant 
l’anno scorso migliaia di te- 
deschi orientali, prima della 
caduta del Muro, fuggirono 
attraverso l’Ungheria e la 
Cecoslovacchia: E' una mi- 
nuscola automobile, a due 
cilindri che va a miscela. Dal 
suo tubo di scarico esce un 
fumo nero, pestifero. «Ben- 
venuti, ma meglio senza Tra- 
by», era scritto sugli striscio- 
ni di Berlino alla caduta del 
Muro. 3 

«Per averla si attendeva an- 
che tredici anni», racconta 
l'interprete signora Lang, 
nel ristorante davanti alla 
fabbrica, in Grimmistchauer- 
strasse, che ha raggiunto 
manco a dirlo con la sua Tra- 
bant. «Costava 21 mila mar- 
chi, l'equivalente di tre anni 
di salario. La sua produzione 


cominciò nel febbraio del 
‘57. Il 21 maggio di quest'an- 
no è uscita la tremilionesima 
unità, che hanno portato al 


museo dell'azienda. Ha un - 


motore Volkswagen di 1050 
cc, 2 cilindri, costa 10 mila 
marchi (cioè quasi 8 milioni 
di lire n.d.r.). E' quella che 
8500 operai costruiscono ora 
in 20 esemplari al giorno». 
Quando ancora c’era la cor- 
tina di ferro, una Trabant di 
dieci anni valeva come una 
nuova, a volte di più. Ora non 
se ne dà via una nuova nem- 
meno a.regalarla. Si immagi- 
ni la tragedia di chi attese 
per dieci anni, risparmiando 
marco su marco, togliendoli 
ad altri bisogni e se la vide 
consegnare alla vigilia della 
caduta del Muro! Ora la Ger- 
mania dell’Est è un immenso 
garage, pieno di auto nuove 
e usate, queste ultime ven- 
dute per quattro soldi. La 
Trabant è diventata il mar- 
chio di un fallimento, la foto- 
grafia di un disastro. 

Fino a tre anni fa, in pieno 


socialismo, alla Trabant la- 
voravano in 12° mila, dalle 
sue catene di montaggio 
uscivano 400 esemplari al 
giorno, che prendevano la 
via dell'Europa dell'Est. Ma 
il sabato e la domenica era- 
no sacri, nelle feste si chiu- 
deva sempre, di turni conti- 
nui nemmeno a parlarne. Un 
Passo che nella concorren- 
ziale Europa ora dovranno 
cambiare e forse’ in futuro 
molti riandranno a_ questi 
tempi con nostalgia. Già i più 
anziani maledicono la nuova 
era, che ha portato droga, 
furti, skinhead e paura del fu- 
turo, ‘a cui prima pensava il 
Partito, dalla culla‘alla bara. 
Percorrendo chilometri e 


chilometri nell'ex Ddr non si 


vedono bandiere nazionali. 
Siamo già aldisincanto o è la 
freddezza nordica? Presi- 
dente della Trabant era unfi- 
dato comunista che odiava le 
automobili, Gunter . Hipp, 
cacciato via quest'anno a 
giugno, il cui nome nessuno 
vuol sentire pronunciare. 


lavoro. 


Un operaio della «Kamera-Production», di Dresda, al 


VERTICE A VENEZIA |: 
Approccio morbidg 
all’unità politica | 

lin campo europe? 


IMA — 
meno 
ilentan 
{mato F 


VENEZIA — | segnali della vigilia (riunificazione ito | 


gresso della sterlina nello Sme e unità di intenti ne milior 
di Saddam Hussein) avevano creato attorno alla lori, co 
informale» dei ministri degli esteri conclusasi iefl arietà 
Asolo un'attesa forse eccessiva su prospettive im fim 


Dall’inviato 
Paolo Beraredengo 


unione politica europea. Sull’ineluttabilità di ques!lassimc 
so, infatti, i «Dodici» sono daccordo, ma resistenzelice ot 
ti emergono sulle modalità e specialmente sui temcita 1 
della diplomazia inglese Douglas Hrd, infatti, ha delbettator 
mente che Regno Unito e Francia «sono per il raffi È de 
della cooperazione politica», ma che il compito di SG 
ne di Asolo era solo «quello di preparare gli ingredibnj 59: 
stesso ministro De Michelis, presidente di turno, 


ta. 
«Cisono — ha detto De Michelis — punti di vista e 8° 
differenti, ma nessuno si è sottratto all'impegno é 
nel merito dei punti di discusssione». Tutti d'acco! 
Minimi particolari, invece, nella condanna all’Ira 
bargo totale, ma anche alla ricerca di una soluzione 
tica della crisi per evitare la guerra. Al centro del 
dei Ministri degli esteri Cee c’è comunque la prop&ati cose 
na di portare alla Coe (ma più propriamente e 3 ieri n 


S europea) alcune delle competenze dell’Ueo, i 


sto proposito, ha presentato una sorta di «bozza di 
posta» che come orientamento generale, prevede 
Consiglio europeo (formato'daî'capi'di'governo d 
il ruolo centrale nell’elaborazione dell'a‘politica e: 
la sicurezza dell’Unione politica europea, con ded 
prendere all'unanimità. Una volta così stabiliti»egli 
i valori comuni», dovrebbe spettare, sempre seco 
mas, ai ministri degli esteri l'applicazione delle dire! 
decisioni da prendere a maggioranza. i 
In pratica Dumas ha scavalcato la proposta italian 
dando il problema della difesa comune alla costil 
una «testa pensante», che ha però il difetto di n°! 
' ancora stata creata. Anche il ministro degli ester! 
Francisco Fernadenz Ordonez ha definito «pro@ 
(ma senza dare al.termine valore negativo) la prop9 
Michelis di portare alla' Cee alcune delle prero9f 
l'Ueo. ni 
De Michelis, comunque, ha sottolineato che se di 
aspettava clamorose e immediate decisionisi 
«L'Unione politica — ha detto — è un po' come 
della sterlina al sistema monetario europeo. La 
glese è entrata solo adesso, ma intanto lo Sme s 
perfezionato». Lo-steso concetto è stato ribadi 
dente della Commissione Cee Jacques Delors, c 
otimigia perché l'Europa sta creando nei fatti la: 
. Lo di ndo Di i " LI 
‘nuto dai «| rai gommpe) 5 
Le prime vere'decisione operative, comunques® 
bero farsi attendere. Il 22 e 23 ottobre i ministri 
ritroveranno a Lussemburgo e decideranno di ATI 
Pieni contatti con quei Paesi nei confronti dei quis) Li 
aveva decretato sanzioni (Cina, Siria, Iran, Sud ASI 
data la precedenza agli Stati in qualche modo colti 
crisi del Golfo. L'unità politica sarà l'argomento prillà TRIE 
«Roma Uno», la conferenza tra i capi di Stato e di Euor 
della Cee che avrà luogo a Roma il 27 ottobre. © ss | 
infatti, la sede decisionale invocata ancora da tutti! di; e 
panti al meeting di Asolo. Saranno quindi i capi di St dive 
Governo a dipanare tanti problemi ancora insoluti. Arie 
mente quelli posti dagli inglesi («Non bisogna ind@f_, 
Nato e i legami transatlantici») e dai francesi. Dobbi@! 
tire da ciò che esiste: l'Ueo, nel corso della crisi del 
mostrata un ottimo strumento. 


GOLFO / NUOVI PREOCCUPANTI SEGNALI 


Su scala mondiale l’offensiva del terrore 


Abu Nidal e Abu Abbas pronti a colpire in almento venti Paesi, ma solo in caso di attacco all’Iraq 


DUBAI — Con il passare 
dei giorni le testimonianze 
di quanti sono riusciti a 
fuggire dal Kuwait danno 
un quadro sempre più ag- 
ghiacciante dei soprusi 
che la popolazione dell’e- 
mirato è costretta a sotto- 
stare. Un cittadino indiano, 
identificato soltanto come 
Raj, ha raccontato che i 
soldati iracheni hanno de- 
capitato in pubblico un suo 
connazionale che si era ri- 
fiutato di appendere un ri- 
tratto del presidente Sad- 
dam Hussein nel suo nego- 
zio. 

«I militari gli avevano chie- 
sto di esporre la foto e 
quando lui ha risposto di 
no gli hanno tagliato la te- 
sta là, di fronte a noi. E' sta- 
to orribile», ha riferito Raj, 
uno dei 636 indiani che 
hanno abbandonato il Ku- 
wait a bordo della nave 
passeggeri «Tipu Sultan», 
passando per il porto ira- 
cheno di Bassora. 
Secondo il giornale egizia- 
no Al-Wafd in Iraq nel me- 
se di settembre sono stati 
distribuiti alla popolazio- 
ne, stranieri inclusi, cinque 
milioni di ritratti di Sad- 
dam. Il rifiuto di accettarli è 
considerato un. crimine 
perseguibile per legge. 

Raj ha raccontato anche 
che i soldati iracheni in Ku- 
wait non ricevono la paga: 
«mentre me ne stavo an- 
dando sono stato fermato 
da un militare che mi ha 
chiesto soldi dicendo che 
da due mesi non veniva pa- 


GOLFO / ATROCITA’ INKUWAIT 
Decapitato per offesa a Saddam 


Si era rifiutato di appendere il ritratto nel suo negozio 


gato. Gli ho dato 20 dinari. © 


ed è stato contento». 

Intanto da Bagdad arrivano 
notizie sempre più dram- 
Matiche sulla situazione 
degli approvvigionamenti 
alimentari. Le donne tra- 
scorrono giornate intere in 
fila per acquistare le merci 
razionate a prezzi fissi. Le 
Quote spettanti a ognuno 
sono state progressiva- 
mente ridotte e ora sono la 
metà rispetto a quelle'ini- 
ziali. | consumatori posso- 
no comunque. acquistare 
tutto quello che vogliono, 
ma a prezzi notevolmente 
più alti, in negozi particola- 


ri. ; 
Mentre chi è fuggito dall’|- 
raq parla di aumenti del 
300 per cento in poche set- 
timane; fonti diplomatiche 


. esser stati costretti ad ab- 


ino arrivati anche due di- 


occidentali sostengono 
che Baghdad riesce. a resi- 
stere abbastanza bene al- 
l'embargo non. grazie. a 
violazioni del blocco ma in 
virtù delle sue scorte, la cui 
entità era stata sottovaluta- 
ta dagli occidentali. 

L'ambasciatore italiano in 
Kuwait intanto, Franco Co- 
lombo, e il primo segreta- 
rio Rustico, sono arrivati 
stamane a Bagdad dopo 


bandonare la legazione 
causa  dell'esaurimento 
delle scorte di acqua 2 VI" 
veri. 

Nella capitale irachena S0- 


plomatici britannici che 
hanno lasciato la missione 
in Kuwait per consentire ai 
loro due colleghi rimasti di 
resistere più a lungo all'as- 
sedio delle forze di Sad- 
dam Hussein. Nell’emirato 
rimangono quindi i rappre- 
sentanti di otto paesi, cin 
que della Comunità Euro- 
pea, gli Stati Uniti, il Cana- 
da e il Bahrein. 

Una cinquantina di governi 
hanno dovuto invece ritira- 
re i propri funzionari e al- 
cune missioni sono state 
saccheggiate dai Soldati 
iracheni. Quasi tutti gli stati 
costretti a questa decisio- 
ne hanno comunque tenuto 
a sottolineare che l'uscita 
dei diplomatici dal Kuwait 
non equivaleva alla chiu- 
sura delle ambasciate, né 
tantomeno al riconosci 
mento dell'annessione del- 
l'emirato all'Iraq. 


installazioni militari e diplo- 
matiche in Europa. Gli 
esperti di terrorismo Usa, 
mentre in tanti sul Golfo co- 
minciano a parlare di solu- 
zione negoziata, rimangono 
estremamente preoccupati. 
In una lunga inchiesta pub-. 
blicata ieri, il «Philadelphia 
Enquirer» sono elencate tut 
te le organizzazioni che po- 
trebbero colpire gli america- 
ni.Le ultime minacce sono di 
giovedì scorso e il Diparti- 
mento di Stato conferma che 
in caso di conflitto Saddam 
Hussein potrebbe scatenare 
la più grande azione terrori- 
stica della storia. È 

Gli specialisti di Washington 
tuttavia sono concordi su un 
punto: analizzando i mes- 
saggi e le minacce si sono 
resi conto che non saranno i 
terroristi ad attaccare per 
primi ma la loro diventerà 
semplicemente la folle rispo- 
sta a un intervento della co- 
munità internazionale contro 
Saddam Hussein. 

Il Pentagono ha dichiarato 
che si è conclusa in queste 


rei sauditi, le unità navali dei 
paesi erupei e del Canada, e 
le forze di terra dei paesi 
arabi moderati che vogliono 
la ritirata del’Iraq da Kuwait. 

Il ministro della difesa ame- 
ricano Cheney ha ribadito 
che le forze Usa rimarranno 
nel Golfo fino a quando Hus- 
sein nonse ne sarà andato, e 
se non scoppia la guerra pri- 
ma, questo può significare 
anche altri sei, o addirittura 
nove mesi. Una permanenza 
che certamente finirà col 
provocare problemi. 

Il primo ministro kuwaitiano 
sceicco Al Abdullah al-Sa- 
bah che è anche princiPf 
della corona ha detto ier d° 
aver lanciato un APPS enti 
tutti i personaggi più im apri 
del Kuwait e agli ex Tî a 

ito che si trova. 

del parlamen aresi i leadel 

no in esilio compresi i 'sacer 
dell'opposizione per discu- 
tere il futuro del «nuovo Ku- 

ito. 

{principe sostiene che « 
‘lPoccupazione del due ago- 
sto ha.fornito molte lezioni... 
» e che la famiglia reale e 
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sarà più quello di prima dove 
solo un quinto della popola- 
zione ha diritto di voto e l'as- 
semblea nazionale può fare 
proposte ma non bloccare le. 
decisioni della casa reale. — 
A Washington intanto me 
sempre più dura dive! 
battaglia delle ambascia sno 
feci È wait city 
i diplomatici afonza cibo 
senza acqua ° costretti 
mai costretti ad 

saranno OM, n 

ndarsene nelle prossime 
e si attende per questa 
settimana il rilascio di altri 
300 ostaggi. Un jumbo spe- 
ciale è già arrivato in Arabia 
Saudita per riportarli a casa. 
Le Nazioni Unite hanno di- 
sposto ieri l'invio di cibo per 
oltre 120.000 rifugiati al con- 
fine Iracheno-giordano, 
mentre il Consiglio di Sicu- 
rezza dell’Onu riprenderà . 
Oggi il dibattito sulla questio- 
Ne palestine e sui territori 
occupati da Israele.E' questo 
un altro nodo cruciale dal cui 
Scioglimento dipende tutto il 
processo di pace medio 
orientale. 


itobimedì B ottobre 


LAV: IL GIORNO DOPO 


Fantastico», 


neWifficoltà di avvio per il varietà del sabato sera, perples 


MA — Poco più di Ranie- 
meno di Montesano e di 
entano: il «Fantastico» 


d | dati forniti dalla Rai, da 

Milioni 993 mila telespet- 
ifori, con il 49,40 dî «share». 
Narietà del sabato sera del- 


ha delbettatori, e il 51,07 di «sha- 
of: alla prima del «Fantasti- 

|P» di Enrico Montesano gli 
Pettatori erano stati 12 mi- 
Nì 591 mila («share» del 
6), mentre a seguire 
riano Celentano, il 6 otto- 
fre di tre anni fa, erano stati 
Milioni 233 mila («share» 

#El 63,02). 
îludizi del pubblico e giudizi 
cella critica sembrano, per 


; Na volta, concordi: i critici 
gno, ivi hanno scritto in 
unanime di un 


r ‘antastico» da aggiustar 
iziongallido, freddo e a a 
olgente. Mai diretti interes- 
ati cosa dicono? Pippo Bau- 
no ieri mattina era già al la- 
oro con i collaboratori per 
iscutere della puntata d'e- 
ordio, i dirigenti di Raiuno 
on si sbilanciavano a pro- 
| DuM®osito dei dati d'ascolto, Ma- 
idisa Laurito non rispondeva 
telefono. Aria di crisi? 
ssolutamente no» ha detto 


“ La Con 


o prifà 
vedi 
, 0 
tutti li 
pi di si 
coluti. Ariella Re 
i indebl_ 
Sobbial 

gi 


‘ruolo di battistrada nel 


i del 
CINEMA 
Scandaloso 
Kaufman 


NEWYORK — Henry Mil- 
sguliesce ancora a dare 
me dalo. «Henry e Ju- 

‘mangi lm di Philip Kauf- 

AGULUE il triango- 
di «Tropico cre l'autore 
la mogi 


una pila di Dedham, 
ESSERI città del. 

il SeQUESIOE A volere 
Qutorità E state le 
SRL e June» è il pri- 
iil!M uscito in Ameri- 
pon il contrassegno 
N 17», che. significa 

| pi ato ai minori di 17 an- 
Uesta sigla ha sosti- 

5 la «X»; che veniva 
Segnata ai film porno- 
lafici e'a quelli ad alto 
Ontenuto erotico. Se- 
‘Ondo l'Associazione 
produttori cinemato- 
americani, la de- 


TapppS di ritirare il film 

ai pelSaenta «un ritorno 

Sutg, lodi bui: della cen- 
) 


ratio Fragiacomo, 
s Mbettista e è 
Mpositore, 


1990 


cart 

U sera de febraio...ovvero Giovanmene: DÒ 
che ha curato anche la regia. Lo SAsnacolori 
si divertito molto il pubblico. Particolarmente : 
ggio (da sinistra nella foto Zip). 


Baudo: «Interverremo sul gioco, 


ma non inseriremo ospiti: lo show 


deve funzionare così com'è». I dati 


d'ascolto: un po’ meglio di Ranieri 


Fmi 

Pippo Baudo. «L'ascolto è 
stato quello che ci aspettava- 
mo. Ora bisognerà mante- 
nerlo, evitare la caduta fisio- 
logica dell'ascolto dopo la 
prima puntata, in cui gioca 
sempre il fattore novità, riu- 
scire insomma a far scattare 
nel pubblico meccanismi di 
affezione». 

Sugli aggiustamenti da ap- 
portare al programma Bau- 
do non dice più di tanto: «In- 
terverremo sul gioco, facen- 
do ‘ai ragazzi domande più 
difficili. Ma non ci saranno 
inserimenti di ospiti perché 
la 'compagnia’ deve cammi- 
nare così com'è, anche per 
rispetto a una formula che 
abbiamo a lungo pensato». 
Dopo aver rivisto la cassetta 
con la prima puntata, Baudo 
ha aggiunto: «Mi sembra un 
programma pulito, elegante. 
Certo, non ha grandi lussi, i 
grandi balletti, per i motivi 


economici che sappiamo. 
Non vorrei che. adesso si 
commentasse che. bisogna 
tornare al varietà di lustrini e 
paillettes, dopo averlo dichia- 
rato superato». 

Sabato sera, subito dopo la 
conclusione dello spettaco- 
lo, Baudo era però sembrato 
poco soddisfatto e anche 
adirato. per il fatto che, alle 
23 precise, la «scure» del 
funzionario di servizio si era 
abbattuta sullo show. Era ap- 
pena iniziata da pochi se- 
condi la sigla finale di Jova- 
notti, quando la trasmissione 
è stata bruscamente «sfuma- 
ta», con disappunto del con- 
duttore, il quale si è detto poi 
«molto addolorato perché 
eravamo riusciti addirittura 
‘a rimontare un ritartdo di 13 
minuti, e arrivare in diretta, 
alla fine di un programma 
impegnativo come ‘questo, 
con tanto di spareggi impre- 


trada prende il largo, ridendo 


TRIESTE — L'ottava stagione teatr. 


visti per i quiz è un vero re- 
cord. Mi dispiace per la sigla 
di Jovanotti. Visto che era la 
prima puntata, potevano an- 
che lasciar correre...». 
L'ascolto, dicono alla Rai, è 
rimasto costante per tutta la 
durata del programma, con 
punte di 11 milioni 500 mila 
spettatori e anche di 12 mi- 
lioni, scesi però a nove e 
mezzo alla terza manche del 
quiz con i neodiplomati, gio- 
cata subito dopo l’interruzio- 
ne pubblicitaria, «colpevole» 
di aver spezzato l'ascolto. A 
scegliere «Fantastico 190» è 
stata comunque metà della 
platea televisiva del sabato 
sera, calcolata in 22 milioni 
300 mila spettatori; l’altra 
metà si è divisa tra le altre 
proposte delle reti pubbliche 
e private, tutte orientate alla 
«fiction». 

«La notte delle aquile» su 
Raidue ha avuto 2 milioni 315 
mila spettatori, mentre Ca- 
nale 5, com'è tradizione, ha 
programmato un film con 
Adriano Celentano, il quale 
sarà stato forse indeciso se 
vedere il proprio film, cercar 
di intravvedere nella platea 
del Teatro delle Vittorie la fi- 
glia Rosita, venuta a dare 
«sostegno morale» al suo fi- 
danzato Jovanotti o, ancora, 
vedere Jovanotti stesso imi- 
tarlo nel varietà di Baudo... 


‘ale della Contrada ha alzato il sipari 
ipario sabato sera. Ancora una volta, il 
atro «Cristallo» è toccato a un testo in dialetto triestino: «Quela 


MUSICA. . 
«Zecchino» 


per dieci 


BOLOGNA — Sono stati 
scelti i dieci bambini fra i 
5ei7 anni d'età, che in- 
terpreteranno le canzoni 
della 33.a edizione dello 
«Zecchino d'oro», in pro- 
gramma all’Antoniano di 
Bologna dal 22 al 25 no- 
vembre. Alla selezione 
di quest'anno hanno par- 
tecipato circa 60 mila 
piccoli aspiranti cantori, 
provenienti in gran parte 
dal Sud. Fra i 200 miglio- 
ri, la commissione ha 
scelto: Rosita Bini di AL 
berobello (Bari), Angelo 
Garangiu di Lunamatro= 
na (Cagliari), ‘ Matteo 
Carraretto di Zelarino 
(Venezia), Roberta Fa- 
biano di Manfredonia 
(Foggia), Mattia Galleani 
di Rovellasca (Como), 
Elena Masiero di Bolza- 
no, Arturo Passalacqua 
di Belvedere Marittima 
| (Caserta), Andrea Sara- 
gnedi Avetrana (Taran- 
Hala Marina, (Messina) 6 
Natalia Vigorita di Saler- 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


Per fortuna ogni tanto ci pen- 
sano ancora alcuni artisti 
che'amano la contaminazio” 
ne. più ardita, a ricordarci 
che Trieste è stata ed è tutto- 
ra quello che si dice «un fer- 
tile. crocevia culturale». 

che il mistilinguismo per me- 
tà slavo e per l’altra metà te- 
desco, con un orecchio sem- 
Pre teso agli idiomi dell'Este 
dai Balcani, non mette asso- 
Utamente in pericolo l’italia- 


Nità di queste terre, ma è. 


Remplicemente un'irripetibi- 
e occasione di confronto fra 
mondi, tradizioni e culture 


DANZA 


Sulle tracce 
di Vincent 


FIRENZE — 
mancare La oa 
sulle punte a VinaRioi 
Van:Goghain occasione 
del centenario della 
morte. «Sulle tracce di 
van Gogh», lo spettacolo 
di danza in tre «quadri» 
firmati da altrettanti gio- 
vani coreografi, ha de- 
buttato l'altra sera a Fi- 
renze. In scena c'era.il 
corpo di ballo del Mag- 
gio musicale fiorentino, 
affidato al coordinamen- 
to di Evgheny Poliakov. 

orazio Messina, Charles 
Vodoz e Rino Pedrazzi- 
ni, i tre coreografi-balle- 
rini, hanno puntato sulle 
musiche di Britten, Berg, 
Ravel e Schoenberg, per 
quest'omaggio a Van 
Gogh. In particolare, la 
«Notte trasfigurata» di 
Schoenberg è stata, for- 
se, lo specchio più fede- 
le dell'allucinato percor- 
so di vita del pittore 
olandese. 


DISCHI: MARIO FRAGIACOMO 


Jazz da « 


RIURIECE 

nuovo di; SEGNI 
Mario i oiaco: del Jazzieta 
trapiantato a Milano HE 
ve con intelligenza pro uo- 
lungo questa dIretricera 
due anni di distanza dal pre- 
cedente lavoro SAGGIO 
secolo fa» (che'era stato ac: 
colto. molto positivamente 
dalla critica specializzata e 
si era classificato all'ottavo 
posto fra i migliori dischi ita- 
liani di jazz, nel referendum 
«Top Jazz '88»), ecco dun- 
que questo «Mitteleuropa», 
che prosegue e “sviluppa. il 
discorso già avviato. Lo fir- 
ma, assieme a Fragiacomo, 
Markus Stockhausen, figlio 


Mitteleuropa»: 


scritto a quattro mani da Ninì P. 

erno e Francesco Macedonio, 
dale ritorneremo domani in sede di commento critico, ha 
‘applauditi gli attori Gianfranco Saletta, Mimmo Lo Vecchio e 


MUSICA 


Ritmi «dance», 


Le tre «spalle» di Pi 


TEATRO 


Recitare all'italiana 


Per tre mesi Mosca ospita spettacoli made in Italy 


ROMA — Per quasi tre mesi 
(10 ottobre - 31 dicembre) avrà 
luogo a Mosca, nei principali 
teatri del centro storico, un fe- 
stival del teatro italiano, con 
spettacoli, mostre, dibattiti, 
rassegne di video. L'Eti orga 
nizza l'iniziativa insieme con il 
ministerò . dello Spettacolo, 
quello degli Esteri @ molti or- 
ganismi sovietici, soprattutto 
l'Unione degli artisti teatrali, 
nata con la perestrojka. 

Sarà Dario Fora inaugurare la 
rassegna nella sala del Tagan- 


ka; con «Mistero buffo», il mo- , 


nologo'che da più di vent'anni 
egli va con grande successo 
interpretando. Franca Rame 
reciterà «Monologhi sulla don- 
na», Claudio Remondi e Ric- 
cardo Caporossi allestiranno 
«Sacco», uno dei loro primi 
spettacoli di ricerca. Segui- 
ranno «Opera dei magazzini» 
di Giorgio Barberio Corsetti, 
del gruppo. «Kraypton», della 
compagnia «Attori e tecnici», 
del Teatro del Carretto, delle 
marionette di Carlo Colla, di 


Francesco Contadini, in arte Frankie «O» Generator, è 
Ù 


approdato 
rock, jazz, 


» 


deli celebre compositore 
Karlheinz: due trombettisti, 
dunque, che lavorano assie- 
me senza timore di confronti 
e paragoni. 

Alla base sembra esserci 
ancora una volta la curiosità 
e il grande interesse dell'ar- 
tista triestino nei confronti 
delle culture del Centro Eu- 
ropa e dei paesi dell'Est. Ec- 
co allora le elaborazioni in 
linguaggio jazzistico che 
Vanno a innervarsi su valzer 
e polke di memoria asburgi- 
ca. Ma ecco anche affiorare i 
ricordi musicali della Vienna 
di inizio secolo, e persino 
certi frammenti colti con gar- 


alla «techno music» dopo aver Suonato, 
blues e canzoni d’autore. 


bo dalla tradizione popolare 
opontal sr GSS 

«Siamo di fronte alla più spu- 
dorata sfida d'artista di Hi 


letterarie 
golosamente._ Nutrendo in 
questi anni. Ecco allora sca- 
turire dal SUO Sacco miraco- 
loso uno pseUdo-Wagner ac- 
canto all'onnipresente Ma- 
gris, mentre Sullo sfondo si 
agitano i fantasmi del mago 


ppo Baudo 
alquanto freddi pubblico e critic: 


. Spettacoli 


motore freddo 


sità del pubblico e della critica 


Laboratorio Nove e di Franco 
Passatore. 

Successivamente, al teatro 
Vachtangov, Ferruccio Soleri 
esibirà ritratti di commedia 
dell’arte, poi il Piccolo Teatro 
di Milano metterà in scena «La 
grande magia» di Eduardo De 
Filippo, con regia di Strehler. 
In chiusura verrà rappresenta- 
to al teatro Majakovskij «Pen- 
fesilea», lo spettacolo che Car- 
melo Bene ha ricavato dall'o- 
‘pera di Kleist. 

Completano la rassegna alcu- 
ne iniziative collaterali che il 
direttore dell'Eti, Bruno D'A- 
lessandro, e Valerij Shadrin, 
segretario generale dell’Unio- 
ne degli artisti sovietici, hanno 
enumerato a Roma, nel corso 
di una conferenza stampa. An- 
zitutto una rassegna di video- 
teatro con opere di'Luca Ron- 
coni, Giorgio Strehler, Eduar- 
do De Filippo, Carmelo Bene, 
ecc.; poi un confronto tra do- 
centi e allievi dell'accademia 
«Silvio D'Amico» e dell'Acca- 
demia di Mosca; un. incontro 


TRIESTE — Frankie «O» Ge- 
neratortenta l'abbraccio sto- 
rico. Con la sua musica po- 
trebbe mettere d’accordo | 
puristi del suono e ì «discote- 
cari» incalliti. Per anni, infat- 
ti, ha spaziato tra jazz, rock, 
blues e canzone d'autore. 
Adesso è approdato al gene- 
re «techno dance», misce- 
lando melodia, ritmo ed 
energia ad alto voltaggio. 
Francesco Contadini, in arte 
Frankie «O» Generator, si è 
afacciato da poco al mercato 
discografico. Ricky Persi e 
Arturo Gemolotto, della Dan- 
ce Floor Corporation, hanno 
prodotto il suo «Dance to the 
rhythm». Si tratta di un disco- 
mix a 33 giri, composto da 
quattro versioni diverse del- 
lo steso brano e da una bre- 
ve, intensa porzione di «am- 
bient music» intitolata «Dan- 
ceto the trance». 

«Dance to the rfiythm» è nato 
sull'onda di una lunga serle 
di esibizioni dal vivo. Fran- 
cesco Contadini ha dato for- 
ma a questo mix dopo averlo 


sfida di un triestino a Milano 


Fauste dì Eliot...». È 
«M'interessa Mario Fragia- 
como — spiega invece nella 
stessa sede il critico Franco 
Fayenz — perchè quello che 
fa è sempre ricerca sofferta, 
consapevole, tenace, e per- 
chè ogni volta propone qual- 
cosa di diverso 0 di più avan- 
zato rispetto a ciò che ha fat- 
to in precedenza. Che poi il 
risultato rispetti certe tipicità 
che si usano riferire al jazz, 
o si spinga oltre, oppure in 
altre direzioni, mi interessa 
poco 0 nulla...». 
Mario Fragiacomo lavora 
con il gruppo, «Mitteleuropa 
Ensemble», dà lui stesso fon- 
dato nel 1988, e attualmente 


nel «Fantastico» edizione ’90, che ha lasciato 
a: Jovanotti, Marisa Laurito e Giorgio Faletti. 


d’autore 


E? uscito il primo disco mix del tastierista Frankie «O» Generator 


* Howard Jones, il suo modo 


tra burattinai italiani e sovieti- 
ci. 

Sono previste anche una con- 
ferenza di Donato Sartori, 
«Dalla maschera al maschera- 
mento», un confronto tra critici 
italiani e sovietici, un incontro 
tra personalità del teatro dei 
due Paesi, un dibattito, il 17 di- 
cembre, sul tema «Autore, at- 
tore, regista nel teatro italiano 
di oggi» e alcune mostre, tra le 
quali «I Sartori: la maschera 
teatrale italianà» ed «Eroi, mo- 
‘stri è maschigre», sul reperto- 
rio nel teatro di animazione 
italiano. 

Shadrin ha insistito lungamen- 
te sulla curiosità, sull'interes- 
se estremo che gli appassio- 
nati di teatro russi hanno, in 
questa fase della perestrojka, 
per la cultura italiana; si pre- 
vede che lunghe file di appas- 
sionati sosteranno fuori delle 
sale teatrali, mentre le mostre 
e tutto il materiale di docu- 
mentazione. inviato saranno 
attentamente esaminati e stu- 
diati. 


provato e riprovato nelle 
maggiori discoteche del 
Nord Italia, davanti a un pub- 
blico vero. In studio, poi, l'ha 
suonato senza. utilizzare 
trucchi tecnologici. Dimo- 
strando che si può fare 
«techno music» di qualità, e 
non soltanto canzonette da 
ballo usa-e-getta. 
«L'idea di fare della 'techno 
music' non è nata a caso — 
dice Contadini, che a 17 anni 
ha suonato nella 'band' di 
Angelo Baiguera, 'spalla' di 
Fabrizio De Andrè in tournée 
— . Ho sempre apprezzato 


di utilizzare le tastiere, i 
campionatori. La moda dell’ 
‘acid’ e della house’, quindi, 
non ha fatto che risvegliare 
in me antichi amori». 

Dopo il primo mix, Frankie 
«O» Generator ne realizzerà 
al più presto un altro. Poi 
partirà per un mini tour in gi- 
ro per l'Italia. In seguito, for- 
se, arriverà un album vero e 
proprio, con tutti i brani suo- 
nati dal vivo. 


formato dalla cantante Diane 
Rama, e da Roberto Favilla 
al pianoforte, Roberto Aglie- 
ri ai flauti, Massimo Pintori 
alla batteria e Roberto Della 
Grotta al contrabbasso. Per 
buona parte gli stessi che lo 
hanno affiancato in questo 
lavoro in sala d’incisione. 

II disco esce per l'etichetta 
«Splasch Records» di Mila- 
no, per ora soltanto in edizio- 
ne «compact disc», Fra i titoli 
vanno segnalati: «Danubio», 
«Dall'altra parte: Est», «La ri- 
generazione», «Aforismi 
nietzschiani», «Cosmopoliti- 
smo», «Zio Ottone, nonna 
Anka»,,. 


Prende il via oggi, al Nuovo 
Cinema Alcione, la rassegna 
«FilmFinlandia '90», organiz- 
zata dalla Cappella Under- 
ground. Alle 20 verrà proiet- 
tato «Amleto nel mondo de- 
gli affari» (1987) di Aki Kauri- 
smaki; alle 22, «Il segno del- 
la bestia» (1981) di Jaakko 
Pakkasvirta. 


Cinema Lumiere 
Acque di primavera 


Ancora oggi e domani al ci- 
nema Lumiere di via Flavia 9 
si proietta il film «Acque di 
primavera» (1989) di Jerzy 
Skolimowsky. 


Teatro Stabile 
Abbonamenti 


Prosegue presso i circoli ri- 
creativi e aziendali, le scuo- 
le, l'università e alla Bigliet- 
teria centrale. di Galleria 
Protti la campagna abbona- 
menti per la stagione di pro- 
sa 1990-91 del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, la 
cui direzione sollecita gli ab- 
bonati alle recite a turno fis- 
so a riconfermare al più pre- 
sto.il loro posto. 


Accademia di musica 
Corsi di chitarra 


L'Accademia di musica mo- 
derna di Trieste (via Imbriani 
10: tel. 040/6173836), in colla- 
borazione con Tecno Music, 
accetta iscrizioni al corso di 
chitarra jazz e fusion, tenuto 
dal chitarrista Andrea Allio- 
ne, che fa parte del gruppo 
che accompagna Paolo Con- 
te intournée. 


La musica nella regione 
Tre violoncellisti 


Oggi alle 15.20 la rubrita ra- 
diofonica «La musica nella 
regione», a cura di Guido Pi- 
polo, propone l'ascolto dei 
tre violoncellisti premiati al 
{ll Concorso internazionale 
«Castello di Duino». 

Jens Peter Maintz, Tamas 
Varga e Alfredo Persichilli 
eseguiranno pagine di Ciai 
kovski, Kodaly e Boccherini. 


Palazzo Scrinzi 
Concerto 


Mercoledì alle 17.30. nella 
sala maggiore di Palazzo 
Scrinzi in corso Saba 6 s'i- 
naugura il ciclo di concerti 
organizzato dalla Fondazio- 
ne per il benessere e la dife- 
isa di Trieste e del Carso e 
del Comitato manifestazioni 
della Lista per Trieste. 
Manuela Manfio violino, Ma- 
rio Manfio tenore e Anna Lu- 
ci-Sanvitale pianoforte ese- 
guiranno musiche di Beetho- 
ven, Tosti, Arditi. 


CINEMA 
Finlandia 
da scoprire 
guardando 
i suoi film 


Accademia di musica 
Corso di sassofono 


Si accettano iscrizioni al cor- 
so di sax tenuto da Franco 
Valussi, organizzato dall'Ac- 
cademia di musica moderna 
in collaborazione con tecno 
Music. 


A Monfalcone 
Prosa e concerti 


Domani al Teatro Comunale 
di Monfalcone, s'inizia la 
campagna abbonamenti per 
la prossima stagione di pro- 
sa econcerti. 

Dal 9.al 17 ottobre riconfer- 
ma dei posti e turni di abbo- 
namento alla biglietteria del 
teatro. Dal 18 ottobre saran- 
no in vendita gli apbonamen- 
ti cumulativi alla biglietteria 
del teatro, all’Utat di Trieste, 
alla Appiani di Gorizia e 
Gandalf di Udine. Dal 20 otto- 
bre saranno venduti gli ab- 
bonamenti singoli. 


Club cinematografico 
«Minitest 1990» 


Si avvicina il termine per la 
presentazione delle opere, 
di durata massima sette mi- 
nuti, in gara al concorso ci- 
ne-video «Minitest 1990», or- 
ganizzato dal Club cinema- 
tografico triestino. | filmati 
dovranno pervenire entro il 
19 ottobre alle 20.30) alla se- 
de di via Mazzini 32, oppure 
alla Casella postale 830 di 
Trieste Centro (entro le 12 
dello * stesso giorno). Le 
proiezioni e le premiazioni 
AVTRINO luogo il 26 settem- 
re. 


Alla radio regionale 
Suoni dalla Storia 


Mercoledì alle 15.30 ripren- 
de il ciclo radiofonico «Suoni 
dalla Storia», a cura di Lilla 
Cepak e Lida Turk, da ricer- 
che e testi di Pavel Stranj. 

Si tratta di un programma 
sulla storia, la cultura e i 
canti delle diverse minoran- 
ze linguistiche e religiose 
presenti în Italia. 

La prima puntata racconterà 
la storia degli Occitani esarà 
interpretata\da Lidia Koslo- 
vich, Claudio Luttini e Marco 


Puntin. 
' 


A Bagnoli 
Fisarmonicisti 


Giovedì alle 20.30 nel teatro 
«Preseren» di Bagnoli si esi- 
birà — ospite, in esclusiva 
regionale, del circolo cultu- 
rale «Slavec» di San Giusep- 
pe — il campione mondiale 
di fisarmonica 1980, il giap- 
ponese Yasuhiro Kobayashi 
e.ilsuo complesso. 
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TEATRO STABILE. Campagna ab- 
bonamenti stagione 1990/91. 
Sottoscrizioni presso aziende, 
scuole, Università, sindacati, 
circoli e Biglietteria Centrale di 
Galleria Protti. Ultimi giorni per 
conferma abbonamenti turni fis- 


si. 

TEATRO CRISTALLO. Continua la - 
campagna abbonamenti per la 
stagione ’90/'91. Sottoscrizioni 
presso aziende, associazioni, 
scuole, Utat e Teatro Cristallo. 

LA CAPPELLA UNDERGROUND 
ALL’ALCIONE: «FILM FINLAN- 
DIA '80», ore 20: «Amleto nel 
mondo degli affari» di Aki Kauri- 
smaki, Ore 22: «Il segno della 
bestia» di J, Pakkasvirta. Sottoti- 
toli italiani. Ingresso per due 
film: L. 5.000; soci L. 4.000. 

ARISTON. 11.0 Festival dei Festi- 
val. Ore 16.45, 19.20, 22: «Quei 
bravi ragazzi» (Goodfellas) di 
Martin Scorsese, con Robprt De 
Niro, Ray Liotta, Joe Pesci. La 
vera storia di un gangster mafio- 
so nella New York dei nostri 
tempi, un film spettacolare ed 
emozionante. Premiatissimo al 
la Mostra dì Venezia '90: «Leone 
d'Argento» alla regia, «Ranieri 
d'Oro» per il film preferito dal 
pubblico, premio «Filmoritica». 
V.m. 14. Ultimi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 17.45, 20, 22.15. 
Lei piombò nella sua vita e lui 
cadde nella sua rete. «Pretty 
woman» di Garry Marshall, con 
Richard Gere, Julia Roberts. 

SALA AZZURRA. 11.0 Festival dei 
Festival. Ore 17,30, 19.45, 22. 
Dalla Mostra di Venezia il film 
che ha scandalizzato l'America: 
«Henry & June» di Philip Kauf- 
man, con Fred Ward, Maria De 
Medeiros e l'affascinante Uma 
Thurman. Dai diari segreti della 
scrittrice Anais Nin, la storia del 
triangolo erotico sentimentale 
tra la Nin, lo scrittore Henry Mil- 
ler e sua moglie June nella Pari- 
gi anni ‘30, V.m. 18. 

EDEN. 15,30 ult. 22: «Delirio di 
femmine viziose». Sono le più 

belle, le più formose, le più pro- 
vocanti ragazze che con i loro 
viziosi porno giochi vi faranno 
trascorrere 90 minuti di intenso 
piacere. V.m. 18. Ultimo giorno. 

GRATTACIELO. _ 16,30, 18,20, 
20.10, 22.15: «Ritorno al futuro 


Ill)» regia R. Zemeckis con M.J. 
Fox, Ch. Lloyd, M. Steenburgen- 
am., G: fantastico. C. 

MIGNON. 16, 18, 20 ult. 22.15: 
«Fantasia» di Walt Disney con 
l'orchestra diretta da L. Sto- 
kowski. Dolby stereo. 

NAZIONALE 1.16, 17.30, 19, 20.30, 
22.15: Linda Blair è «Ripossedu- 
ta». Tutti a scuola di esorcismo! 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Ti amerò fino ad ammaz- 
zarti» di Lawrence Kasdan (Tu- 
rista per caso), con Kevin Kline 
(Oscar per «Un pesce di nome 


parte Ill (Back to the Future Part © 


TEATRI E CINEMA 


Wanda»), Tracey Uliman e Wil- 
liam Hurt. Una storia noir inve- 
rosimile, incredibilmente vera, 
tragicamente comicissima! 

NAZIONALE 3. 16.15, 18.15, 20.15, 
22.15: «Ragazzi fuori». Ritorna- 
no i protagonisti di «Mery per 
sempre» nel nuovo inquietante 
film di Marco Risi. V.m. 14. Ulti- 
mi giorni. 

NAZIONALE 4. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Le montagne della lu- 
na». ll nuovo capolavoro di Bob 
Rafelson tratto dal romanzo 
«Burton e Speke». ... Sfidarono 
le avversità e la violenza di un 
mondo dove l'avventura non ha 
mai fine! Eccezionale in Dolby 


stereo. 

CAPITOL: 17, 18.40, 20.20, 22: «An- 
cora 48 ore». L'ultimo strepitoso 
successo di Eddie Murphy e 
Nick Nolte. Ingresso: adulti 
5.000, anziani 3.000, universitari 


3,500. 

ALCIONE. (Tel, 304832) Ore 20, 22: 
Rassegna «FILM FINLANDIA 
'80» (vedi spazio «La Cappella 
Underground»). 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Ore 
16,30, 18.20, 20.10, 22.15: «Ac- 
que di primavera» di Jerzy Sko- 
limowski con Timothy Hutton, 
Nastassja Kinski, Valeria Goli- 
no. Una delicata storia d'amore 
nata nel 1840 a Mainz (Germa- 
nia) tra un giovane aristocratico 
russo, una bella italiana e la 
contessa Polozova. 

RADIO. 15,30, ult.21.30: «Le schia- 
ve del sesso». Viet.m.a. 18. 


LA CAPPELLA 
UNDERGROUND 


Nuovo Cinema Alcione 


Ore 20: Ù 
«Amleto nel mondo degli affari» 
di Aki Kaurismaki, 1987. 
j Ore 22: 
«Il segno della bestia» 
di Jaakko Pakkasvirta, 1981 
Sottotitoli italiani 


L06S0, 


ingresso a 2 spettaco! 
L. 5.000 - Soci L. 4.000 


TELE ANTENNA 


«MEDICINA IN CASA» 


a cura di Fulvia Gostantinides 


ospite: 
prot. Ettore CAMPAILLA 
DOMANI alle 9 
su TELE ANTENNA 


DUSTIN HOFFMAN è Mumbles, 
il gangster balbuziente, in 


RAIU: 


6.55 Uno mattina. Presentano Livia Azzariti e 
Puccio Corona. * 

7.00 Tg1 mattina. 

10.15 Santa Barbara (293). Telefilm. 

11.00 Tg1 mattina. 

11.05 «SCANDALO INTERNAZIONALE. Film 
(1.0 tempo). Regia di Billy Wilder. Con 
Jean Arthur, Marlene Dietrich. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tgi flash. 

12.05 Film (2.0 tempo). 


8.40 «Clayhangéèr» (7). Sceneggiato. Î 
9.30 Dante Alighieri. La Divina Commedia. 
Paradiso, canto XXVI. 13.00 


13.30 


10.00 «Sorgente di vita». Rubrica di vita &‘cul- 
Serri 14.00 


tura ebraica: 


10.30 Matinée. al cinema. «I DISPERATI» — 14.30 
(1953). Film. Regia di C. Bennet. Con Dirk ‘ 15.30 Baseball, 
Bogarde. ì 16.00 
11.55 Capitol (392). Serie Tv. 16.30 i 
13.00 Tg2 Ore tredici. Lazio. 
13.30 Tg2 Economia. Meteo 2. 17.00 


12.30 Con licenza dell'autore... Mario Scaccia 
racconta «Gianburrasca». 

Il primo anno di vita (4). Ù 
Laboratorio infanzia. À 

Rai regione. Telegiornale regionale. 
Dse. Universo città. 


‘campionato. 


Roma, calcetto, 7 
Settimana calcistica internazionale del 


Vita col nonno. Telefilm. — 
Pianeta vivente. Le fornaci della Terra. . 


13.00 Telefilm. «Padri in prestito». 13.45 «Beautiful» (121). Serie Tv. 17.50 
13.30 a Su 14.30 Saranno famosi, Telefilm. 18.45 Tg3 Derby. Meteo 3. 
114.00 Fantastico bis. Conduce Pippo Baudo. 15.15 Ghibli, i piaceri della vita. & 19.00 T93. ; 3 
14.15 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange-. 16.25 Spaziolibero. Unupadec, Unione nazio- 19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
la. nale professionale autori drammatici e 1905 SRor dionadei lunedì. 
iorni 7 cinematografici. } ob. Di tutto di più. 
1:30 ia rato 16.45 Tg2flash. 20.25 Una cartolina spedita da Andrea Barba- 
16.00 Aspettando Big! 17.05 Lo schermo in casa: '45-'65, venti anni di to. 
17.30 Parola e vita: le radici. , sogni in35mm. «UN AMERICANO TRAN- 20.30 Il processo del lunedì. 
18.00 Tgi flash. AULO: (1958). Regia di J. Mankewicz. 2500; I 
18.05 Cose dell'altro mondo. ‘on Michael Redgrave, Audie Murphy. î 5 
18.45 Santa Barbara (294). Telefilm. 18.30 Tg2 Sportsera. 22.30 «DONNA FLOR E | SUOI DUE MARITI». 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 18.45 Un giustizierie a New York. Telefilm. ____ Film (1976). e 
19.50 Che tempo fa. 19.45 Tg2 Telegiornale. 0.10 T93 notte. 
20.00 Telegiornale. 3 20.15 Tg2Lo sport. È 
20.40 La rivoluzione francese. (4.a e ultima 20.30 «Il commissario Koester»: Telefilm. 


parte). Il terrore. Film tv. Con Klaus Ma- 
ria Brandauer, Jean-Francois Balmer, 
Jane Seymour, Andrzej Sewryn, Vittorio 


Mezzogiorno. 
22.15 


parte). 
23.00 Tgi. 
23.10 «Freedom» (2.a parte). 


24.00 Tg1 notte. Oggi al Parlamento. 


0.20 Mezzanotte e dintorni. 


Dalla Piazza dell’orologio di Praga: 
«Freedom: festa di musica e libertà» (1.a 


22,30 Tg2 stasera. 


21.35 Palcoscenico. Stagione di prosa 1990. 
«Voci di dentro». (1.0 atto). Con Luca De 
Filippo, Sergio Solli, Pupella Maggio. Re- 
gia di Eduardo De Filippo. 


22.40 «Voci di dentro» (2.0 atto). 

0.10 Tg2 notte. Meteo 2. 

0.25 Cinema di notte: «LA NOTTE PORTA 
CONSIGLIO» (1989). Film drammatico. 
Regia di Philippe Galland. Con Gerard 
Jugnot, Jean-Pierre Bisson. 
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Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.56, 
16.57, 18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio, Meteo: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
17,19, 21,23. 

6.40: Cinque minuti insieme; 7.40: Gri 
sport, «Fuoricampo»; 9: Radio anch'io 
ottobre; 11: Grl Spazio aperto; 11.10: 
«La valigia di pelle nera»; 11.30: Dedi- 
cato alla donna; 12.04: Via Asiago Ten- 
da; 13.20: Spaziolibero, Federazione 
italiana mediatori e agenti; 13.45: La 
diligenza; 14.04: Musica ieri e oggi; 
15.03: Ticket, settimanale di medicina 
e assistenza; 16: Il paginone, rotocalco 
sonoro e di cultura; 17.30: Radiouno 
jazz '90; 18.05: Sharil Shir, la tradizio- 
ne ebraica musicale;_/18.30: Piccolo 
concerto; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Gri mercati, prezzi e quotazioni; 
19.25: Audiobox; 20: Cartacarbone; 
20.20: Mi racconti una fiaba?; 20.30: 
Radiouno serata, Pensione Bellavista; 
nell'intervallo (ore 21 circa) Meteo; 
21.80: Radio anch'io '90; 22.30: Due di 
più; 22.40: Oggi al Parlamento; 23.06: 
La: telefonata di Luciano Lucignani, 


STEREOUNO 

15: Stereobig con Luca Di Gennaro, 
Rupert, Linda Cribelli e Gigi Mingarini, 
regia di Francesco Roccaforte; 15.30- 
16.30: Gr1 breve; 18.56: Ondaverdeu- 
no, 19: Gr1 sera, Meteo; 21.30: Gr in 
breve; 21.32-23.59:- Stereodrome; 
22.57: Ondaverdeuno; 23: Gri ultima 
edizione, Meteo. 


TOJEAAE 


ENI 


10.30 Terre sconfinate. Telenove- ' 


la. 

Potere. Telenovela. 

A pranzo con Wilma. 
Segreti e Misteri. 

Sport news. Tg sportivo. 
13.15 Oggi. Telegiornale. 
13.30 Rta sport. 

13.45 Telecronaca basket: Cam- 
pionato serie A1. 

Il film di tv donna: «RISO 
AMARO» (drammatico). 
Autostop per il cielo. 

Tele Antenna notizie. 

Rta sport. 

Tmc news. 

Cinema Montecarlo. «HAR- 
RY TRACY» (western). 
Telecronaca basket: Serie 
A1 Stefanel Trieste: Scavoli- 
ni Pesaro. 

Il Piccolo domani. Tele An- 
tenna notizie. 
Cinema Montecarlo: 


11.15 
12,00 
12.30 
13.00 


15.00 


18.00 
19.15 
19.40 
20.00 
20.30 


22.30 


24.00 


0.20 «LE 


DUE SORELLE» (thriller). 


Roberto Benigni (Canale 
5, 20.40). 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: ‘6.27, 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.26, 19.27, 22.27. 
Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8.45: «Blu romantic», romanzo 
radiofonico di Alberto Gozzi; al termi- 
ne Taglio di Terza; 9.33: Le consonan- 
ze, indiscrezioni musicali e non; 10.13: 
A video spento; 10.30: Radiodue 313 
12.40: Impara l'arte; 15: «La luna e if 
lò»; 15.45: Pomeridiana, avvenimenti 
della cultura e della società; 17.32: 
Tempo giovani, ragazzi e ragazze allo 
specchio; 18.32: Il fascino discreto del- 
la melodia; 19.50: Speciale Gr2; 19.57: 
Le ore della sera; 20.30: «Cirano di 
Bergerac»; 21.30: Le ore della notte; 
22.19: Panorama parlamentare; 23.23: 
Bolmare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 


15: Studiodue; 16-17-18-19-21: Gr2 ap- 


puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: La vostra hit; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 Radiosera, Me- 
teo; 19.50: Stereo classic; 21.02-23.59: 
Fm musica; 21.15: Disconovità; 21.30: | 
magnifici dieci; 22.27: Ondaverdedue; 


22.30: Gr2 radionotte, Meteo. i 


8.00 Telefilm:Simon Templar. 

8.55 News: Premiere. 

9.00 Film: «INVENTIAMO L’AMO- 
RE» con Evi Maltagliati, Gi- 
no Cervi (Italia 1938). 


10.55 News: Premiere. 

11.00 Talk-show: Gente comune. 

12.00 Quiz: Il pranzo è servito. 

12.45 Quiz: Tris. 

13.30 Quiz: Cari genitori. 

14.15 Quiz: ll gioco delle coppie. 

15.00 Rubrica: Agenzia matrimo- 
niale. 

15.30 Rubrica: Ti amo parliamo- 
ne. 


16.00 Rubrica: «Cerco e offro». 
16.30 Show: Cara tv visti da vici- 
no. 


16.50 Show: Premiere. 
16.55 Quiz: Doppio slalom. 
17.25 Quiz: Babilonia. 


18.00 Quiz: Ok il prezzo è giusto. 
19.00 Quiz: Il gioco dei 9. 

19.45 Tra moglie e marito. 

20.25 News: Striscia la notizia. 


20.40 Film: «IL PICCOLO DIAVO- 
LO». Con R. Benigni, Walter 
Matthaw (Italia 1988). Comi- 
COMI 

22.45 Telefilm: Superdallas. 

23.15 Talk-show: Maurizio Co- 
stanzo Show. 

0.55 News: Premiere. 
1.00 Telefilm: Marcus Welby. 
2.00 Telefilm: Fantasilandia. 


gamma radio che musica! 


Radiotre È 
Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio, Meteo: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7,30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino; 10: Leggere il Decamerone; 
10.45: Concerto del mattino; 12: Oltre îl 
sipario, note e appunti per una stagio- 
ne all'opera; 13.15: Questo è l’amico, 
la guardia che vi parla; 14: Compact 
club, dedicato al Quartetto italiano; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15: Itinerario musicale; 15.45: Orione, 
osservatorio quotidiano di informazio- 
ne, cultura e musica; 17.30: Quindici 
anni, musica, sport, cultura; 17.50: Sca- 
tola sonora (1.a parte); 19: Terza pagi- 
na; 19.45: Scatola sonora (2.a parte); 
20.15: Oggi in Italia, oggi nel mondo; 
20.30: Stagione dei concerti «Eurora- 
dio» 1990-'91; 21: Pagine da «Il peso 
falso» di Joseph Roth; 22.40: Poesia, 
poesia, poesia...; 23: Blue note; 23.35; 
Il racconto di mezzanotte; 23.58: Chiu- 
sura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il si suona; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte, 
Musica e notizie; 0.36: Intorno al gira- 


x 4 


7.00 Ciao ciao mattina. Cartone 
animato. 

Telefilm: Webster. 

News: Premiere. 

Telefilm: Arnold. i 
Telefilm: La piccola grande 
Nell. 

Telefilm: Amore in soffitta. 
10.30 Telefilm: La famiglia Brady. 
11.00 Telefilm: Strega per amore. 
11.30 Telefilm: Tre nipoti e un 
maggiordomo. 

Telefilm: La famiglia Ad- 
dams. 

Telefilm: Benson. 

Telefilm: La famiglia Brad- 
ford. 

Telefilm: Happy Days. 
News: Un minuto al cinema. 
Musicale: Radio Carolina 
7703. È 
Teleromanzo: Compagni di 
scuola. 

Bim bumbam. Cartoni. 
News: Un minuto al cinema. 
Telefilm: Tarzan. 

Telefilm: Casa Keaton. 
Telefilm: Cri cri. 

Ciak presenta: Ciclo. - 
Film: «LO ZOO DI VETRO». 
Con Joanne Woodward, 
John Malkovich. Regia di 
Paul Newman. (Usa 1988). 
Drammatico. 

Musicale: Gran premio 
mondiale della musica. 

0.10 News: Premiere. 

0.15 Telefilm: 21 Jump street. 


8.30 
8.55 
9:00 
9.30 


10.00 


12.00 


12.30 
13.00 


14.00 
14.29 
14.30 


15.30 


16.00 
18.29 
18.30 
19.30 
20.00 
20.30 
20.35 


22.40 


dischi; 1.06: Ascoltatori delle lunghe 
sere d'estate; 22.19: Panorama parja- 
mentare; 22.45: Felice iNCONtro; 23.23; 
Bolmare; 23.28: Chiusura. 


[——_EEEÈÒ 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: Un 
racconto per l'autunno; 15: Giornale 
radio; 15.15: Almanacchetto; 15.20; La 
musica nella regione; 18.30: Giornale 
radiò. 

Programma per gli italiani in Istria; 
15.30: Notiziario; 15.45: VOCI e volti del- 
l'Istria. 

Programma in lingua slovena: 7: se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Nodi al pettine; di Jelka Cvel- 
bar (replica); 9: Valzer e POlke; 9,30: La 
nascita; 9.40: Pot pourri; 10: Notiziario 
e rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'oper; 
11.30: Musica leggera slOvena; 12; In- 
contri; 12.35: Musica. Orchestrale; 
12.40: Musica corale; 12.50: Musica or- 
chestrale; 13:. Segnale Orario, Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.25: Problemi 
economici; 14: Notiziario © Cronaca re- 
gionale; 14.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Giusto o sbagliato?» di Majda Kiha- 
cic; 14.30: L'altra natura; 14.50: Ever- 
green; 15.30: Noi e la musica; 17: Noti- 
ziario e cronaca culturgie; 17.10: La 
lampada di Aladino; 17.40: Onda giova- 
ne; 19: Segnale: orario, Gr; 19.20: Pro- 
grammidomani. 


8.30 Teleromanzo: Una vita da. 
vivere. 4 

9.25 News: Premiere. 

9.30 Telenovela: Andrea. Cele- 
ste. 


:10.00 Teleromanzo: Amandoti. 


10.30 Teleromanzo: Aspettando il 
domani. 

11.00 Teleromanzo: Così gira il 
mondo. 

111.25 News: Premiere. 

11.30 Telefilm: La casa nella pra- 
teria. 

12.30 Ciao ciao. Cartoni animati. 

13.35 Show: Buon pomeriggio. 

13.40 Teleromanzo: Sentieri. 

14.35 Telenovela: Marilena. 

15.40 Telenovela: La mia piccola 

. solitudine. 

16.10 Telenovela: Ribelle. 

16.50 Teleromanzo: La valle dei 
pini. 

117.25 Teleromanzo: General ho- 
spital. 
18.00 Teleromanzo: Febbre d'a- 
more. 
18.59 News: Un minuto al cinema. 
19.00 Show: C’eravamo . tanto 
. amati. | 
19.30. Telefilm: Dynasty. 
20.35 Telenovela: La donna del 
mistero. 
22.30 Show: lo sto con la natura. 

0.45 News: Premiere. 

0.50 Film: «L'ALBERO DELLA 
VENDETTA». Con Radolph 
Scott, Karen Steele. Regia 
di Budd. Boitticher. 
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TELEPORDENONE 


15.30 Mask, cartoni animati. 
16.00 Piccolo guerriero, carto- 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e commenti. 1.a 


edizione. 


TELEPADOVA 


15.30 Peyton place, 
manzo. 


telero- 


ni animati. 

17.00 Gigi la trottola, cartoni 
animati. 

18.00 Veronica il volto dell'a- 
more, telenovela. 

18.45 | Ryan, telefilm. 

19.30 Tpn cronache prima edi- 
zione, Telegiornale. 

20.30 IL PRIMO. CERCHIO, 
film. 

22.30 Teledomani, Tg interna- 
zionale. 

23.00 Tpn cronache seconda 
edizione, Telegiornale. 

24.00 IL MIRACOLO DEL VIL- 
LAGGIO, film. 


TELECAPODISTRIA 


15.15 Eurogolf. 

16.15 Wrestiling spotlight. 

17.00 Calcio. 

19.00 Telegiornale. 

20.00 Le quattro colonne. 

20.30 Dall'oceano al tetto del 
mondo. 

21.00 Boxe. 

22.15 Telegiornale. 

22.30 Sport parade. 

23.30 Eurogolf. 

0.30 Boxe. 


14.00 Calcio dilettanti. 
14,30 Coppa Trieste. — Ù 
18.00 Calcio dilettanti (repli- 


ca). 

18.30 Il caffè dello sport (1.4 
parte). 

19.30 Fatti e commenti. 
edizione. 

19.50 Il caffè dello sport (2.2 

arte). 7 
22.30 Il caffè dello sport (repli- 


2.8 


ca). 
23.30 Fatti e commenti (repli- 


ca). 
23.50 Il caffè dello sport (repli- 
ca). 


TELEFRIULI 


17.55 Ciao ragazzo. 

18.00 Telenovela: Vite rubate. 

19.00 Telefilm: L'albero delle 
mele, è 

19.30 Telefriuli sera. 

20.00 Rubrica: E’ tempo di ar- 
tigianato. 

20.30 Lunedì basket. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Aspettando mezzanotte. 

24,00 Album Storie friulane. 

0.30. Telefriulinotte, 


Karen Allen (Italia 1, 20.35). 


16.00 Samba d'amore, teleno- 
vela. 5 
‘17.30 Moby Dick, cartoni. 
18.00 Capitan Dick, cartoni. 
18.30 Il campione, cartoni... 
19.00 Tommy. la stella dei 
sa Giants, cartoni. ‘jefilm 
119.30 Agente Pepper, te! ki 
20:30 PER UN. PUGNO. NEL- 
L'OGCHIO, film. 
22.30 Colpo grosso, gioco & 
uiz. 


quiz. 
23.30 Giudice di notte, tele- 
fil 


im. 

24.00 STATE UNITI IN AMERI- 
CA, film. 

TRIVENETA 

TT 

16.00 Film: «L'ULTIMO SAPO- 
RE DELL'ARIA». 

18.00 Tf: Galactica. 

19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. » 


19.15 C.A. 

19.30 C.A. Transformers. _: 
20.00 Tf: Casalingo superpil. 
‘20.30 Film: In nome del papa 


re. 

22.30 Film: Il giorno dell’As- ‘ 
sunta. 

0.30. Tf: Un salto nel buio. 


TV /RAITRE 


Schiavi per fed 


Giovedì e venerdì andrà in onda il film «Plagio» 


ROMA — Il delicato proble- 
ma delle sette esoteriche è il 
tema che affronta «Plagio», 
un nuovo film in due parti in 
onda giovedì e venerdì alle 
20.30 su Raitre. 

Una coppia sposata da alcu- 
ni anni, lui giudice e lei gior- 
nalista, una notte incontrano 
Jan, uno strano ragazzo che 
cambierà la loro vita’ per 
sempre. Il piccolo parla un 
linguaggio tutto suo, è cre- 
sciuto lontano dalla realtà e 
non rivela la sua provenien- 
za. | due coniugi si accorgo- 
no di volergli bene ma all’im- 
provviso Jan scompare. Pro- 
dotto da Raitre, Wdr, Fkt e 
dalla Tangram Film, «Pla- 
gio» è interpretato da Step- 
hen Brennan, Leslie Malton, 
Jean Claude Bouillon, Ro- 
berto Bisacco, Aurore Cle- 
ment e dal piccolo David Si- 
mon Blagg. La regia è di Cin- 
zia Torrini. Così la giovane 
regista di «Hotel Colonial» e 
di «Giocare d'azzardo» è tor- 
nata dietro la macchina da 
presa per scoprire un terribi- 
le ed inquietante mondo, do- 
po aver affrontato con i suoi 
‘precedenti film il narcotraffi- 
co e l'ossessione del gioco 
del lotto. 


«Il piccolo diavolo» , il film di 


«Cinzia Torrini 


l’ha realizzato 


con attori 


poco famosi 


Spiega ia regista Cinzia Tor- 
rini — con Silvia Napolitano 
abbiamo fatto delle ricerche 
personalmente. Ci siamo ad- 
dentrate in varie sette fre- 
quentando anche dei corsi. 
Per raccogliere, poi, più ma- 
teriale, ci siamo documenta- 
te contattando persone e fa- 
miglie con coniugi e figli pre- 
si dalla spirale delle sette 
che promettono una nuova fi- 
losofia di vita, nuove ener- 
gie, viaggi astrali e persino 
la possibilità di reincarnar- 
Si». 

Cosa avete scoperto? 


«Che negli adepti sorge un. 


meccanismo di dipendenza 
e, quindi, possono essere 
sfruttati economicamente. 
Pagano "’salatamente’' i cor- 


retto e interpretato nel 1988 da 


Roberto Benigni, andrà in onda alle 20.40, in «prima visione 
tv», su Canale 5. La pellicola racconta le vicende di un irresi- 
stibile duetto formato da Roberto Benigni, nel ruolo di diavo- 
letto nudo e impudico, e Walter Matthau, nella parte di com- 
passato sacerdote, compagno del demonietto. Tra gli altri 
interpreti: Stefania Sandrelli, Nicoletta Braschi e John Lurie. 


Reti Rai, ore 22.30 


«Donna Flor e i suoi due mariti» 
Due film da segnalare: «Donna Flor e i suoi due mariti» , su 


Raitre alle 22.30, e «Un ameri 


icano tranquillo» , alle 16.45 su 


Raidue. Tratto da un romanzo di Jorge Amado. 
«Donna Flor» ha avuto un successo internazionale e ne ha 
fatto uscire dai confini latino-americani la Popolarità della 
protagonista Sonia Braga, Regista del film è quel Bruno Bar- 
reto considerato dopo le due prove dei «Tre amici» e di «Don- 
na Flor» un'autentica promessa del cinema. Commedia sen- 
suale al ritmo di samba, «Donna Flor» è ambientato durante il 
magico Carnevale di Bahia. Sonia Braga sembra incarnare 
perfettamente le vogliose eroine di Amado, 
«Un americano tranquillo» è invece, il film che John Man- 
kiewez trasse dal romanzo omonimo di Graham Green. E'il 
_ ritratto di un giovane idealista che vuole risolvere la guerra 
praticando la solidarietà. Secondo la critica da un romanzo. 
‘americano fu ricavato, secondo la linea imposta dalla guerra 


fredda, un film anticomunista 


. A interpretare la pellicola del 


1957 fu Audie Murphy, eroe della Seconda guerra mondiale e 
Simbolo stesso del valore e dell'idealismo. 


RADIO REGIONALE 
Viaggiare, un affare 
(e altri discorsi) 


TRIESTE — | programmi del- 
la radio regionale riprendo- 
no a pieno ritmo. Le vacanze 
diventeranno oggetto di di- 
scussione a «Undicietrenta», 
la rubrica in onda in diretta 
da oggi fino a venerdì, a:cura 


di Tullio Durigon e Fabio Ma- . 


lusà con la collàborazione di 
Maria Cristina Vilardo. La 
domanda e l'offerta del mer- 
cato turistico, i viaggi alter- 
nativi, l'agriturismo, saranno 
al centro della discussione, 
con l'intervento di esperti del 
settore. 
Da oggi a giovedì, nella fa- 
scia oraria tra le 14.30 e le 
15, andrà in onda la lettura 
sceneggiata. del capolavoro 
di Arthur Schintzier «Gioco 
all'alba». la regia è-di Gior- 
gio Pressburger. Alle 15.15 
Seguirà «Almanacchetto», 
cinque minuti giornalieri de- 
dicati a rubriche di curiosità 
a cura di Nereo Zeper. «La 
musica nella regione» TI” 
prende oggi, alle 15.20, a CU- 
ra di Guido Pipolo. Nel pro- 
gramma, al suo terzo anno di 
vita, verrà proposto l'ascolto 
dei tre violoncellisti premiati 
al Concorso internazionale 
di musica «Castello di Dui- 


i». 
Mercoledì, alle 15.20, è pre- 
visto «Alpe Adria flash», un 
programma a cura di Euro 
Metelli. Alle ‘15.30, invece, 
prenderà il via una nuova 
trasmissione. Si intitola 
«Suoni della storia», ed è a 
cura di Lilla Cepak e Lidia 
Turk. Il programma, basato 
SU ricerche e testi di Pavel 
Strani, tratta la storia, la cul- 
tura e i canti delle diverse 
minoranze linguistiche, e an- 
che religiose, presenti in Ita- 
lia. La prima puntata raccon- 
terà la straodinaria storia del 
popolo degli Occitani. 

«Controcanto» va in onda il 


giovedì, alle 15.20. Mario Li- 
calsi e isabella Gallo si dedi- 
Cheranno, come sempre, aì 
fatti, persone, avvenimenti 
della musica «seria» in re- 
gione. Verrà presentato, in 
particolare, il «Don Giovan- 
ni» di Mozart, in occasione 
dell'imminente debutto al 
«Verdi» di Trieste. 
Venerdì, classico appunta- 
mento con teatro, cinema e 
libri: «Nordest spettacolo», a 
cura di Rino Romano, RO 
la serie delle puntato, alle 
+ 14.30, parlando dello spetta 
t; al Teatro «Cri- 
colo in scena de fe- 
stallo», «Quela sera € 
braio...ovvero Giovanin se 
sposa». Verrà presentato, 
pure; il cartellone del Teatro 
Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia. «Goodfellas» di Mar- 
tin Scorsese, «Fantasia» di 
Walt Disney e «Ritorno al fu- 
turo 3» di Robert Zemeckis, 
sono i film presi in conside- 
razione da Sebasiiano Giuf- 
frida in «Cinema e dintorni», 
che seguirà a «Nordest Spet- 
tacolo». Alle 15.30, infine, 
«Nordest cultura», a cura di 
Lilla Cepak e Fabio Malusà, 
Il sabato, alle 11.30, ritorna 
«Campus», trasmissione de- 
dicata al mondo dell’Univer- 
sità nel Friuli-Venezia Giulia 
e in Europa. A curarla sono 
Euro Metelli, Noemi Calzola- 
ri e Guido Pipolo, con la col- 
laborazione di RS 
tico e Andrea Notarni î 
Per concludere la SUE 
radiofonica, domenica ti di 
12 si segnalano «I raccont 
Offenbach» di Alba Noella 
Picotti, con la regia di Mario 
Licalsi. Parlano della vita del 
musicista tedesco, trapianta- 
‘to a Parigi, che seppe inter- 
pretare brillantemente la vi- 
ta «fin-de siècle» della capi- 
tale francese. 


Lunedì 8° ottobre 


Com'è nata l’idea di questo 
film sulle sette? 

«Da un confluire di interessi. 
La terza rete cercava un sog- 
getto legato alle realtà per 
farne un film, mentre io veni- 
vo da una relazione con una 
persona che, dall’oggi al'do- 
mani, è cambiata radical- 
mente senza nessuna spie- 
gazione. Ho unito questa 
esperienza alle necessità di 
Raitre, ed è nato il film». 

Ma cosa ha rappresentato, 
perlei, it film? 

«Un traguardo professiona- 
le. Dopo tanti  condiziona- 
menti e pressioni che ho 
subito durante e dopo la la- 
vorazione di «Hotel. Colo- 
nial», con «Plagio» ho avuto 
finalmente l’opportunità ‘ di 
fare un film sganciata da 
ogni compromesso; libera di 
scegliere gli attori che, nona 
caso, sono poco famosi. Così 
i telespettatori possono me- 
glio identificarsi». 

Cosa l’aspetta ora? 

«Tra pochi giorni inizierò a 
girare per Raidue «La colpe- 
Vole», un istant-movie tratto 
da un fatto di cronaca recen- 
te che sarà realizzato intera- 
mente con atori toscani». 


I diavoletto Beni 


- . Peril piccolo schermo il film è in prima visione 


Reti private, ore 20.30 ° 


MIL 


ato Sta 
ESSO 


{ine intern 


Un conte: 
adEste( 
incentivi 
«Qualche 
ancora i 
‘comporte 
la region 
società fi 
nazional 


«In nome del Papa re» 


Ni 
«In nome del Papa re» va inonda su Odeon Tvalle 201 
affresco della Roma barocca e popolare che racco!) 


toni della commedia, gli ultimi 


Papa. Italia 1 alle 20.30 propone «Lo zoo di vetro»: 
Paul Newman e interpretato da Joanne Woodward, 
Malcovich, è la storia di un giovane che torna a CAI gf 
ui di vagabondaggio, alla ricerca di un'impossibil@* 


Il western «Harry Tracy» è.la proposta per je 20 
montecarlo che, poco dopo, la mezzanotte mané® 

thriller «Le due sorelle» con Shelley Winters. West! 
su Retequattro all'una, dopo mezzanotte, con «L’alb® 
vendetta» con Randolph Scott. . 


Raiuno, ore 22.15 


anni del potere temp®! 


na 


Grande rock in diretta da Praga 


«Freedom: festa di musica e libertà» svolgerà nella fi 
storica dell'Orologio di Praga, andrà in onda alle #%f 
Raiuno. Allo spettacolo, realizzato da Raiuno in collab®4a man 
ne con la organizzazione Dinelli-Cantarelli, partecip® 


Joe Cocker, Billy Preston, Fabio Concato, Edoardo B®*&nerbe 


Ritchie Evans, i Nomadi e Angelo Branduardi. Il preS Mutillo, 
‘della Repubblica cecoslovacca, Vaclav Havel, ha fatto Di 
re agli organizzatori dell'evento musicale che farà il P' 


le per presenziare al concerto. 


TV 
Fantastico 
da «Bis» 


ROMA — Dopo il debutto 
di «Fantastico '90», oggi 
alle 14 va in onda su 
Raiuno «Fantastico bis». 
Si tratta del programma 
giornaliero ideato per 
promuovere i biglietti 
della Lotteria fiale ERRE 

informati E 
‘petiatori sull'andamen- 
to delle estrazioni setti- 

li. 
Iefrasmissione, condot. | 
ta da Pippo Baudo, avrà ‘| 
una durata di una venti. 
na di PIRO A fare 
spalla al presenta i 
sarà Nino Frassion ei 
effettuerà ogni giorno al- 
cuni interventi a sorpre- 
sa. Gianpaola Panebian- 
co sarà, invece, la giova- 
ne soubrette che affian- 
cherà Baudo nella pro- 
mozione della. Lotteria 
Italia. 
Ospite della prima pun- 
tata sarà Shauna God- 
dard, che fa parte dello 
staff dei primi ballerini di 
«Fantastico ’90». Nelle 
puntate successive, la 
trasmissione ospiterà 
Angela Baraldi, corista 
di Lucio Dalla e di Gianni 
Morandi; Marisa Mast” 
lo, campionessa di & 
> Fiorenza 

tica leggera; Flac cista 
Tesari, Bo attrice; 
Diese rigazzi neodiplo- 
mati, concorrenti di 
«Fantastico ‘90»; il can- 
tautore Bungaro. 
Autori del programma 
sono Massimo Cinque, 
Michele Truglio e Massi- 
mo Taggi. A firmare le 
scenografie è. Gaetano 
Castelli. Direttore della 
fotografia, Sandro Mes- 
sina. Caterina Nobiloni 
Laloni cura la regia. En- 
nio Giorgio, infine, è il di- 
rettore di produzione. La 
trasmissione andrà in 
onda, ogni settimana, da 
lunedì a venerdì. 


TV 


«Papere» Î] 
erisate 
MILANO — «papetti Set 


gaffe, errori, inci 


ai a 
sportivi. Insomma; ur Mor 
ciò che può rivelare! co deg 


to comico di situazidi 


Valersj 
Smissione che ritori*iStigator 
Italia 1 a'partire da 
mani alle 20.30. Al 
durre questo proglî 


ma, ideato da An 
Ricci, saranno» 
Greggio “oretta SI 
carini. sN 
Dodici le puntate pi@ 
ste per «Paperissima” 
essere presi di mira 
la banda di Ricci n0"*;| 
ranno soltanto i pe 
naggi delle reti FIS, 
vest, ma anche gli a! 
dei film e degli spotfie PS 
blicitari italiani e ist, O 
ri, nonchè i pro ONARISSIO 
della televisiz!® 
cana. No; 
<P@b ma 
it della 


Rai perch“ Solt 
Segondo Greggio, Cp 
«ile papere le fanno 9 


il 
PL) 
di 


"| indiretta». 


Ospite della prima pi 
tata sarà Mike Bong' 

no. Greggio gli farà. 

dere filmati inediti 

Spezzoni di trasmis®.y 
movimentate dalle of 
gaffe. Ci saranno tt) 
gli errori! storici di di CA 
le 5 e una valanga lt 
cidenti sportivi; rUZZ,i 
ni, cadute roca 

sche, false partenz0;, di 
In ogni puntata, Fide 
sarà la rubrica “yf| 
amatoriali», che ud 
smetterà filmati "4-1 
trasmissioni am® noli, 
e giapponesi, ma 4 vi 
video più curiosi © TI m 
tenti scelti tra QU”, d 
viati alla redazio”.gl? 
«Paperissima» 
spettatori. 


fon 
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Bree POLEMICHE SULLA DICHIARAZIONE DI DE MICHELIS 


ni 
di ciò dò atto 


Sto da Andreatta costituisca il canovaccio su 
Îl cui anche il governo intende dare il suo con- 
tributo. Si tratta così di valorizzare la funzio- 
\ ne internazionale della nostra regione, come 
previsto dal testo approvato dalla Camera, in 
‘un contesto più vasto, nella nuova situazione 
ad Est e con strumenti operativi, anziché con 


incentivi diretti», 


‘aul 
Drake ai Servizio di Per- 


Un segugio a fi 
i ‘gugio a fian- 
si SER triestini? 
i : Il nuovo co- 
eat avro, tO cine cura penale, 
a esre 
ALE IETSI di consuigni PIO SE 
‘da lire deli Slo Scopo di dr 
i Zare Nei di prova da uti- 
a fase processua- 


e RCA 
s crmenti ricercati dal di- 
ue con l'aiuto dei poli- 
CI RL sono anche de- 
, Nu] Gi per valutare le 
(o ‘processo e per 
LS le il cliente sul rito 
Onveniente», dice l’av- 
reti penalista Giuliano 


llota, se l'interven 
KNliziontto privato è ea 
| deve forse dedurre 
Sagenzie investigative 
LESS ittate «a pesce» su 
0, cog Possibile business? 


i Curioso Proprio non sembra. 
proli Call'esa mente, a un anno 
perclt 8, Solta dio del nuovo codi- 


Nto quattro delle otto 


y «QU 


ini di maturazione — SO- 


«Qualche riserva va espressa invece — dice 
ancora il parlamentare — per ipotesi che 
comporterebbero una limitazione nuovo del- 
la regione Friuli-Venezia Giulia nella futura 
società finanziaria per la cooperazione inter- 
Ì nazionale. Lo stesso dicasi per la "zona va- 

a) !utaria" che, pur godendo di incentivi fiscali 
orizzontali, non essendo collegata al Porto 

7 Franco, potrebbe incontrare maggiori diffi- 
pid coltà in sede comunitaria e avrebbe un cam- 


er Gambassini (LpT) Camb 


AREE /INTERVENTO DI COLONI 


‘Sbaglia chi parla c 
TI deputato dc difende il ruolo dei 


— oggi tutti 
re presto, 


zione». 


La convocazione urgente 
della direzione provinciale 
democristiana è stata chie- 
sta da Antonio Coslovich, an- 
che a nome degli altri com- 
ponenti dell'Area del con- 
fronto (sinistra de ex Area 
Zac) per esaminare la situa- 
zione politica degli enti locali 
triestini. «Dichiarazioni che 
non rispecchiano delibera- 
zioni regolarmente adottate 
nei competenti organi del 
partito -— ha sottolineato in 
una nota Coslovich — anzi- 
chè proporsi di rafforzare la 
maggioranza di governo e 
Quindi l'azione delie ammini- 
strazioni elettive, potrebbero 
Portare allo scioglimento dei 
consigli comunale e provin- 
cile, a seguito della manca- 
‘a approvazione dei bilanci 
con grave danno per gli inte- 
ressi della. città». «Infatti 
Qualsiasi modifica dei patti 
sottoscritti — ha concluso 
Coslovich':— deve essere 
consensuale con le forze 
della maggioranza». 

L'uscita di Coslovich fa pro- 


agenzie triestine, hanno fat- 
to richiesta della speciale li 
cenza prevista per questo ti- 
po d'indagini. Altre quattro 
domande sono giunte da pri- 
vati, quasi tutti ex poliziotti. 
Fino a ora la prefettura ha ri- 
lasciato tre licenze. Conside- 
rato che queste possono ve- 
nir utilizzate soltanto dai le- 
gittimi titolari, si può ben dire 
che i Paul Drake nella nostra 
città sono vere e proprie mo- 
sche bianche. . 

Ma quali requisiti vengono 
richiesti a questo investiga- 
tore? «Integrità morale, ca- 
pacità tecnica. Le doti di qua- 
lunque poliziotto, insomma, 
ma anche una buona espe- 
rienza investigativa», dice la 
REG prefetto Maria Augusta 
Sup osi Le agenzie inve” 
prattutto ssa iavorano SO, 
commerciali. E AA di attività 
Ioro giri», i gal 
nello dei carabinieri Sj li 
Sto: Eoraeck ionico titolare 


di scorciatoie» 
punti franchi in porto 


Ro operativo più limitato». 
«A proposito del Porto Franco; pur ignorand 
il contesto in cui fu giudì n lato- 
AMRei RRiegoti 'U giudicato "'una scorciato- 
zione la sua attualità e la sua efficaci. 
basta ricordare che il regime di feto 
nalità triestino è garantito da due trattati di 
pace e da accordi internazionali anche molto 
ISSoti E' bene aggiungere che al Porto 
ranco sono direttamente interessati i Paesi 
centro danubiani, che esso è strumento es- 
senziale per i depositi dall'oltremare e che 
facilita i traffici per gli snellimenti procedura- 
li che gli sono insiti; anche se non è stato 
fatto ancora tutto il possibile in questa dire- 


«Non chiediamo perciò assistenzialismo di- 
fendendo il Porto Franco — conclude Coloni 
—, anzi vogliamo svilupparlo con una mo- 
derna visione imprenditoriale. In questo sen- 
so ognuno si assume le proprie responsabili- 
tà dove le esercita (per me alla Camera dei 
deputati) ma, non amando i protagonismi in- 
dividuali spero di essere consigliato, corret- 
to, sostenuto dalle diverse realtà cittadine 
per operare nella più larga collaborazione e, 
senza subire inutili imposizioni». 


va riaffermata con convin- 


GGI CONTINUA LA VERIFICA POLITICA 


aretta nella Dc? 


oslovich chiede una seduta della direzione 


babilmente seguito alla sor- 
tita di Aldo Scagnol, capo 
della segreteria politica del- 
lo scudocrociato. Questi a 
proposito delle staffette fra 
Dc e Psi alla guida di Comu- 
ne e Provincia, programma- 
te nel gennaio '91, aveva af- 
fermato che esse non sono 
affatto automatiche, conside- 
rato i molti mutamenti inter- 
venuti (sindaco socialista a 
Udine ad esempio): 
Immediata eraStata la repli- 
ca del capogruppo del garo- 
fano in consiglio comunale, 
Luigi Weber. «In questa si- 
tuazione-— aveva dichiarato. 
— non credo si possa affron- 
tare a cuor leggero.il voto sul 
bilancio senza un chiarimen- 
to ormai indispensabile» 

La verifica politica aperta dai 
repubblicani è quindi tornata 
in alto mare. E così la surro- 
ga di Zorko Harej (Unione 
slovena) al posto del demo- 
cristiano Bruno Brait; pro- 
grammata: per Honignie " 
consiglio provinciale. La v, 
rifica proseguirà Stamane “ 


Mal’alto costo 
delle indagini 
private 
è un deterrente 


finora in pos- 


una agenzia, 7 
Su 9 ; oso «patenti 


sesso del fam 
no». 

«Ma il mio caso è diverso», 

dice, «la mia attività è sem- 

pre stata prevalentemente 

investigativa. Collaboro con 
gli avvocati da tempo. Ben 
prima che entrasse in vigore 
il nuovo codice». 

Trieste offre parecchio lavo- 
ro? «Non direi, è una città 
tranquilla. Non c'è malavita. 
Infatti gran parte dei miei in- 
terventi si svolgono in altre 


PE PEAMEAGIT 


«Scorciatoie legate al passa- 
to»: la definizione è del vul- 
canico ministro degli esteri 
Gianni De Michelis ed è rife- 
rita ai punti franchi portuali. 
Da venerdì sera, quando il 
leader socialista l'ha pro- 
nunciata alla Camera di 
commercio, l’«inquietudine» 
si è impossessata della no- 
menklatura partitica triesti- 
na. La prima reazione si è 
avuta in'casa della LpT. Il vi- 
cesegretario del melone 
Gianfranco Gambassini ha 
invitato la Lista a riflettere 
sull'opportunità o meno di ri- 
tirare l'adesione dell'onore- 
vole Giulio Camber dal grup- 
po socialista alla Camera. 

Il segretario Giulio Staffieri 
però inquadra la questione 
in un'ottica diversa. «Il pro- 
blema — sostiene — non è 
quello di attaccare De Mi- 
chelis, quanto di vedere qua- 
le può essere la politica nei 
confronti di Trieste». «Ogni 
posizione relativa al deputa- 
to — aggiunge — non può 
essere decisa da un singolo 
associato nè da un singolo 
componente del consiglio di- 
rettivo, bensì dagli organi 


statutari». 

Nonostante il sottosegreta- 
rio Maurizio Sacconi (PSÌ); 
parlando a nome del Gover- 
no, avesse dichiarato uffi- 
cialmente che la creazione 
di un centro valutario «off- 
shore» collegato ai punti 
franchi portuali, come prop9= 
sto dal. presidente della 
Commissione bilancio del 
Senato Nino Andreatta (DC) 
«sia oramai un'ipotesi im- 
percorribile», il presidente 
della Provincia Dario Croz- 
zoli, suo «collega» di partito, 
gli ha illustrato lo stesso il 
contenuto dello studio in te- 
ma di punti franchi finanziari 
internazionali realizzato per 
conto della stessa Provincia 
dalla società Polis e succes- 
sivamente aggiornato dai 
professori Gerin e Daniele. Il 
colloquio è avvenuto a mar- 
gine del convegno svoltosi a 
Marina d’Aurisina sullo svi- 
luppo del commercio con 
l'Est europeo. Il presidente 
Crozzoli ha dichiarato che lo 
studio avviato dalla Provin- 
cia «e che ha già potuto ispi- 
rare la proposta di Andreatta 
per la creazione a Trieste di 


BI IL PICCOLO 


ries.ie 


Lunedì 8 ottobre 1990 


Il porto franco non si tocca’ 


er dovrebbe uscire dal gruppo psi alla Camera 


una piazza d'affari interna- 
zionale» verrà posto definit- 
vamente a punto con la con- 
ferenza del prossimo 26 no- 
vembre. 
Sta di fatto, però, che la leg- 
ge sulle aree di confine do- 
vrebbe passare al vaglio del- 
la Commissione bilancio del 
Senato, in sede legislativa, 
entro il 20 novembre, prima 
cioè che la finanziaria '91 
venga messa all'ordine del 
giorno di palazzo Madama. 
Pena, la seria possibilità che 
il provvedimento venga defi- 
nitivamente annullato dalla 
manovra finanziaria per il 
prossimo anno, 
La bocciatura dell'emenda- 
mento Andreatta, comun- 
que, ha suscitato non poche 
perplessità in tutti gli am- 
bienti politici e imprendito- 
riali della città. La controf- 
fensiva del Veneto era nel- 
l’aria. L'ultima mossa sem- 
bra essere stata portata, sot- 
to l'ala protettrice del leone 
di San Marco, dal garofano 
che non ha esitato a dare 
scacco matto neppure ai col- 
leghi giuliani. 

[m.ma.] 
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I 


lei reparti di stanza 
azione dei «Lancieri di 


AI ni 


>» UE 3 
- - Ù (i 

giorni delle bandiere 
E’ ormai una bella tradizione cittadina quella di vedere onorati il tricolore e il 
vessillo alabardato in ogni giorno di festa dal 2 giugno al 4 novembre. La 
resa degli onori è sempre effettuata da un picchetto d 
nella nostra provincia. Qui il rito di ieri con la partecip 
Firenze». La manifestazione avviene con particolare solennità in apertura e 
in chiusura di questa tradizione che segna tutto il periodo estivo e ci porta 
dentro l'autunno nel segno del rispetto e delle memorie. 


SEQUESTRI E CONTROLLI AL CONFINE CON LA JUGOSLAVIA 


Siamo il crocevia delle armi 


[=] 11 materiale bellico destinato al Kosovo 
= segue la via indicata nella cartina È 
n= — 
= 


\crsererrn ot) 


città italiane». 
Anche Paolo Bellio, titolare 
di una società di assistenza 
automobilistica, è in pssesso 
della nuova licenza: «Questo 
lavoro d'indagine lo faccio 
da un sacco di anni. Sono nel 
settore da venticinque, la 
mia specialità sono le inve- 
Stigazioni nel ramo automo- 
RO ie pes anda a, 
1967». ribunale dal 
Perché questo patentino? 
«Per formalizzare la mia si- 
tuazione. Attualmente lavoro 
con tre avvocati. Un sodali- 
zio che dura da anni». 
Nuovo di zecca nell'attività 
privata, ma invece un vero e 
proprio veterano dell'indagi- 
ne è l'ex maresciallo mag- 
giore della polizia tributaria, 
Antonio Fulco, Dei tre inve- 
stigatori abilitati all'indagine 
penale, è quello che si di- 
chiara più ottimista. Si aspet- 
ta molto da questa sua nuova 
attività, soprattutto soddisfa- 


LUNEDI E 


nvestigatori e legali, avanti piano 


settore non sembra in fase di decollo: soltanto tre le nuove licenze rilasciate 


zioni personali. 
Ma in questo momento il la- 
voro come va? Ha dei contat- 
ticon qualche avvocato? «Sì, 
ho anche in corso alcuni la- 
vori...», confida cauto. Per 
concludere, al di là del facile 
mito del «piedi piatti che ri- 
solve tutto», ci Sembra che 
questa -collaborazione tra 
avvocato e investigatore, sia 
per certi versi ancora da svi- 
luppare. 
Ma non bisogna dimenticare 
che incontra due grossi fre- 
ni: quello, della macchina 
della giustizia, che in questi 
momento ha i SUOI bej 0 
blemi e quello del costo BOE 
vato delle investigazioni pil. 
vate. Molte tasche non sé ls 
potranno permettere " s 
esse di colpevoli che dj a 
centi. Per un'ora di lavoro la 
tariffa di questo Professioni, 
sta va dalle 50 alle 86 mila 
lire. Poi c'è la Parcella del- 
l'avvocato, naturalmente, 
[Daria Camillucci] 


- PER SERVIRVI 
PROLUNGHIAMO LO 


DEI NOSTRI PUNTI 


MATTIN 


D 


MERCOLEDÌ 


in: via GIULIA 88 
via ‘CORONEO 38 
Piazza GOLDONI 10 


Al:confine italo-jugoslavo l'or- 
dine per carabinieri e polizia è 
di controllare attentamente le 
automobili di cittadini serbi o 
del Kossovo provenienti dalla 
Svizzera o dalla Germania. 
Nell'arco di pochi giorni i do- 
ganieri d'oltreconfine hanno 
fermato due fratelli albanesi 
con otto fucili automatici «Ka- 
lashnikov», un serbo con sette 
pistole ‘e un altro jugoslavo 
con un fucile di.fabbricazione 
ungherese. 

Il traffico d'armi prende il più 
delle volte la via Balcanica, 
come la droga, sia per il mate- 
riale bellico che entra in Italia 
sia per quello che esce. La pi- 
sta comune armi-eroina viene 
confermata anche dal capo 
della squadra mobile di Trie- 
ste Giuseppe Padulano. «E'un 
fenomeno che stiamo valutan- 
do con molta attenzione - spie- 
ga - anche in considerazione 
al traffico di stupefacenti. Ma è 
una situazione che in alcune 
aree geografiche assume par- 
ticolari. connotazioni politi- 


Il traffico di «Kalashnikov» 


e pistole segue la via Balcanica 


già usata per la droga, attraverso 


i nostri valichi di frontiera 


o csicenil 


che». E proprio per questa 
connnotazioni politiche molto 
spesso sulle indagini riguar- 
danti i passaggi di materiale 
bellico cala un assoluto riser- 
bo. Ma non è più un mistero 
che albanesi e serbi passano 
peri valichi di Fernetti, Lazza- 
retto e Rabuiese. Le armi sono 
occultate neì posti più impen- 
sabili: nei parafanghi, nelvano 
della ruota di scorta. Le com- 
prano in Svizzera o in Germa- 
nia, al mercato nero. 

Nei giorni scorsi, invece, è sta- 
to scoperto vicino a Nola un 


camion carico di mitra, mitra- 
gliatori ed esplosivo che ave- 
va compiuto il percorso inver- 
so. Dai Balcani era salito fino 
in Italia attraversando con 
ogni probabilità il, confine ita- 
lo-jugoslavo. Camorra e mafia 
erano le probabili destinatarie 
di questi strumenti di morte. In 
passato i «Kalashnikov» pro- 
venienti dai paesi dell'Est Eu- 
ropa venivano «spediti» alle 
cellule terroristiche. 

Tuttavia Trieste non è solo una: 
zona di passaggio per le armi. 
Qui in città ci sono persone ac- 
cusate di avere avuto «rappor- 


ti commerciali» con paesi del 
Medio Oriente, in particolare 
l'Iraq, per la fornitura di can- 
noni. Un mese fa il fondatore di 
una società di import-export 
che la sede in via San France- 
sco e un faccendiere jugosla- 
vo sono stati rinviati a giudizio 
per traffico di armi. Trattavano 
cannoni prodotti in Israele e in 
Jugolavia senza la necessaria 
autorizzazione. Questa è l'ac- 
cusa. In Procura giacciono al- 
tre inchieste che «scottano» 
che presto dovrebbero vedere 
la luce. Tre anni fa erano state, 
per esempio, arrestato nove 
persone in tutta la regione per 
detenzione di fucili, pistole e 
altro che erano misteriosa- 
mente spariti dall’arsenale 
della Marina di La Spezia. Una 
famiglia di Trebiciano nascon- 
deva un vero deposito. Mer- 
canti d'armi o semplici colle- 
zionisti? Gli investigatori pro- 
pendono per questa seconda 
ipotesi. 

[m.c.] 


DURANTE UNA MANIFESTAZIONE DELLA MINORANZA 


Baruffe bilingui in piazza 


Protagonisti il professore Samo Pahor e due giovani missini 


Una bandiera bianca, rossa e blu associata al Tricolore, uno 
striscione che inneggia al bilinguismo, piazza dell'Unità d'l- 
talia nell'ora del «liston». Sono questi gli «ingredienti» del- 
l'ennesima querelle tra il professor Samo Pahor e alcuni gio- 
vani missini. Tutto è accaduto ieri poco dopo mezzogiorno a 
breve distanza dal Caffè degli Specchi. L'esponente sloveno 


08-13 POM 


POMERIGGIO 


iS 


RARIO 


‘entrato nel suo 
insegna sta scritto 


hiesto Îl cliente 


Sul banco di 


con quattro o cinque altri attivi 


isti ha iniziato a manifestare. 


Due giovani milanesi, Massimiliano e Alberto Larussa, diri- 
genti del Fronte della Gioventù e nipoti di un senatore missi- 


No, si sono avvicinati al gruppetto e 


hanno cercato di far ab- 


bassare la bandiera bianca rossa e blu. Altrettanto hanno 


tentato con lo striscione'su cui era sci 


la bloccati da poliziotti e carabi- 
‘condotti in questura per l’identificazione. 
hè dopo poche decine di minuti sono usci- 


ste come in Istria». 


| due giovani sono stati prim: 


nieri, poi sono stati 
Una formalità, perc! 


ritto «bilinguismo a Trie- 


ti dagli uffici di via del Teatro romano. Più tardi gli esponenti 


sloveni hanno sporto q 
approdel 
della Digo: 
in un ennesimo pr‘ 
so maggio, sette m 


uerela contro di loro. Il documento 
rà alla Procura della Pretura assieme al rapporto 
js. Verrà aperta un'inchiesta che potrebbe sfociare 
ocesso. Nell'ultimo, conclusosi nello scor- 
issini erano stati assolti. 


Nel tardo pomeriggio sia Samo Pahor, sia il Fronte della Gio- 
ventù hanno diffuso sull'avvenimento due comunicati. «Mani- 
«festavamo contro | ritardi nell'approvazione delle norme a 
tutela della mininoranza slovena» scrive Samo Pahor. «Ab- 
biamo fatto abbassare la bandiera e lo striscione perchè of- 
fendono il nostro orgoglio nazionale» sostiene il «Fronte». 

Il Movimento sociale ha investito del problema due parla- 
mentari: Gastone Parigi se ne occuperà al parlamernto italia- 
no, Gianfranco Fini in quello europeo. 


MEGLIO 
DI APERTURA 
VENDITA 


ERIGGIO 16-19” 


CHIUSURA SETTIMANALE 
: via SETTEFONTANE 01/1 


ill È 


Aachen& 


via PAISIELLO 5/8 


@EEI®, PH} ENEDIZIONE DEGLI ANIMALI COSsnRm, 


. Giornata di premi 
per i nostri zoofili 


«I grandi vecchi - Ritratti di 
protagonisti delle fortune 
economiche della moderna 
Trieste» al Palazzo Costanzi, 
riuniti insieme a cura del Co- 
mune di Trieste e dell’asso- 
ciazione «Goffredo de Ban- 
field»: «Venti, trenta o qua- 
ranta ritratti in fila sui muri di 
.una pubblica galleria. E allo 
storico dell'arte, avvezzo al- 
la retorica degli sproloqui in 
materia di stile o di estetica 
non poteva non toccare il pi- 
stolotto introduttivo su pittu- 
ra e geriatria sì da dar l'im- 
pressione ai disattenti che 
esita tra le due una consoli- 
data connessione» ci mette 
in guardia con stile disinvol- 
to e giovanile un, «grande 
vecchio» della storia dell’ar- 
te, il professor Decio Giosef- 
fi. 

Trenta e più «capitani d’indu- 
stra evavventurieri borghesi 
del traffico che si gettavano 
allo sbaraglio del lavoro o 
del danaro, allo stesso modo 
che alcuni anni innanzi, essi 
oi loro padri, si erano gettati 
a corpo morto nelle battaglie 
napoleoniche o antinapoleo- 
niche» (Marini cit. da Tiddia), 
trenta o più Padri fondatori 
puntualmente registrati nel- 
la loro «ortografia facciale» 
con realismo crudele e bor- 
ghese; alcuni «guardano in 
macchina», altri volgono lo 


HANDICAP.” ) 


Il consiglio sezionale ‘del- 
l’Uic (Unione italiana ciechi) 
di Trieste Si è recentemente 
riunito per designare le cari- 
che dell'ufficio di presiden- 
za. All'unanimità è stata ri- 
confermata presidente Ada 
Maria De Crignis, mentre 
Hubert Perfler è stato nomi- 
nato vicepresidente. Consi- 
gliere delegato è stato nomi- 
nato, all'unanimità, Sergio 
Nassiguerra. A 
Su invito ‘del. presidente, i 
consiglieri dovranno dedica- 
re.la loro attenzione soprat- 
tutto ad alcuni settori parti- 
colarmente delicati. Uno tra i 
più importanti è quello che 
riguarda gli anziani, nume- 
rosi nella seziorie triestina. 
A tale scopo si è deciso di 
condurre un'indagine che 
fornisca un quadro più com- 
pleto possibile di problemi 
ed esigenze, in maniera da 
poterli affrontare e risolvere 
in tempi relativamente brevi. 
Altro settore difficile riguar- 


SCUOLA...) 


otto la benedizione degli animali alla rotonda del Boschetto. 


all’Enpa es 


Sopra, due giovani zoof 
(Italfoto) 


Lo spirito di San Francesco è aleggiato ieri dalla Stazione 
Marittima, sede della premiazione dell’Enpa di studenti be- 
nemeriti e di zoofili, alla Rotonda del Boschetto dove, nel 

solco di una gentile tradizione, sono stati benedetti gli anima. 
li domestici. La cerimonia dell’ente protezionistico ha pola- 
rizzato un'autentica folla di bambini, adulti e‘autorità: il presi- 
dente della Provincia Dario Crozzoli, gli assessori Cecovini e 
De Gioia, il presidente dell'Ente Porto Fusaroli, ufficiali supe- 
riori dei carabinieri e. della guardia di finanza, il presidente 
Petris e il procuratore della Repubblica per i, minorenni Ro-' 
sario. Premi, tanti premi: quello intitolato alla medaglia d'oro 

degli alpini Mario Codermatz è stato decretato alla media 

statale «Divisione Julia» (la scuola più zoofila di Trieste) per 
l'imponente numero di tesserati giovanissimi, il riconosci- 
mento alla memoria del compianto veterinario Claudio Ten- 

ze è stato ritirato da sua sorella. 

In un momento di particolare commozione è stata accompa- 

gnata al tavolo delle autorità Paola Sema studentessa non 

vedente della scuola media di Muggia. Paola non vede, ma 

con gli occhi del cuore ha creato con la plastilina una piccola 

arca con fedelissime immagini delle bestiole assortite che vi 

ospita. La cerimonia si è iniziata con un nobile indirizzo del 

vicepresidente dell’ente Erberto Rode il quale ha rievocato le 


prem 


battaglie sostenute in un anno dal sodalizio e quindi il capo' 
delle guardie zoofile Giuliano Carboncini ha incominciato 
l'appello dei premiati. 

Atmosfera francescana alla Rotonda del Boschetto per la be- 
nedizione degli animali ma l’inclemenza del tempo — alberi 
sgocciolanti e. pozzanghere — ha sfoltito il.mumero delle be- 
stiole. Ma c'erano comunque tanti cani e gatti assortiti, qual- 
che tartaruga, criceti, uccellini di varie specie e tanti veterani 
del mistico rito tra i quali il micio Chicchi — è una specie di 
Maciste dei gatti — dell'ex brigadiere dei carabinieri Michele 
Legrottaglie, presente per la quarta volta, e il coniglio nero 
Bunny di Chiara Rugliano, benedetto perla terza volta. 
Prima del rito Vittoria Morandi vicepresidente dell’Astad ha 
ricordato con la trentennale fondazione del rifugio anche la 
sua indimenticabile fondatrice, la baronessina Maria Nora 
Economo. Quindi don Mario Penso, cappellano dei lungode- 
genti, ha rievocato il mistico messaggio del Poverello d’Assi- 
si e dopo aver letto il Cantico delle Creature ha asperso gli 
animali con l’acqua benedetta. 

In quest'atmosfera anche un appello: nella zona del palazzet- 
to dello sport, dov'era stato attendato un circo, sono state 
trovate due colombe bianche condannate a sicura morte se 
qualcuno non le salverà. Miranda Rotteri 


ECCEZIONALE FANTASTICO 
Finalmente qualcosa di nuovo 


90 MINUTI DI GRANDE SPETTACOLO 
INIZIO ORE 0.30 

® POSTI LIMITATI e 
i Un consiglio: prenotate per tempo 


Trieste - Via S. Francesco 2 - Tel. 732427 ; MUSIC-BAR: PINO e ROSANNA 


T n 
“DIR ORD 


© Tutti i livelli da principiante a Cambridge 

® Docenti di madrelingua specializzati sempre 
presenti 

® Corsi 1 o 2 volte la settimana 

® Uso gratuito delle stanze di studio, Videoteca, 
computer e software didattico e biblioteca. 
Inoltre il «PASS» per l’accesso gratuito alle 
stanze di studio e lettura alle British School in 
tutto il F.V.G. 

® Facilità di pagamento dilazionato offerto dal- 
la CRT, senza interessi o altri oneri aggiuntivi. 


BRITISH SCHOOL 


18, via Torrebianca - TRIESTE - Tel. (040) 369.369 


Aut. del Min. della P.I, (Dir. Generale degli Scambi culturali d.m. 26/9/77 e successive modifiche) 


CABARET - MUSIC HALL 


L'ufficio scolastico regio- 
nale ha reso noto il calen- 
dario degli esami di abilita- 
zione all'insegnamento 
nelle ‘scuole e. istituti di 
istruzione secondaria di 
primo e secondo grado ri- 
'servati ai docenti delle 
scuole secondarie pareg- 
giate o legalmente: ricono? 
Sciute. Le prove scritte s! 
svolgeranno nelle scuole 
triestine (come di seguito 
indicato) con inizio alle ore 
8 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI | 


in via Valdirivo; 21 - Tel. 370178 


Liceo ginnasio «D. Alighie- 
ri» - via Giustiniano, 31 ot- 
tobre; classe LXII: lingue e 
civiltà straniere (inglese). 
Liceo scientifico «G. Ober- 
dan» - via p. Veronese, 5 
novembre; classe KAXV: 
educazione fisica negli isti- 
tuti e scuole di istruzione 
secondaria di secondo gra- 
do; classe LXIl: lingue e ci- 
viltà straniere (francese). 
Istituto Professionale per il 


Mi INGLESE =="TEDESCO 
SERBO CROATO Oo 
FRANCESE SPAGNOL 


AUTORIZZATA dal Ministero pubblica istruzione n, 5771/41-2 


A ale ore di lezione n. 194 così 
ripartite: disegno ore 18; progettazione e arredo di interni ore 58; stili ore:28; tappeti, 
tessuti, tendaggi ore 30; tecnologia del legno ore 24; tecnologia dei materiali ore 24; 
arte (pittura) e tecnica colorazioni ore 12. L'esame consisterà nella discussione di un 
progetto completo d'arredamento. 

= n 


‘Informatica to. Di 


Materie: risparmio, investimenti, intermediazione finanziaria, leasing, marketing di 
i f Corsi teorico-pratici per Programmatore-Operatore: Vendita, tecniche e psicologia del colloquio di vendita. Corso particolarmente indica- 
{ BASIC: 40 ore to per | i funzionari di banca, giovani pensionati, risparmi: 
DATA BASE: 40 ore 2 - 

FOGLI ELETTRONICI: 40. ore 
WORD PROCESSOR: 40 ore, 


1S0 TEORICO-PRATICO) Dur: 


Trieste 


vi offriamo per questo mese lo 


MOSTRE 


Le pose e i tic 
dei grandi vecchi 


messi in 


A. lsach de Parente. 


sguardo in lontananza, spin- 
gendosi forse fino ai giorni 
nostri, e questo potrebbe 
spiegare l'alta percentuale 
di strabismi divergenti. 

«Avanti un altro!» sembra re- 
clamare con voce stridula e 
autoritaria il ritratto wostrya- 
no del novantaduenne Pietro 
Sartorio, «seduto» al centro 
della mostra: avanti nella sa- 
la, ma ancor più — come in 


ISTRUZIONE E LAVORO 
Integrazione difficile 
per i «non vedenti» 


tuito i corsi di specializzazio- | 


Ada De Crignis 


riconfermata - 


alla presidenza 
dell’Uic. 


da l'istruzione e l'adeguato 
inserimento dei ragazzi nel- 
la scuola pubblica. Si tratte» 
rà di esaminare se vengono 
loro forniti mezzi sufficienti a 
renderli persone indipen- 
denti. «Abbiamo l'impressio- 
ne — afferma'il presidente 
De Crignis — di essere lon- 
tani dall'aver raggiunto la 
vera integrazione. 

Le insegnanti di sostegno 
hanno spesso una prepara- 
zione superficiale, frutto dej 
corsi polivalenti istituiti negli 
ultimi anni e che hanno sosti. 


cornice 


Un film di Bergman — avanti 
nella vecchiaia e nell'aldilà. 
Qualche altro grande vec- 


chio tiene in mano le creden- É 


ziali del suo raggiunto suc- 
cesso, atteggiamento che il 


più grande pittore dei grandi | 


; vecchi, Giuseppe Tominz, 
mimò con un pizzico d’ironia 
nel suo celebre autoritratto 
sulla latrina. «E' inquietante 
che la mostra sia composta 
esclusivamente da ritratti di 
Vecchi?» ci chiede a fine mo- 
stra il modulo di un questio- 


Nario. Vivendo a Trieste, più | 


che inquietante mi sembra 


normale. Quello che invece È 


Veramente inquieta è veder 
che il leggendario coraggio 
di questi grandi vecchi non 
ha lasciato molte tracce di sé 
ne! POchi e precocemente 
prudenti giovani che nella 
nostra città sono ancora ri- 
masti. Anche se poia pen: 
sarci bene, per i vecchi non 
autosufficienti di oggi, atcui 
la mostra sui vecchi eteroab:: 
bondanti di ieri è in partico- 
lar modo dedicata, questo è 
più motivo di tranquillità che 
d’inquietudine. Volendo con- 
cludere con un messaggio di 
speranza, si potrebbe dire 


che nella vecchia Trieste, & 
vecchi si nasce e giovani si È 


diventa. 


| 


ne specifici per non vedenti. 


Mancano pol'attività pomeri- È 


diane di rinforzo alla lettura 


e scrittura Braille, lezioni di- 


dattiche per sopperire alla 


mancanza dei singoli alunni $ 


ed è inesistente la preziosa 
attività. fisioterapica. Tutto 
ciò dovrebbe venir attuato 
all'istituto Rittmeyer, 
non essendo più scuola spe- 
ciale è ora il centro regiona- 
le per l'integrazione scola- 
Stica. Solo in teoria però, 
Fecha di fatto non lo è anco- 
9%, 


Infine, la sezione triestina 


conta di intensificare la con- 


Un fenomeno purtroppo an- 
cora diffuso e porta non di 
fado a situazioni drammati- 


che, cui si deve in tutti i modi È 


tentare di porre rimedio. 
[Anna Maria Naveri4 


CLASSI E MATERIE 
Abilitazione docenti 


Riguardano 


gli insegnanti 
delle scuole 


Secondarie 


Commercio «Sandrinelli» 
via Pondares, 7 novembre; 
Classe LXXXV]: scienze na- 
turali, chimica e geografia. 
Abilitazione scuole secon- 
darie primo grado. Scuola 
Media «A. Manzoni» Via 
Foscolo, 18 ottobre; classe 
LVII: italiano, storia ed edu- 
cazione civica, geografia 
Nella scuola media. Scuola 
Media «F.lli Fonda Savio» - 
Via Pascoli, 19 ottobre; 
Classe LXXXV: scienze ma- 
tematiche, chimiche, fisi- 


I diario degli esami 


che e naturali nella scuola 
Media. Scuola media «A. 
Manzoni» via Foscolo, 22 
ottobre; classe LX: lingua 
straniera (inglese). Scuola 
media «G. Corsi» via S. 
Anastasio, 23 ottobre; clas- 
se XXXIV: educazione'arti- 
stica; classe XXXVI: educa- 
zione. fisica nella scuola 
media; classe XXXVIII: edu- 
cazione musicale nella 
scuola media. Scuola mer 
dia «F.ili Fonda Savio» - via 
Pascoli, 24 ottobre; Glass® 


| XXXIX: educazione tecnica. 


Le prove d'esame concen- 
trate in sede unificata (I° 
terregionale © cale) 
per l'abilitazione alle 

le secondarie, secondo gra- 
do si terranno nella sede di 
Trento; classe LXVI: mate- 
rie letterarie negli istituti di 
istruzione secondaria di 
secondo grado il giorno 6 
novembre. 


Oltre ai SETVIzi di equilibratura e» sconto 
convergenza, alla gamma completa 
dei pneumatici Michelin, Uniroyal, 
Continental, Goodyear, 

Bridgestone alle migliori condizioni, 


PIRELLI 


l'istituto, Diploma. Materie: ragioneria, computisteria, contabilità americana, contabi- 
lità a ricalco, tenuta dei libri contabili e IVA. 


Ì 

Ì 

Î 

dI È E Se necessario l'allievo può esercitarsi presso il laboratorio di informatica dell'istituto 
(MSI! in qualsiasi orario, oitre alle normali ore di lezione. 

li 


- MARINA gomme 


ut TRIESTE - VIA LAZZARETTO VECCHIO! 24. 
23 TEL. 307440 - 307416 - ORARIO 8.30-13 e 16-19,30 


MONCINI pneumatici P7 


VIA CORONEO, 31 - TRIESTE 


VIA TORINO; 24 - TRIESTE 


[Aldo Castelpietra] | 


che & 


| zione con Brurio Derini. 
fl ranno presentati ane 


| dell'Istria 59, 


| 729494 


Dove non c’è malizia, 
non c'è peccato. 


Temperatura massima: 
18,2; temperatura mini- 
ma 17,8; umidità 95%; 
pressione 1008,3 in dimi- 
nuzione; cielo coperto; 
vento calmo; mare quasi Él 
calmo; temperatura del 
mare 20,3; pioggia mm 
5,6. 


Oggi: alta alle 10.50 con 
cm 47 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa alle 
4.43 con cm 19 e alle 
17.49 con cm 49 sotto il 
livello medio del mare. 

Domani prima alta alle 
0.20 con cm 18 e prima 
bassa alle 5.16 concm9. 


Le caffettiere in vetro 
verso il 1840:raggiunse- 
ro il massimo della com- 
Pletezza, poi subirono 
per 50 anni un calo di ri- 
chiesta da parte dei con- 
sumatorìi. Degustiamo 
l'espresso al Bar Gioia 
Piazza Ospedale 3 - Trie- 
ste. 


Gliamici 
della lirica 


L'Associazione triestina 
Amici della lirica. «Giulio 
Viozzi» apre una sottoscri- 
zione per ottenere dal Teatro 
Verdi il ripristino, almeno 
parziale, dell’ingresso alle 
gallerie e loggione senza ob- 
bligo di posto a sedere, nella 
corrente stagione lirico-sin- 
fonica. La raccolta delle fir- 
me ha luogo nella sede del- 
l'associazione, via San Carlo 
2, ogni giorno dalle 17 alle 
18. 


ni 


(I pittori 


aperte 


Normale orario dif 

tura delle farmaclé! 

13 e16-19.30. 

Farmacie aperte 

dalle 13 alle 16: Vi 

te, 7; via dell'Istil 

via Alpi Giulie, 2(A 

p.le Gioberti, 8 (È 
vanni); 

229373;  Muggiai 

Mazzini 1, tel. i 
(solo per chiamalfto'ni sul 
fonica con ricettal®” in A 
Sk fore, si 
Farmacie aperte! nsuntivi 
dalle 19,30 alle 20 


dell’Istria, 18 te! 
via Alpi Giulie, 2( 


icontroe, 
772148; via CaV@lblico ha 
tel. 302303; Sgol i 
229373; Muggia 
Mazzini i, tel. 


fonica con ricet 
te). 

Farmacie in se 
che dalle 20.304! 
(notturno): 

via Ginnastica, 


229373; Mug 
Mazzini 1, t 
(solo per 


fonì cette 
10 LI % prattutt 


di Scalchi 


Si inaugura ogg 
presso la sede del Cl 
pendenti del Gru! ] € 
Adriatico, la mostra? 

su metallo dell'artisti 

no, recentemente Safnalism 
so, Emanuele SC4jtro deg 
mostra rimarrà ap©! iMeI padi 
giorno 12 ottobre 2A i 
co vi potrà liberam®! 2 

dere dalle 17.15 all tio le 
ogni giorno feriale 

zione della giorna 

to. il 


Lectura 


| meoclassici 


«Esempi dell'attività pittori- 
ca nell'epoca neoclassica a 
Trieste» è il titolo della con- 


Versazione (con diapositive) . 


c L : il Che sarà tenuta all’Inner 
Sulenza psicologica ai soci e 


alle loro famiglie. La non ac- | 
Cettazione dell’handicap è | 


Wheel dal professor Franco 
Firmiani dell’Università di 
Trieste. La riunione è in pro- 


gramma per le 16.45 nella 


consueta sede. 


Amici 
dei funghi 


Il gruppo di Trieste dell'As- 
sociazione micologica .G. 
Bresadola in collaborazone 


ji con il civico museo di Storia 
i naturale, informano che lu- 


nedì 8 ottobre il presidente, 


i professor Renato Mezzena 
f tarà il consuntivo della XV 


Mostra micologica del Car- 


i so, sarà inoltre presentato 


l'audiovisivo «Viaggio nel 
mondo.del funghi» realizzato: 


| dal dottor Sergio Dolce e da 


i jan i labora- 
Mario Fabian in col ‘a 


he fun- 
ghi dal vero. Liepnagiamen- 
to è fissato alle 19 nella sala 
conferenze del MUSEO civico 
di Storia naturale, in via Cja_ 
mician 2. L'ingresso è libero, 
— I È 


‘psicologia 
egravidanza 


Nell'ambito del settimo si 
so di formazione per oe 
tari, organizzato dal Centro 
di aiuto alla vita (Cav), oggi 
alle 18.15, nella sede di via 
la. psicologa 
Felicita Nordio UA Str 
tema: «Psicologià della don- 


| na in gravidanza», Per infor- 


mazioni e iscrizioni rivolger- 
si al Cav (telefono 1772829). 
La sede di via dell'Istria 59 è 
aperta ogni giorno con ora- 
rio dalle 10 alle 12 e dalle 16 
alle 18, e il sabato dalle 10 
alle 12. È 


Scuola 
media i 


pr 
VR Foscolo» tel. 
AI IStitutoioo doposcuola 


er far seguire negli studi j' 
vostri figli. 


Corsi di inglese, 
‘conversazione 


Corsi di inglese commercia- 
le, corsi di letteratura ingle- 
se a Institute. Via Do- 
Nizetti 1 (ang. via Battisti 16). 
Tel. 369222. i 


Evangelii 


Oggi alle 18, nella hf Sion 
Maestri cattolici iN pr Sona 
zini, 26, si apre UN alinalismi 
clo di «Lectura Br) 

Don Giorgio Carne Da 
menterà il passo dal Bran 
di S. Giovanni cap: 27, e la 
«Una donna Sor" tra ir 
adulterio». Ila soci 


Sfilata 
conl'Andos 
Oggi alle 17.30 l'ANd0-— 
sociazione nazionale? 
operate al'seno, di TIT 
organizzato una sfll 
pellicce presso la s4| 
dio della Stazione M4l 
L'iniziativa rientra 
dro dell’attività socid 
creativa che l'assodli 
svolge in parallelo all 
di sostegno medico 
tico-riabilitativo a fav 
le donne mastecto! 
La sfilata alla Stazio 
rittima, organizzata 
collaborazione della 
Maestri pellicciai di 
ha anche uno scopo! 
co. Nel corso della 
che allietata dall’intlà 
del quartetto «Wieti 
semble», verrà infatti 


una lotteria il cui 

rà interamenierteto 
l’Andos a'sostegno d 
attività. 


Wwf: 


Oggi alle 18.30 sarà IN 
rata la nuova sede 4° 
sita in via Romagna, Cf 


archeologici 
Stasera alle 19, all'ali 
Dolina di Sistiana, Vf 
go ilterzo appuntameltg 
il mito, la:storia e l'aroh 
gia in Duino e dinto! 
manifestazione è orgh 
ta dall’Associazione “ 
le duinese. Parlerà L 
ressa Franca Maselli. 
direttore della Sopri” 
za archeologica d@ 
Venezia Giulia, Sol 
«Rinvenimenti are! pil) 
alle foci del Timav®* | 
gresso è libero. 


ORANTI E RITROVI 


nni 


Al«Bohemien da Luciana» 2 
«Settimana della paella» prenotatevi al 305327. Via Gere!! 


obreedì 8 ottobre 1990 


cié 


macle: 


perte 


iste È 
5, 2.(Aî fomossi alla settima 
8 (i Ne di «Flash moda 


dall’organizzazione, 
'Spositori, al pubblico 
Ente al quartiere fieristi- 
Tiziano in questa quat- 


a One, si respira già aria 
ep suntivo e di bilancio. 
mulimente riuscita la for- 
63028 della moda spettacolo: 
filata di abiti da sera di- 
una passerella di stile 
l'eatività, 
il contempo, un'occasio- 
| colore e coreografia, 
È punto e di costume che il 
blico ha dimostrato di 
ire appieno. Un pubbli- 
JgiaflAttento e partecipe non 
alla presentazione delle 
iose opere artigianali 
li stilisti che hanno pre- 
Nato la collezione prima- 
estate del prossimo an- 


Manti pellicole cinemato- 
Iffiche, le mostre dì quadri, 
MPrk shop di fotografia, la 
Nffica, gli incontri confiden- 
con alcuni personaggi 
prime pagine dei gior- 


| prattutto, un’intelligente 
Leg mazione dei padiglioni 


da 


LASH MODA» / CURIOSANDO QUA E LA’ 


Una spl i iuli 
Ut PRolia Giuliana De Sio ha dato un tocco di classe con la sua presenza a 
ante edizione di «Flash Moda» svoltasi a Gorizia. 


allestiti secondo un'idea a 
mezza via tra funzionalità e 
stile che ha permesso al 
pubblico di scegliere libera- 
mente tra le iniziative propo- 
ste. Questa dunque la formu- 
la vincente dell'edizione di 
quest'anno di «Flash moda». 
Condita anche da un pizzico 
di mondanità e di «pettego- 
lezzo» che istrioni come Lu- 
ca Barbareschi, presentato- 


re nella serata di gala inau- 
gurale hanno saputo creare 
attorno al proprio personag- 
gio. 

Ecco allora, Marta Marzotto, 
Giovanna Ralli, Giuliana De 
Sio, donne tutte in un certo 
modo «temibili». in tacita 
competizione per accapar- 
rarsi lo scettro della bellezza 
e del fascino. Ma ecco anche 
il piccolo mondo delle mo- 


SH MODA» / APERITIVIINCONTRO 


delle, anonime ma piene di 
charme e di corteggiatori... 
In un parola insomma l’uni- 
verso della moda e di tutto- 
cio che oggi fa moda. Il «sa- 
lotto» e il galateo sono quasi 
tramontati del tutto sconfitti 
dai grandi spazi di occasio- 
nali festi rinascimentali dove 
a tutto si pensa tranne che al 
dialogo. E a un galateo «sui 
generis» (l’'antigalateo) che 


-Promossi a pieni voti 


timo giorno della rassegna al quartiere fieristico go 


gen 


riziano 


molti ancora non riescono ad 
imparare. D'altra parte è suf- 
ficiente una sbirciatina die- 
tro le quinte per capire che 
molte cose devono ancora 
cambiare. 

Tranne, forse, la moda targa” 
ta «made in Italy» vincente @ 
«Flash moda», e vincente da 
tempo anche in tutto il mon- 
do. Le nuove proposte dei 
giovani creatori del Friuli- 
Venezia Giulia hanno messo 
il luce abilità e fantasia ina- 
spettate. Di particolare inte 
resse gli stand del padiglio- 
ne B del quartiere fieristico 
che ospita quello della SCUO- 
la regionale merletti di Goti- 
zia, gli ultimi risultati delle ri- 
cerche nel settore dei tessuti 
a cura dell'Istituto statale 
d’arte di Udine «Beppe Se 
lo», e la mostra delle opere 
ammesse al concorso foto- 
grafico «Obiettivo moda». 
Per la giornata di oggi gli ul 
timi appuntamenti prevedo- 
no la consegna del «V trofeo 
Gaiaf», al vincitore del con- 
corso per giovani stilisti ac- 
conciatori, la proiezione del 
film «Donne in carriera», l'a- 
peritivo di mezza sera con 
Maria Teresa Ruta e in chiu- 
sura il defilé degli artigiani 
della regione. 


lornalisti e fotografi insieme 


ggi È 
fel cli 
rupi € 
stra 
ta 
LA 


artisti, 
ite @ffnalismo e fotografia.al 
Sca tro degli IOGTAUA: 
aperti) egli aperitivi-incon- 
Gel el padiglione dell’Azien- 
\ment@liere di Gorizia, sponso- 
ti da «Il Piccolo». 
al coi Z° interviste a Marta 
nata al ‘0 e a Roberto Joos è 
dii e Volta di Franco Lefe- 
e lle Spire capo e respon. 
Pb ‘immagine del:set- 
înale di un noto quotidia- 
lazionale, e soprattutto il- 
alla "i giornalista e testimo- 
“in viadi quarant'anni della no- 
un DIÉÌ storia e della storia del 
| Evalfnalismo non solo italia- 


rie gran bazar» dell’informa- 
cap. o le notizie «hambur- 
sorprear» e la pubblicità, il'rap- 
fto tra immaginese parola 
Îla società deismass me- 
î. Ma anche il ruolo della 
ina nel mondo dell'infor- 
: Izione, e le prospettive per 


L'informazione: 


un gran bazar 


«ssd’immagini 


e di parole 


chi in questo mondo hu 
pena fatto ingresso. aa 
SO alcuni degli argomen- 
i in discussione nei primo 
ARSIO Nella . fittissima 
ìgendina degli appuntamen- 
ti di «Flash moda 1990» 

mn serata, obiettivi puntati sul 
otografo Franco Fontana, fa- 
moso in tutto il mondo ‘per 
aver esposto e pubblicato 
immagini in cui «l'essenza 
della fotografia si distilla in 


linee di colore inconfondibi- 
li». Si tratta di quelle immagi- 
ni «parlanti» che di diritto si 
sostituiscono alle parole. 
Modenese di nascita, Fonta- 
na ha pubblicato trenta libri 
con edizioni in Germania, 
Giappone, Svizzera, Fran- 
cia, Spagna e Usa e paesi 
dove ha tenuto numerosi 
work shops. All'università di 
Torino è professore a con- 
tratto. 

A «Flash moda» Fontana ha 
diretto un work shop di foto- 
grafia cui hanno partecipato 
numerosi addetti ai lavori tra 
principianti ed esperti. 
Domani, ultimo giorno della 
rassegna fieristica gorizia- 
na, alle 18.30 l'aperitivo sarà 
in compagnia di Maria Tere- 
sa. Ruta, «effervescente» 
presentatrice televisiva. 


stilisti e modelle di classe 


PIOGGIA 


VENTOSO SOLEGGIATO 


NUVOLOSO 


TEMPORALE 


- 


i 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Cielo nuvoloso o molto nu- 
voloso con precipitazioni 
sparse, localmente ‘anche 
inense. Tendenza a parziali 
schiarite. Venti occidentali 
tendenti a disporsi da 
>| Nord-Est e rinforzare con 
afflusso di bora sul Golfo. 
Temperatura in diminuzio- 
ne. Mare mosso con moto 
ondoso in aumento. 


NEBBIA 


a 
VAL 


VARIABILE 


MARE MOSSO AGITATO 


ILTEMPO INI Il 


LUNEDI 8 OTTOBRE 1990 


6.12 
17,99 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 17,8 18,2 MONFALCONE 16,9 17,1 
GORIZIA 15 17 UDINE 147 1733 
Bolzano 7 21 Catania 18 30 
Venezia 13 22 Bologna 13 321 
Torino 14 20 Milano 10. 22 
Firenze 16 26 Genova 16 23 
Falconara 16 20 Pisa 15 26 
Pescara 17 20 Perugia 19 23 
L'Aquila 13 20 Campobasso 14 19 
Roma 17 26 Napoli 17 25 
Bari 17 22 Palermo 21 25 
Reggio C. 18 27 Cagliari 15 25 


S. MARZIO 


19.44 


La luna sorge alle 
11,21 


e cala alle 


‘Su tutte le regioni generalmente mol 


zioni estese inizialmente più'estese al nord e sul versante tirrenico, ma 
gradualmente in estensione alle restanti zone ‘centromeridionali. Possi- 
bilità di temporali anche intensi sul medio versante tirrenico e sulla Sar- 


degna. Temperatura in diminuzione 


le del medio versante tirrenico, in aumento al sud e sul medio versante 


adriatico. 

Temperature minime 
Amsterdam nuvoloso 10 13 
Atene sereno 16 28 
Bangkok sereno 24 32 
Barbados nuvoloso 28 31 
Beirut sereno 25 32 
Bermuda nuvoloso 21 26 
Brisbane pioggia 17 20 
Bruxelles nuvoloso 10 16 
Buenos Aires. pioggia 1317 
IlCairo sereno 20 32 
Caracas np. 

Chicago pioggia 12 29 
Copenaghen nuvoloso 11 15 
Francoforte sereno 13 19 
Hong Kong sereno 23 29 
Honolulu sereno 25 31 
Islamabad sereno 17 30 
Istanbul variabile. 14 24 


Giakarta sereno 24 33 
Gerusalemme sereno 17 28 
Johannesburg nuvoloso 6 18 
nuvoloso 12 16 
sereno 919 


Los Angeles. sereno 18 21 


ito nuvoloso o coperto con precipita- 


‘sulle regioni settentrionali e su quel- 


e massime nel mondo 
Madrid ‘sereno 10 27 
La Mecca variabile 27 44 
C.del Messico variabile 11 25 
Miami pioggia 24 29 
Montevideo . pioggia 10 16 
Mosca nuvoloso 610 
New York nuvoloso 16 29 
Nuova Delhi nuvoloso 23 34 
Nicosia sereno 18 36 
Oslo nuvoloso 6 14 
Parigi sereno 12 16 
Pechino np. 

Rio de Janeiro sereno 20 35 
San Francisco sereno 12 22 
Santiago nuvoloso 6 18 
San Paolo nuvoloso 14 29 
Seul sereno 15 26 
Singapore sereno. 26 32 
Stoccolma nuvoloso 4 9, 
Tel Aviv sereno 19 28 
Tokyo pioggia 19 23 
Toronto nuvoloso 18 26 
Vienna sereno 9 18 
Varsavia nuvoloso 


di P.VAN WOOD 


Ariete 


21/3 20/4 


Inizierete la settimana tranquilli e di- 
stesi, ma siete comunque pronti a 
lanciare fuoco e fiamme alla prima 
occasione di contrasto! | molti pianeti 
in Bilancia, segno a voi opposto, indi- 
cano che potreste trovarvi soli contro 
un ambiente piuttosto compatto. Do- 
vete agire con gran diplomazia! 


Cancro 
21/6 217 


Scambio acceso d'opinioni, sufficien- 
te ad urtare la vostra sensibilità e il 
vostro amor proprio. Accettate le ceri 
tiche con stoicismo, siete comunque 
apprezzati da chi viconosce e lavora 
con voil Seguiranno dunque chiari- 
menti e riconciliazioni. Propizio l'ini- 
zio di diete o cure della salute. 


ma 
zig ——— 205 


Una certa insoddisfazione di base vi 
renderà lunatici e tesi per tutto Il 
giorno. Approfittate della pausa del 
pranzo per distendervì un po’, maga- 
ri in compagnia dì qualche amico. La 
situazione generale * richiede una 
certa azione risolutiva, ma non siete 
dell'umore adatto..: delegate perciò 
più che potete! 


[det | Leone 
22/7 23/8 


Giornata abbastanza spensierata e 
priva di particolari preoccupazioni. 
Piacevoli momenti in compagnia di 
colleghi a voi legati da comuni inte- 
ressi alleggeriranno ulteriormente la 
giornata lavorativa. Economie cherì- 
prendono quota, grazie a nuove pos- 
sibilità di guadagno. Ripresa di un'a- 
micizia. 


Gemelli 
1/5 20/6 


La luna calante nel vostro segno vi 
aiuta a portare a termine impegni 
gravosi e responsabilità. Tutto. verrà 
svolto nel migliore dei modi, lascian- 
dovi anche un po' di tempo libero da 
dedicare ai vostri interessi personali. 
Potrete riprendere una vecchia corri- 
‘spondenza interrotta. Salute OK. 


Vergine 
221! 


Possibili alti e bassi d'umore, deri- 
vanti da una Vostra incertezza sul 
modo migliore di affrontare una gran 
quantità di impegni e di responsabili- 
tà, Troppe cose gravano sulle vostre 
spalle: cercate di selezionare, sfolti- 
re, stabilire delle priorità! Sarete af 
fascinati da persone sconosciute. 


Bilancia 
2319 22/10 


Sarete tranquilli e soddisfatti di voi 
stesì, le cose sul lavoro prendono 
una piega positiva, grazie anche al- 
l'intervento di nuovi elementi favore- 
voli, Ciononostante potreste rittovar- 
vi a fantasticare un possibile cambia- 
mento di rotta; non è ancora il mo- 
mento adatto! Serata tranquilla e di- 
‘stensiva. 


pie) Capricorno 
22/12 20/1 


Le situazioni troppo oscure e com- 
plesse vanno affrontate direttamente 
e messe bene in luce. Le cose troppo 
confuse non fanno per voi, amanti 
della ragione e della razionalità. Ri- 
mettendole in luce farete anche cosa 
grata a una persona un po' troppo 
confusionaria. Divergenze nella cop- 
pia. 


Ban Scorpione 
A] 23110 22/11 


Acquario 
2iN 19/2 


Alcune nuove informazioni vanno te- 
nute riservate, evitate di diffonderle 
fra colleghi e collaboratori. Mantene- 
te la riservatezza su tutti i fronti: oggi 
parole azzardate potrebbero creare 
piccoli incidenti diplomatici! Per tutto 
ciò che dipende da voi avrete una 
giornata molto positiva. Lucidità. 


Sagittario 
23/11 21/12 


Riscoprirete qualche antico interes- 
se, da tempo dimenticato. Sarete de- 
1Siderosi di mettervi alla prova, af 
frontando situazioni un po' rischiose, 
ma per questo piuttosto stimolanti. 
Fate però attenzione a non destare 
troppa curiosità, qualcuno può man- 
dare all'aria i vostri progetti! Sensibi- 
lità. 


Nuove prospettive su una vecchia si- 
tuazione, Un modo come un altro per 
tener ben desta la mente, ultimamen- 
te le cose che fate vi annoiano un po', 
Ciò vale anche per tutti gli altri setto- 
ri, forse vi farebbe bene frequentare 
nuovi ambienti. Riprendete contatto 
con vecchi amici! Acquisti importan- 
ti. 


e 
Cra 
200 — — 208 


Favorite oggi le attività di ég0/p6, il 
vostro senso della partecipazione e 
la vostra capacità di collaborare ver- 
ranno molto apprezzati da chi lavora 
con voi. Troverete l'esatta sfumatura 
pertrattare con persone difficili, esa- 
rete ottimi mediatori in incontri d'af- 
fari. Novità nella famiglia. 


Paul  Morphy 
tori di so Sei massi- 
EMPI. All'età vecchi di tutt 
È di dodici anni 


Ki Qlion furono tributate 

00 cop trionfali e fu sa- 
do, SIC campione del 

DI a rimasta famosa 
Obre PARO giocata nel- 


0 re; i 
] DOttiamo più sotto con 
Commenti di R. Wein- 
DEN ca «La trampa en 
; Versione spa- 
itata in questa ru- 
dn suo pregevole li- 
jo gramma la posi 
Ame lco: Rel, Db3; Td1, 
» PP a2, b2, c2, 04, 


) ha 
tica) tata ci 
GO. In 


Dal 


f2, 92, h2; Nero Re8, Deb, 
Td7, Th8, Af8, Cf6, PPa7, e5, 
{7,g7,h7.Il Bianco vince). 

Da tutta questa serie di mos= 
se si può dedurre la rapidis- 
sima manovra vincente. 
Invitiamo i lettori a trovarla e 
proponiamo loro un quesito 
(che sciogliamo in calce): 
quale fu l'errore di apertura 
dal quale ha avuto origine la 


ingloriosa sconfitta del Ne-' 


ro? La partita ha una sua pic- 
cola storia. È 
All'«Opera» di Parigi si rap- 
presentava «Il Barbiere di 
Siviglia». 

Gremiva palchi e poltrone il 
«bel mondo» della capitale 
francese, tra cui il nostro Du- 
ho SS eil meno no- 
Satori i scacchi. BUONI glo: 

ra i i 

Paul Ma ERI 3 povava 
intervallo, il Conte la LA 
invitarono nel loro palco pai 


l’Italia 


scacchi | 


ontro a tre 


procurarsi il diletto e I" 

di misurarsi con lui. Honors 
Ed ecco la famosa partita 
che ebbe luogo in un am- 
biente insolito e che invece 
di svolgersi tra il più assolu- 
to silenzio ebbe come sotto- 
fondo una musica deliziosa 
che accompagnò i conten- 
denti per tutta la durata della 
partita. È. È 
Morphy-Brunswic! 

n 1. ed, e5; 2. Cf, d6; 
3. d4, Ag4; 4. d:eS, A:f3; 5. 
D:13, d:e5; 6. Ac4, C{6;7. Db3; 
De7.. 

Qui Morphy avrebbe potuto 
guadagnare il Pedone b7, 
ma il Nero avrebbe forzato il 
cambio delle Donne, neutra- 
lizzando l'attacco; 8. Ce3, 06; 
9. Ag5, b5; 10. C:b5I, c:b5; 11. 
A:b5+, Cbd7; 12. 0-0-0, Td8; 
13. T:d7, T:d7; 14. ThdI, De6 
(vedi diagramma); 15. A:d7, 
G:d7 (obbligata, per conser- 


ETRETIARER] 


dal mondo, 
dalla nostra città 


vare la Donna). 

E infine, mentre sul palco- 
scenico don Basilio cantava 
«E scoppiò come una bom- 
ba», Morphy immediatamen- 
te e stupendamente conclu- 
Se; 16.Dd8+, C:b8; 17. tD8 
MATTO! 

RISPOSTA AL QUESITO. 
Prematura, secondo Wein- 
steîn, l’inchiodatura, del ca- 
vallo alla terza mossa. Pre- 


feribile 3..., Cd7, oppure 3..., 
Ce. 


ORIZZONTALI: 1 Calcia- 
tore romeno della Fioren- 
tina - 7 Dono di Natale - 13 
Il posto delle spine - 14 
Nota fontana romana - 15 
Novantanove romani - 17 
Un circolo - 18 La squadra 
di carnevale - 19 Poco di 
buono - 20 Si lancia dispe- 
ratamente - 22 Pan di ser- 
pe-23 Fa volare in Italia - 
24 Mezzo di città - 25 Il 
fianco - 27 Morale... tisica 
- 29 Mangia la foglia - 30 
Circolare in falegnameria 
- 31 Nonna - 32 Le fanno i 
gatti - 33 La discute il |ay- 
reando - 34 Non muoversi 
-36 Rincorsa - 38 Sposa di 
Zeus -39 La sua radice da 
un forte veleno - 41 Confe- 
renza Episcopale Italiana 
- 42 Savona - 43 Nome 
dell'attore Sharif - 44 gj 
canta intanti-46 Siracusa 
- 47 Formica bianca - 4g 
Stimate. 


VERTICALI: 1 Nome gi 
donna - 2 Casella Postale 
-3 Passa da Modane ... in 
barca - 4 Finisce inqua- 
drata - 5 Frutti proibiti ...- 
6 Attenta... - 7 Molto ag- 


Ss 


qi 


INDOVINELLO 


tendenti al verde, e se ammirare è bello 


triste è saper che fa lo spogliarello! 


INDOVINELLO: 


Eccoci al seno: con disinvoltura 

or sì cimenta in questa esposizione. 
Dei suoi numeri appar tanto sicura, 
ma sarà molto dura la lezione! 


SEGUENDO UNA SPOGLIARELLISTA 
anno di primavera gli occhi suoi 


uella sua chioma color rame, poi... 


WBulgaro 


MODELLA IN TOPLESS BECCATA 


Buvalello 


SOLUZIONI DI IERI: 


Rebus:  Golfl; ditali A 
= golfi d'Italia. 
Cruciverba 


gravato - 8 Buon pesce di 
acqua dolce -9 Arnesi da 
galera ... - 10 La prima 
donna -11 Nési, né no -12 
Un eccesso - 16 Si vendo- 
no in barattoli - 19 Capita- 


le romena - 21 La salita, al 
ritorno - 24 Linguaggio 
per programmatori - 26 
Fan vivere bene - 28 No- 
me del tennista Lendl.- 29 
Fa piangere i piccini - 33 
Esame moderno - 34 Auto 


di altri tempi - 35 Noto col- 
legio ingle: 
da - 39 Ganci sinistri . 
40 Un prezioso - 43 Iniz. 
dell'attrice Muti - 45 Ori- 


stano. 


LIE 


se. - 37 L'Irlan- 
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NIENTE DA AGGIUNGERE. È 


IL PICCOLO 


Lunedì 8 ott 


lulia 
‘QUOT 
FARI ALOGENI d Da 

CI 

ALZACRISTALLI ELETTRICI ANTERIORI 
4 o / 
CRISTALLI A TERMICI 
® 
TERGILUNOTTO 


SPECCHIETTO ESTERNO DESTRO 
SEDILI RECLINABILI 
QUINTA MARCIA 
VETRI POSTERIORI APRIBILI A Compasso . 
LunoTTO TERMICO 


OROLOGIO DIGITALE 
è. 


3 ? (Reg 
POGGIATESTA SEDILI ANTERIORI 7 
a 


| Tries 
CHIUSURA CENTRALIZZATA i 


Uno FIRE 45 SUPER - Uno FIRE 60 SUPER Te 12.582.000 CuraviIin Mano 


Oggi c'è un'auto che ha tutto. O meglio, ce ne sono due. 
Si chiamano Uno Fire 45 S 1000 e Uno Fire 60 S 1100. Sarà il vostro gusto, 


vostre esigenze di guida, a determinare la scelta tra il 1000 Fire e il 1100 Fire. Da oggi, 


queste due motorizzazioni hanno lo stesso prezzo. 


LE/I/A/T] 


più potenza e meno consumi. Non è un caso se tre milioni di automobi- IL VALORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 


listi lo hanno già scelto! Ma non basta. Oltre al Fire e alle indiscusse qualità di Uno, queste 
insieme alle due vetture hanno tutto, proprio tutto. Perchè da oggi è tutto praticamente di serie. 


infatti, Tutto questo Fiat lo dà senza chiedere nulla di più. Quando oggi andrete dal vostro 


}i 


E tutti sanno che un motore Fire vuol dire Concessionario Fiat non chiedetegli soltanto quanto costa una Uno. Fatevi spiegare quanto vale. 


